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A I L E T T O R b

C O R C H E dal tempo dell’ Imperadore Fe- 
\Wâ derigo Primo Barbaroffa , dal quai la noftra 
Vwr OPera incomincia, infin à quefta età, fieno fia- 

timolt’altrifamofiCapitani, & ehe d’affai di 
Vf) loro fi trouino i ritratti: nondimeno, per non 

hauerli hauuti cofi pronti, fi porranno in vn al- 
tro volume , il quai ben tofto fpero di dare in luce. Ne in que- 
fto , che hora è vfeito fuori, hoio narrate rutte le cofe degne 
farte in guerre da i cento fingolari huomini , ma quelle iolo , 
ehe a me parute fono più notabili. Mi rimanoltre a dire , ehe 
alcuneimaginihanno allato i veftigi dell’ arme , ehe intagliate 
erano, con animo di fare appreflb Fahre : ma 3 per la varieta di 
elfe, ehe vnaftefla famigliavfar fuole , & per le tante guife di 
loro in quartature s mutai penfiero i & le giàfatte nel miglior 
modo c’ho potuto ho fcancellate.
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HISTORICI. I QJV ALI
S E G VE VA V TORE.

AGoflino Giufiiniano ne gli Aun. 
di Genoua.

Alemanio Fino nell’Hift. di Crema.
Ancarano diMofirtlét. nell' Hiß. di

Francia.
Annali di Francia.
Annali delTerni.
AnnonioMonaco,con la giunta nell’ 

Hifi, diFrancia.
Antonio Fjcciardi nell' Hifi. d’Afola.
Argentone.
Afcanio Centorio nelil Comment, delle 

cofe di Tranfilu.

Bartolomeo Facio ne’fatti del F$ Al- 
fonfo.

Bartolomeo Senarega delle cofe di Ge­
noua.

Bemhonell’Hifi. diVenetia .
Bernardin Corio nell' Hifior. di Mi - 

lano.
Bernardino Scardeone nell’ Hifior. di 

Padoua.
Bernardo Sacco nell’Hifior. di Ta­

nia .
Biagio Buonaccorfi ne’fuoi Diarij. 
ßiondo.
Bugato.

Campano nella y>ita dl Braccio.
Cipriano Manenti.
Collenuccio nel compendio dell’ Hifi, 

del Fegno di Nap.
Cofimo Bartoli nella -vita dell’ Impera- 

dore Federigo Primo Barbaroßa.
Cronica Bcßiana.
Cronica Cafiinenfe.
Cronica di Francia del Tiglio •
Cronica de Ffi d'lnghilterra.

Cronica di Vngberia del Tburoci, 
Cronica di Fgauchero. 
Cronicbe de i Palmieri.
Cronica de li aurggperi.

I

Domenico Mellini nella yita dello Sco­
lari.

Elio Marcbefe delle famiglie nob. di 
^ap.

Equicola nell’Hifi, di Mantoua.

Ger ar do nella vita dAt^olino.
Gio Battifia Egnatio nellc "vite de gli 

Imperadori.
Giouan di Bordigne nell’ Hifi, di Fran­

cia .
Giouan Villani. /
Giorgio Merula nell’ Hifior. de’ Vif­

conti .
Giraldi ne’ Commentari delle cofe di 

Ferrara.
Girolamo Fojfi nell’ Hifior. di Ęa-* 

uenna.
Guaguino nell’Hifi, di Francia.
Guat^o.
Guicciardino.

Helia Capriolo nell’ Hifior, di Bre • 
fcia.

lacomo FJardi.

Leandro Alberti nell’ Hifi, di Bolo - 
sM.: . ; .

Lodouico Cauitellio negli ann. di Cre­
mona.

Lonardo Aretino.
Mar-



Marino Barleßo neliti "vita di Scan - 
derbeg.

Matteo VUlani.
Michel l\ic cio nelle Genealogie de gli

FNauigationl nelï Indie.'
\

O rationi di dinerfi Funarali.

fpaolo Fmilio nell’Hifl. di Francia.
Taolo Interiano nell' Hiß. di Genoua .
'Pietro Buoninfegni nell’Hifl. Fioren- 

tina-t.
Tietro G'wftiniano nell’ Hiflor. Fini- 

tiana.
Tietro Spino nellayita di Bartolomeo 

Coglione.

Tignanell'Hiß. diCafa d’Ffie' _ 
Poggio nella vita di 'Nicolo 'Piccinino ? 
"Polidoro Virgilio nell’ Hifl. di Inghil- 

terra.
Tompeo 'Fellini nell' Hifl. di Terugia.
Tontano nella G u erra di Baroni del 

no i Klap.

Sabellico.
Sarauillmo nell' Hifl. di "Pifli-i
Scritture diuerfe, ehefona nell’g^freki 

uio della Zecca di 'Napoli.
Sforgiade del Simonetta.
Supplimento delle Cronicbe.

Tarcagnota.
Torello Saraina netl'll'ß. di ťerontLj»

TAVO-



T A V O L A

D E N O M I DE
CAPITANI.

Frań-

A Lberigo da Barbiano, 37 Carlo Duca di Borgogna. 
Caftruccio Caftracane.

68
18-* AleíTandro Vitelli. 80

Alfonfo Primo Re di Na­ Cefare da Napoli. 108
poli. 54 Confaluo di Cordoua. 87

Alfonfo Secondo Rè di Corrado Capece. 8
Napoli. 56 Criflofbro Colombo. 60

Andrea Doria. 102
Andrea Gritti. loi Egidio Albornozzo. 32
Angelo S. Vitale. 48
Anneo Memorand. HO Farinata de gli Vbertî. 16
Antonio di Lena. 99 Federigo Primo Barbaroífa
Ariadeno ßarbarofla. 104 Imperadore. I
Azzo Nono Marchefc Federigo Secondo Impe­

d’Efte> 5 radore . t
Azzolino Tiranno. 4 Federigo Gonzaga, Primo

Duca di Mantoua. 3®
Baiazete , Signore de’ Federigo Vbaldino, Primo

Turchi. 35 Duca ď Vrbino. 73
Bartolomeo Liuiano. 88 Ferrando Primo Rè di Na­
Bartolomeo Coglione. 7» poli. 55
Braccio. 42 Ferrando Secondo Rè di

„Napoli. 57
Camillo Orfino. 64 Ferrando Rè Catholico. 59
Ca: illo Vitelii. 78 Ferrando Gonzaga. 31
Can Grande della Scala. 21 Ferrando d’Aualo,Marchefc
Can Secondo della Scala. aj di Pefcara. 95
Carlo Primo d’Angio Rè Filippo , Duca di Borgo­

di Napoli. 10 gna. 67
Carlo Quinto Imperadore • 15 Filippo Scolari. 49
Carlo Ottauo Rè di Fran­ Francefco Primo Rè di

cia . 81 Francia. 91



TAV

FrancefcoCarmagnoIa 41 
Franceíco Primo Gonzaga,

Signor Terzo di Manto- 
ua. 25

Francefco Gonzaga, Mar- 
chefe diMantoua. 28

Francefco Maria della Ro-
uere,Ducaď Vrbino. 100 

Francefco Sforza , Primo
Duca di Milano. 45

Gafton di Pois. 84
Gatta Melata. 51
Gentile da Lionelfa. 5 3
Gio. Secondo Bentiuogli,

Signore di Bologna. 82
Giouanni Aucuto. 34
Gio.-BattiftaCaftaldo. 107
Giouanni de’ Medici. 96
Gio. Antonio Oríino, Prin­

cipe di Taranto. 61
Gio.Francefco Primo Mar-

chefe di Mantoua. 26
Gio. Galeazzo Vifconte

Primo Duca di Milano. 20
Gio. lacomoTriuultio. 89
Gio. Paolo Baglione. 86 
Gio. VitellefchiCard. 50 
Giorgio Caílriota. 70 
GuidoRangone. 98

Hcrcole Primo Duca di
Ferrara. 7

lacomo Capece Galcota . 9

Ladislao Rè di Napoli. 12 

o L a;
Lodowico Gonzaga Mar- 

chefe di Mantoua. 27
Lotrecco. 85
Luigi X 11. Re di Fran­

cia. -8$
Luigi Gonzaga Primo Si­

gnore di Mantoua. 24
Luigi Gonzaga dette Ro- 

domonte. 29

Marco Antonio Colonna. 93
Marchefe di Marignago. 106
Maflimiliano Primo Impe- 

radore. 14
Maftinodęlla Scala. 22
Matteo Magno Vifconte. 19
Mattia CoruinOjRè ďVn- 

gheria. 76

Nicolo Terzo /Marchefe 
di Ferrara. 6

Nicolo Acciaiuolo. 3?
Nicolo Orfino, Conte di

Pirigliano. 63
Nicolo Piccinino. 46
Nicolo Vitclli. 77

Oto Terzo. 40

Paolo Sauelli. 39
Pietro Nauarro. 97
Pietro Strozzi. 105
Profpero Colonna. 92

Ridolfo Primo Impera- 
dore. 13

Rober-



TAV
Roberto, Rè di Napoli. 11
Roberto Malacefta. 66
Robeno Sanic uerino • 75

Sforza. 43
Sigiftnondo Malatefta. 65
Stefano Battori , Rè di

Polonia » 111

r L fi'RE dE
de mmi,

o L a;
Stefano Colonna. 94

Tamerlano. 0
TanneguidaCaftellp. 6^

«

Virginio Orfino. 62
Vitellozzo Vitelli.1 79
VguggioneFaggiuola. i 7.

T\AYOL^t
Capiiani.
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R I T K A T T I

DI CENTO CAPITANI
I L L V S T R I-

F E ;D E R I G O P R I M O .

E DE RI G O PrimoBarbarofla3eflcndo elettolm 
fW^gjry peradoredopo la morte diCorrado,fuo-Zio,fotto 

lUi ïi£fÉâo il quale nella guerra oltra mare di chiariflïma fa- 
ÎW\ ma.era diuenuto, pafso in Italia per riceuer la Co
Ogy aona, '& lui riconofcere le ragiondell’Imperio. à

cui vedédo moite Città foggette, & tra Paître Mi 
lano eifere difubbidiente, li molle guerra, & fegli di molti danni. 
&., hauendoper forzaprefo Afti,&Tortona, entroinPauiama- 
gnificamente,come trionfante.Toltapoi la Corona d’Adriano Se 
condo, domo con Parme l’orgogliode’Romani, folleuatifi <on- 
tra’lPontefice. & nelritorno pafsofqpraSpoleto, ehe non völea 
vbbidirgli : & vinfeiVeronefi , i quai con Paître forze de’Colle- 
gatiglifi voliéro opporre. Quindi, giunto in Germania , perche 
BoislaO jDuca di Polonia, sdegnaua.hauerloperiuperiore,gli fè 
si àfpraguerra, che’l coftrinfe à giurarglifedeltà,Et,dinuouoin 
Italiacondottofi, contra le Città libelle confederate » cfpugnô 
Brefcia, & Milano da lui combattuto affai fieramente . ne molto 
tempo appreffoji Milanefi, & gli altri popoli, clic feco erano vni- 
ti, raunato vngrande éfercito, vennero con lui à fatto d’arme : 
nel qualehauendo adoperato incredibil valore, fù nel fin d’vn 
lunghifsimo contralto da loro vinto. ma, rattaccatafi indià po­
co labattaglia,quantunque il Cauallo gli foffe vccifo fotto , & 
eglihauefiedimoite ferite,fece con ardirtalea.nimoàifuoi, & 
con tanto impeto il nemico fofpinfe,che il ributtô dentro Milano: 
il quale poi ehe hebbe prefo, fin a fondamenti abbattè . Efpu- 
gno pofeia Vicenza, &. Verona : & ridufle in poter fuo Bologna , 
& Genoua, & molťnltre Città di Lombardia : & tornoffene in 
Germaniavittoriofo « Ma, per eflere da Aleffandro TerzoPon-

A tefice 



FEDERIGO PRIMO.

tefíce fcommunícato, perche faiioriua Vittore, & Pafquale Papi 
fcifmatici, & perche non poche Cjttà ďItalia attendeuano a ri- 
bellarfigli, vi fopragiunfe tofto con molta genre ; &, auuiatoiî 
adirato contra Aleffandro, combatte, & prefe Ancona, che non 
volenariceuerlo . Indi, arriuatoinRoma, s’azzuffô co’Cittadi- 
ni, & gli vinfe, & riďuífe il Papa à fuggirfene . DilápaíTato in 
Lombardia, guerreggio grauementei popoli confédéral : & in 
Germania nando. Venuto pofcia in Italia, & rimefse di nuouo al 
giogo moite Città, perche trouo gran refiftenzain Aleflandriä, 
perlosforzo, che haueua de’ Collegati, déterminé condurfi in 
Lamagna,&menarfeco molta più gente : con la quale entrato 
poi in Italia , &affrontatofi co’l contrario efercito , ancor ehe ei 
faceffe vfficio di Capitanoimgolariflîmo, fu nondimenola vitto- 
ria de gli auerfari . Quindi in Germania ridottofi, diedeaddoilo 
ad Arrigo Duca di Sailonia, ehe non l’hauea vbbidito, & lo sfor- 
zô a chiederliperdono . Pafso appreffo in Soria contro a’Saraci- 
ni, & debello il Soldano d’Iconio, & combatte in altri luoghi con 
gli Infideli, foggiogádo gran parte di Cilicia, & anche I’Armenia 
minore. Oue ne’ caldi eftremi della State, mentre vuole in vn fin 
me bagnarfî, vi s’affogo . il i o 9 o.

Era Federigo di ftatura alta, & forte affai : la carnagion hauea 
Colorita : gli occhi azurri : & la barba, & i capelli rolfi.

4 <■ ‘ . •
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FEDERIGO SECONDO.

^|R5ÊS^ç(E D E R IG O Secondo Imperadore,nipote di Fe- 
Blfclß derigo Primo, rrà le Eue moite dori, ehe mirabili 

JçTI feiWj hauea, era cofi magnifico , liberale, e ditanto 
ggl valore, ehe da’ Scrittori merito nome di Principe

incomparable. Fù Federigo, giouinetto ancora , 
x"“' e]ett0 imperadore.La onde pafsô m Lamagna cô* 

tra Otton e Quarto : il quale ftato eradepoftodell’lmperio : &, ve- 
nuto più volte conluiafatto d’arme, il vinfe, &racquifto le Città 
da eiTooccupate.Tornatoindiin Italia,domo molti Baroni del R e 
gnodi Napoli , ches’eranfolleuati: &debelloiSaracini,iquali 
gran parte di Ciciliahaueuano in poter loro. Et, perche nel Re- 
gnodi Gerufalcmme percagion di Violante fuamoglie eflbfuc- 
cedeua, ando con numerofa armata in Soria, & l’hebbe, fuor ehe 
alcune Rocchedal Soldano del Cairo, co’l quale fè triegua. il ehe 
difpiacque tanto a Gregorio Nono Pontefice , che, fatto vn grof- 
foefe cito, l’inuio contro il Regnodi Napoli, &prefemoltiluo- 
ghi. ma, poco appreiTo in Europa venuto Federigo gli recupero : 
&,feguendo lavittoria , fi EottomifeBeneuento , il Patrimonio 
della Chiefa, & di più l’Vmbria, Sc la Marca . C onchiufa poi la pa­
ce, tra lui, e’l Papa, glireftituiquanto tolto gli hauea : &,con- 
dottofiin Cicilia,caftigo alcunipopoli feditiofi. In tanto,eflendo: 
Milano,& altre Città di Lombardia confederate co’Vinitiani con 
tro di lui, fi moffe aifai potente a’lor danni ; &, efpugnare Vero­
na, & Vicenza,attacco battagliaàCortenuoua con i’efercito a- 
uerfojguidato da Pietro Tiepolo , e’l vinfe , &prefe il Generale 
co’l Carroccio de’ Collegati : & fi conduffe in Cremona con gran- 
diífima pompa. Ma, perche intefe il Papa, ehe contra il voler fuo 
continuaua pur egli à turbar le Città di Lombardia, con elfe fè v- 
nione. Ali'hora Federigo, tutto disdegnopieno-, aifalilo Stato 
della Chiefa, & lo danneggio grauemente; & daU’afledio di Faen 
za, la quale fece gran refiftenza, non voile mai partirfi, fin che no 
fegli arrefe . Trasferitofi dilàin Puglia , racquifto alcune terre 
pr efe dalla armata Vinitiana. &, paflato nei Milanefe, non poco 
il trauaglio : & nel ntorno hebbe Fiorenza, ehe da fe gli fi diede : 
& puni molti Baroni inquieti del Regno . Ando poi con grande 
sforzoin Lombardia; &comincio à barter Parma, la quale ribel- 
L.ta i a, eiliendo, in fua aifenza, gran parte dell’eferci-

to, ehe



FEDERIGO SECONDO. 3

to, eheotiofoftaua, all’improuifo aílalita,& pofîa in fuga da’Cit- 
radini, & da vn copiofo numero de’ Collegari , tofio vi íopragiun 
fe; &,attendendovalorofamente à raflrenare la furia de gli ne- 
mici, fù coftretto alla fine di ritirarfí. Ruino pofcia aíTai terre 
del Piacentino. Et, venutofene in Regno, mentre gran genre ap- 
parecchia contra lą Lombardia, in Fiorentino3 terra di Puglia, 
lafcio la vita, d’anni 54. nel 125 o. Heulcorpo fùcondorto in 
Cicilia, & fepellito con folennità condecenteàsi gran Prencipe, 
nella Chiefa di Monreale..

Era di giufta, & quadrataftatura : & dipel roflb . Non con più 
defiderio diede opera Federigo all’arme, (nelle qualiriufci di tan 
to grido ) ehe alle lettere : perche di varie lingue, & d’ogni forte 

difeientia hauea à marauiglia cognitione. Compofe aflai 
buoneleggi, &di grande vtilea’fuoi Regni. Eglifon 

do lo Studio in Napoli : & fè ilCaftello di Ca- 
pouana,& moite altre fortezze, & bellif- 

firne Chiefe, &Palagi nel Regno,
& per tutta Italia . Edi ~ 

fico anche
l’Aquilàih Abruzzo; & la Città 

di Victoria, vicino à Par­
ma, in Lombar 

dia.

AZZO-
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A Z ZOLINO TERZ O.

■
Z Z O LIN O Terzo, della famiglia Onara * fi- 
gliuol d’Azzolino Secondo, nacque in Roma­
no , Caftello del Contado di Padoua . Coftui, 
dagiouanetto,hauendoin aífai guerre feguito 
il padre, & eífendo giá riufcito molto efperto nel 
1’arme, fi fenella MarcaTriuigíana čapo de5 Gi- 

bellini. il perche, dando fopra quclli della fattion Guelfa , cac- 
cio di Verona i Conti di S. Bonifacio, & loro partiali, & di Pado­
va le famiglie di Campo San Piero, & di Carrara , aífai potenti , 
predando, &rouinando i fuoi dominij. Diede anche il guafto allo 
Stato di Cafa d’Efte; & più volte alla Marca Triuigiana, al Mila- 
nefe, Mantouano, & al paefe del Frioli, con terrore vniuerfale 
della Lombardia: nella quale togliendo à molti Signori Guelfi i 
loro Stati, & con felice corfo di vittorie diuerfe Città foggiogan 
do, d’vna gran parte di eíla fi fè padrone. Ma, perche più i mi- 
feri popoli l’empia, &cruda natura diquefto fi cio Tiranno fop- 
portare non poteuano, gli fù contra da Papa Aleifandro Quarto 
bandita la Croce. &, venuto egli à CafTano con leifercito de’Col 
legati à battaglia, & combattendo con fommo sforzo, fù mala- 
menteferito, &prefo: indi,àSonzinocondotto , piùdipaifion 
d’animo dell'effere ftato vinto, ehe della ferita hauuta, tutto pie- 
no dirabbia, lafeio la vita, d’anni 6 5. il r 2 5 9.

Pub Azzolino annouerarfi trà crudeliffimiTiranni,che mai fof- 
fero. Egliin diuerfi modi atrociiTimamente fè morire da dodici 
mila nobili giouani Padouani, & altri infino al numero di trenta 
mila.

♦ Era grande, & gagliardo : di volto liuido 2 & fmorto : d’occhi 
péri i & cosi di barba, & capelli.

AZZO
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AZZO NONO. 5

■
 Z Z O, di tal nonie Nono , Marchefe d’Efte, ac- 

quifiatoii in moiteguerre illuftre fama di Capi- 
tano, fu tonuto vn de’príncipali capi della fac­
tion Guelfa. Egli, tràJeprime fueimprefe, vin 
fe, & cacciodi Verona il Pertegone,il quale ha­
ti ea gran feguito di Gibellini. Fatro poi Capl- 

tano di Padouani, prefe moite Città de’Triuigiani., loro inimici, 
&gli coftrinfe à chieder la pače . Et, perche Azzolino, Tiran- 
no potentiflîmo, di faction Gibellina ,occupata Verona,haueua 
facto di gran dann! à Guelfi, vnitofi Azzo co i Confederati , & 
atraccata battaglia co’l Tiranno, &conSaiinguerra , ehe in no­
me di Federigo Secondo Imperadore la Città di Ferrara reggeua, 
gli vinfe : & , togliendo molriluoghi al nemico, aflëdio Verona, 
&ricuperô Efte,con alcre terre. Eilendo poi Capirano di Grego­
rio Nono Pontefice,& di moite Signorie di parte Guelfa,debello 
Salinguerra, & riduife forto il Dominio della Chiefa Ferrara : ii 
cuigouerno fùa lui dal Legato dcl Papa com ueffo ... Et, venuto 
à battaglia eon Azzolino, alfiume Mhicio, fi combatte eon vir- 
tùpari. Congiuntoappreffo co’l Legato, & eonquei della fac­

tion Guelfa, fi porto valorofilfimamenre nel difender Par­
ma , aiTediata da Federigo Secondo Imperadore, dc 

nellarotta, chefidiede à Federigo, & cosi an­
che nel!’efpugnation della Città di Vitro- 

ria, & poi di Pado u a, ou’era vn gran- 
dilfimo prefidio , lafeiatoui da 

Azzolino,il quale fù da lui,
&daaltri Capi Guel- 

fi prefib Caifano 
fuperato.

Nè molto Azzo à tal vittorîa fopra vi- 
uendo, lafeio il Mondo , nel

1264.

B NICO-
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J 'zA - ' ■

[COLO Terzo, figliuol ď Alberto , Marchęfe
* (udi Ferrara,per li fuoi gloriofi fatri riputato d’au- 

torità, & valore fingolariflîmo, fù da Papa Bont- 
fatio Nono, &. da’ Fiorentini chiaroato,& fiabi- 
lito ior Generale contra Gio. Maria Vifconte , 
Duca di Milano, la onde, paflato egli fu ’l Bolo-

gneie, efpugnô molti luoghi, &dicdeil guafto al Reggiano , & 
Parmigiano : & fotto Bologna ruppeFacinCane , condottiero 
del Duca, il qualc coftrinfe ad arrenderfi , & a chicder la pace, 
con dare alla Chiefa Bologna, Perugia, & Asií!. Poi, nella guer- 
ra,nata tra lacomo Carrara, Signor di Padoua, e’l Duca di Mila­
no, vnirofico’l Cairara, očcupo Verona. &,perche i Vinitiani 
s’eran moffi ai danni di Franccfco Carrara, figliuol di lacomo , 
toho in fuo aiuro Nicolo fi cpnduíTe, & a Campo S. Piero vlníc 
Pa< Io Sauelli, Generale de’\ initiani , & poco ílante il Barbo, 
fairofo lor Capitano. Quindi volte lue forze coritra Oto Terzo, 
Signor di Panna, & di Reggio : le quali Citi à, morto poi Oto, 
egli acquifto. In tanio , effendo mofia gucna da Filippo Vifcon 
te, Duca di Milano, ä i Vinitiani, &'Fiorentini, efli il crcärono 
fuo Generale : &,conchiufotràloro accordo, fù da’Prindpi ciec 
to, eon incomparabile honore , Arbitroďltalia. Ne, conmi- 
nor fua gloria, Papa Eugenio Quarto feelfe Ferrara per celcbrar- 
ui il Concilie . Ma india poco, mfermarofi Nicolo, in Milano, 
moři, d’anni 5 8 . nel 1441.

Fù di giufia , & quadrata Ratura : di carnagion bianca : di 
occhi azurri : & capelli neri.
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ERCOLE Primo, Duca di Ferrara, incomin- 
ciola fuamilitia, feguendo Alfonfo Primo^ Rè 
di Napoli, & poi il Rè Ferrando, il figliuolo, dal 
quäle, per mala fodisfattion, ch’egji hebbe,paf- 
so alla parte di Gio.d’Angiô, chel’hauea moíla 
guerra, & in eífacó proue notabíliflímefempre

fi fe più cłiiaro & fopra tutto nella rotta vicino a Sarno , che al 
Rè Ferrando fù data, & nel mantener la Puglia, a deuotione de 
gli Angioini. Commendofli anche molto la virtù fua nella bat- 
taglia farta a Troia di Puglia , ancorcheall’hora infelicemente 
ei combatteife. Indi, feguendo i Viniriani, & vnitoiî con Barto­
lomeo Coglione, lor Generale , per riporre in Fiorenza gli fuo- 

rufciti, s’azzuffo con gran valore allaMolinellaconFederi- 
go Vbaldino, General de’Fiorentini, contrai quali fù 

chiamato da Sifto Quarto Pontefice, & dal Rè Al 
fonio Secondo di Napoli.Eífendopofcia co'

Vinitiani, per cagion de’ćonfini,in di- 
fcordia venuto, più voltepreífo 

a Ferrara li fupcro . Et 
ďanni yo.date- 

diofoma-
lé aggrauato , venne meno , 

il i 5 o 4.
Fù Hercole, di giuRa, & quadrata Ratura, & forte afíai: il vol* 

tohebbe colorito : gli occhi azurri 3. chiari : &i capelli neri.
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CORRADO CAPECE. S

O R R A D O Capece Napoletano,- degno di effe- 
re tra EccellentiffimiCâpirani di più fiorito fecolo 

W annoucrato>fi moftro femprecorne fuafamiglia de
'* UOtO Cafa di Sueuia. il perche da Manfredi,

Rè di Napoli, fù lafciato Vicerè nella Cicilia, la 
quai reffe egli prudentiffimamente. Venendo poi 

il Rè Carlo Primo d'Angio alla conquifta del Regno di Napoli,paf- 
so ei con Manfredi per gli s’opporre . &, attaccatofi preffo a Bene­
vento traquefti Rè il fiero fatto d’arme, nel quai, perche Corrado 
un de’dieci Caualieriera,che di tor la vita aCarlo giurato haueano; 
con efíi côtra lui in tal modo fi fpinfe , che a gran fatica egli co’l fuo 
valore,& con effere molto difefo da’fuoi, da tanto pericolo guardar 
fi.potè. ma,poiche fù il Capo di Manfredi rotto,& eflo con gran par 
te del fuo efercito fpéto, Corrado,ehe nella battaglia acquiftata ha 
uea Iode fingolariifima, vedendo già morti allato a lui gli altri no­
ue valorofi Caualieri, & che da moltitudinedi nemici era aggirato 
co raro efempio di virtù,facendofi la via per forza cô la fpada, da lo 
ro libero fuori fi códuffe. Auuéne poi, ehe Arrigo, fratello di Alfou
10 X. di Caftiglia,per ifdegno d’alcunefue pretendenze, che có Car 
lo, Rè di Napoli, hauea - concito Corradino Sueuo, Nipote del Rè 
Manfredi,già da fe accefo,allimprefa del Regno di Napoli,corne ap 
pertenente a lui:&, fapendo,quâto foffe il valore, & l’autorità gran 
de di Corrado nel Regno di Napoli,& di Cicilia,volle,ch? eidaFede 
rigo di Caftiglia,fuo fratello,in Africa perueniffe,& co genti vnita- 
mente la Cicilia affaliffero.-pcrche Corrado nell’Armata Pifana,che 
ancor le parti di Corradino feguiua, imbarcatofi, & con diiigenza 
paffato nelf Africa, riceuè con buon’efercito Federigo su l'Arinata;- 
&, in Cicilia condottolo,con lui,fuor ehe Palermo,Meifina>& Sira- 
cofa,tutta in nome di Corradino la prefe:&, di nuouo cô affai genti 
sù molti legni môtato,& fin dentro il porto di Napoli entrando,co’ 
fuoi partigiani,a fauor di Corradino cosi la CittàfolleuÔ,cheCarlo,
11 quale all’hora in Tofcana fi ritrouaua,co gran fretta, per acquetar 
tal mouimètOjfù coffretto partirfi. ma, efl'endo poi l’efercito di Cor 
radino feonfitto, &ridotto ancor lui nel domin io del rremico, non 
potendo altro aiutoporger Corrado allaCafadi Sueuia»alla quale 
con tanta fede,&coftanzaadherito hauea, di îungi della fua patria 
a viuere ne andè; & pochi anni appreffo abbandono il Mondo.

Fù Corrado grande, & trauerfato : il pelo ,e i capellihebbe roflï: 
gli occhi azurri : & la carnagion bianca, IA C O-
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A CO MO GaIcota,Napolctano/ienaratnigIia 
Capece, ne i tempi che Renato d’Angiô, &Gio- 
uanni il figliuolo, facean guerra agli Rè d’Ara- 
gona perlo Regno di Napoli. Inmokifattid ar 
me, feguendo gli Angioini, acquiflo fama di Ca 
pitano valorofiífimo. Andatofene pofciacó Gio

uanni in Francia, fu condottiero di greffe bande di Caualli Ita- 
liani, co i quali s’adoperô eon moka lode nelfaiuto, drei diede 
a i Baroni di Francia nella guerra chiamata il Benpublico contra 
di LodouicoXI. Ma, eilende appreffomortoGiouanni,& anche 
Nicolo, fuo figliuolo, con chieglimilitato hauea alcun tempo, 
s’accoftô a Carlo, Duca diBorgogna , & neU’imprefe di Nuz 
Granzone , & in moite akre guerre , fin nelf vltimabattagliadi 
Nansî, fatta da Carlo, co’l Duca di Lorena, fi porto honoratifli- 
mamente. La onde, hauendo aifai chiaro nome in Francia, & per 
la Germania, fu da Carlo Ottauo, Rè di Francia,eletto fuo Genc 
raie contro a Francefco,Duca di Brettagna: perche, paflato egli 

tofto a danni delnemico,attacco a Sant’ Albino col Duca di 
Lorena, & con quel d’Orliens, ehe legend del Duca 

guidauano , vna atrociflima battaglia: della 
quäle hauendo già ottenuta col fuo va- 

lore, & configlio gloriofiifima 
vittoria,mentre, chetrà 

la. gran calca de
inemici 

combattent,per le moite ferite riceuute,cadde morto, 
nel 1488. Et fit ilfuo corpoda’foldatiyor- 

tato con magnifica pompa »
& fepellito nella 

Cappella 
Reald’Anghiers.

Eralacomo di ftatura alto, & robufto : il volto hebbe bianco : 
gli occhi ncri, & viuaci : & neri il pělo, c i capelli •

Ç CAR-
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ARLO Primo dAngio, Rè di Napoli,elfendo gio- 
u in etto,accompagné Lodouico Nono, Rè di Fran 

® cia’ ^u0Frate^°jil quai & P°i canonizato,aH’impre
& di Terra Santa, one combatte più volte co’Sara- 
c in i valorofamente,& fopra tutto all’hora, che s’ef* 
pugnô Damiata in Egitto. Ritornatofene di là in 

Francia,& già rifoluto Papa Vrbano Quarto di cacciar Manfredi del 
Regno di Napoli, fi perche indebitamente il polTedeua,corne anche 
per non portarfi bene con la Chiefa, n’inuefti Carlo di molto chiaro 
nome,& lo fè Rè d’amédue le Cecilie. La onde, venuto egli in Italia 
Có buono efercito,& coronato in Roma folénemente,pafso toRo al- 
l’imprefa del Rcgnd;&, efpugnato S.Germano, feorfe vittoriofo fin 
preffo a Beneuéto:oue,attaccata battaglia co Màfredi,il vinfe,& gli 
tolfe anche la vita. il perche in brieue i Rcgni di Napoli,& di Cicilia 
fe gli fottomifero. Trasferitofi quîndi in Tofcana côtra la fattion de’ 
Gibellini, a fua vbbidienza la ridufle. Ma,perche Corradino Sueuo, 
per ragione hereditaria, pretendédo nelle due Cecilie, calato era in 
Italia co molta géte per loro acquiflo,& giàefsëdo nel Regno,glivë- 
ne incotro Carlo,il quale nel pian di Palenta fece cô lui giornata, & 
nerefto vincitore.Indi, paifato in Africain aiuto del Rè Lodouico,il 
quale teneua aflediato Tunifî, il ritrouo morto. onde, prefa la cura 
dell’efercito,& due volte venuto co’nemici a fatto d’arme,gli fupero 
&fèil Rèdi Tunifi fuo Tributario.Tornato pofeia nel Regno,& dife 
gnâdo di farfimprefa diCoRatinopoli,il cuilmperioper cagion del 
lamogliediceuatoccareafe, da vnagran riuoltanata in Cicilia fît 
impedito. percioche i fuoi miniftri, portadofi iui male, tolte i popoli 
l’arme côtra i Francefi, li tagliarono a pezzi, & dimádarono aiuto al 
Rè Pietro dAragona,il quai tofto ui mando il focorfo. Allhora Car­
lo,fatto vn potéte efercito, andô a Capo a Mefsina, & le diede allai 
terribili aíTaIti,da i quali ella co gran valore fi difefe.Ma in tal modo 
gli due Rè,nel cótender tra loro paffarono auanti,che a duello poi fi 
sfidarono : & fù il luogo della battaglia eletto in Guafcogna : oue il 
Rè Carlo afpettô armato quafî tutto vn di Rabilito, il nemico, il qua 
le non côparue fin alla fera, per la quai cofa tornatofene Carlo, men 
tre con grofla armata affalir vuole la Cicilia, in Foggia, abandonô il 
Mondo, ďanni 5 6. nel 12 84. Et il fuo corpo fù condotto in Napoli ; 
& fepellito con honor meriteuole atanto Rè.

Haueua Carlo Ratura gradervolto rubicôdo:occhi,&capelli nerû
C 2 ROBER-
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■
 OBERTO, fîgliuolodi Carlo Secondo Rè di 

Napoli,di fapienza, valore,raagnificenza, beni­
gnita,& ammirabile religione celebratiffimo, ef- 
fendo giouanetto,nella guerra, che’1 padre mof- 
fe a Federigo,Rè di Cicilia,in molti fatti d’arme, 
& efpugnation di Città, fè proue fingolarifsime«.

Indi, paffato a fauor de’Fiorentini contro i Gibellini diTofcana , 
gli viníc, & afledio ftrettamente in Piftoia, Et, fucceduto, per la 
morte di Carlo,nel Regno, fu da Clemente Quinto Pontefíce fta- 
bilitp Vicario della Chiefa. La onde confermo Roma, Ferrara, & 
moite altre Città di Romagna nell’vbbidienza del Papa contr’ Ar 
rigo Settimo Imperadore. Et, perche Federigo eon gran forze af- 
falita hauea la Calabria,il ributto valorofamente indietro,cô non 
poco fuo danno. Et, richiefto d’aiuto da’Genouefi, infeftati da i 
Vifconti,& dalla faction Gibellina,viando in perfona, & con vir- 
tù incomparable difefelaCittàdiGenouadagli nemici i quali 
fugb,& coilrinfe alafciar l’imprefa. Quindi tornatofene in Napo­
li, fopragiunto da graue male, pafsô amigliorvita,ďanni68.nel 
ï3 43-

Il voltohcbbe biancorgli occhi caftagnicci : & i capelli neri. Fu 
giudicato Roberto non folo di valore,ma di qualûque forte di vir 
tu gli altri Rè di que’tépi lafciarii adietro.Reife egliil Regno tren 
tatrę annifantifsimamente.-come tante fue degne leggi, &eccel- 
lenti coftitutioni, ehe ancor con molta veneratione ion’offerua- 
te, ne fanno fede. Fortifico,& abbelli affai Napoli, con dilatare il 
CaiklnuouOj&faruiquellodiS.Hermo, & moltialtri maraui- 
glioiî cdifici. Et, corne Principe, che era tutto intento al culto di- 
uino, non folo Napoli riempiè di ricchi, & magnifier templ, trà Ł 
quali fù quel di S. Chiara,oue eifo èfepellito; main Proucnza,in 

^Gerufalemme, & in altre parti del Mondo rizzo affai belle fabri- 
che ad honor di Dio. Amb, & riueri mirabilmente gli huomini di 
nome in arme, o in lettere: quelli a fommi gradi efaltando, & do- 
nando loro di grandi Stati ; & quefii con moltalibéralité vfaua di 
premiare
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B
 ADIS LA O, fïgliuolo di Carlo Torzo Re di 

Napoli, accompagno il valor marauigliofo, eh’ 
cgli haueua,con vna cortefia tale,& libéralité co 
simagnifica, che da tutti riputato era Principe 
fingolarifsimo . Attefe egli molto, giouinetto a 
racquiftare il fuo Regno paterno, occupatöglx 

da Luigi Secondo d’Angio , il quale , dopo varie battaglie, con 
lui,& coiBaroni,che gliadheriuano, commeife, cacciodiStato. 
Poicia, come perfona molto bellicofa & auida d’allargare il fuo 
Dominio,vedendo,chetralnnocentio VII. Pontefîce, & ilPo- 
polo di Roma era diifenfione, fi fpinfe con buon efercito addoifo. 
alla Gitta, & laprefe, con altri luoghi dellaChiefaAll’ hora il 
Papa,fatta lega con Luigi, e i Fiorentini, & altri Potentati, rauno 
molta genre, con la quale aRoccaSecca Ladislao combattendo 
aifai francamente, lu alla fin fuperato. ma, rifatto egli tofto l’efer- 

cito, efpugno di nuouo Roma,con altreterre, ch’haueapri­
ma occupate, & s’impadroni deîl'Vmbria: con animo 

anche di ridurrefottoilfuo giogola Tofcana,
& la Romagna: &coftrinfeiFiorentinia. 

voler da lui la pace, la quale lor.
concedette . Et. poco.- 

tempo ap-
preflb , in Napoli, di malattia , venue 

meno , ď anni 3 8. il
1414-

Era Ladislao a’to3&mucrfato: & aifai forte : di volto biancoi 
& d’occhi, & capelli caftagoicci.
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B
I D O L F O Primo, Imperadore, figliuol 4’Alber 
to, Conte d’Hafpurgh, & d’Haffia, per la fua mol 
ta prudenza, accompagnata da gran valore, afee 
fe alla dignita fublime dell’Imperio .Egli, quan- 
do paffarono molti Prencipi dell’ Occidente cou 
Lodouico Nono Rè di Frácia all’imprefa di Ter­

ra Santa, tra quelli, che di Germania vennero, fùriputato, che 
di virtù di guerrą gli altri foprauanzaffe. Onde, tornato połcia di 
Siria, per la ftima fi grande, che communemente acquiftata ha- 
uea, lo elefTero per Imperadore. Et, perche Othocaro, Rè di Boe- 
mia, & Arrigo, Duca di Bauiera non voleuano dargli vbbidienza, 
coftrinfe prima eon 1’arme Arrigo a chiedergli humilmente per- 
dono. quindi, paffato contra Othocaro, gli concédé la pace, eon 
torii 1’A.uftria, da lui oečupata, & di più la Carinthia, la Stiria,& 
laCarniola: Ścpocodapoi, perche ribellatofi era , vcnnefecoa 
fatto d’arme, one Othocaro fu vinto, & morto. AppreiTo, attefe 
Ridolfo apurgar daTadroni la Germania, laquale daefli patina 
di molti danni . Domč anche la Borgognà , perche rieufaua il 
fuogiogo: & diede degnocaftigo ad alcuneCittà di Germania 
congiurate contra di lui. Coftrinfe dipiù ad vbbidirgli Ebardo, 

Conte di Vitimbergh : & fpiano nella Thuringia circa fet- 
tanta Rocche, le quali ripugnauano al fuo domi- 

nio. Finalmente, acquetata la Ger ­
mania , che, per eifere va-

catolungotepo 
l’Imperio, era ftata da aifai feditionitraua- 

gliatiffima, pafsoalf altravita, 
ď anni 73. nel

1292.

Fu Ridolfo grande ; & di volto pallido

D MAS-
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^J*UASSIMILIANO Imperadore ,figlhioldiFede- 
wKttI ö r*g° erz0 haueua fi dolciflimi coftumi, vniti con

V ornamento di lettere, & eccellcnte arte di guerra 
jOŁ com'iipondente al valor fuo;che da fudditi amatifi- 

f % 3 x fimo,& a nemici formidabiliffimo era. Pafso egli afi»
fai giouane contra Luigi XI. Rè di Francia,il quale 

gran parte dello Staro occupato gli hauea, che gli toccaua per ra- 
gion di Dote di Maria, fua moglic, figliuola di Carlo Duca di Bor- 
gogna. & nelracquifto, che fè di varie terre, & Città , dimoftró 
mirabilevirtù , la quai da tutti all’hora fù tenuta iîngolarifsima: 
quando, nonlungidaTornai, attaccatabattagliaco’Francefi, & 
vedendoiGermani malamente foftenerel’impeto di esfi, fmontato 
da Cauallo, & poftofi trà foire picche de’nemici, facendo animoa’ 
fuoi, confeguî vnanobilifsima vittoria. Ne molto poi affrontatoiî 
nell’ifteflb luogo con Filippo Decordo, il quale guidaua vn copiofo 
efercito, il ruppe. Venuto quindi in aiuto di Arrigo Rè d’Inghilter- 
ra,che guerreggiaua œLuigi Xll.di Francia,fuperôa GingataMon 
fighor di Piene,fuo Generale.Di là moflofi cotra gli Vngari, ricupe- 
rô l’Auftriada loro prefa. Diedc di più vna rotta memorabile a’ Tur 
chi,paffati con molta genre a predare la Croatia-, Et caftigo i Nimen 
tefi,con ait ri popoli ribbelli. Et,effendo nell’Auftria da Suizzeri alfa 
lito, dopôalcune leggierifcaramuccie, venuto con esfi afatto d’ar­
me , mentre ehe valorofamente combatteua, gli fù vccifo il cauallo 
fotto.-perche Ci ipinfe a piedi con vigor taie contra nemici,ehe, acce- 
fo con quefto efempio ilfuo efercito, facilmenterimafe vittoriofo. 
Moffe poi guerra,per cagion del Duca di Bauiera, il cognato,a Filip­
po Conte Palatinornel cui foccorfo venuti molti V ngari, & Boemi, 
con loro, vicino a Ratisbona,fece giornata,& li mife in fuga. Domo 
appreifo ilDuca di Gheldria,partitofi dalla fuavbbidienza. Et, per- 
cheLadiflao ,Rè ďVngheria,haueamandato contradi lui aiuto al 
Conte Palatino, il coftrinfe a chiedergli la pace. Galo pofeia allai 
voire in Italia a dáni de’Francefi, & Vinitiani, & per fauorire Pifani, 
trauagliati da’Fiorentini. ma ,riufcendo fempre al fuo auifo contra- 
ri gli effetti,fe ne rorno in Germania,flanco di tante guerre. & nella 
Città di Velfio, di 60. anni, fini la vita, nel 1 5 i 9.

EraMasfimiliano, diflatura grande, &. molto forte: di voltobian 
co; d’occhi azurn ; & capclli biondi.
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A R O Quinto, Imperadôre fortunatiffimo, & di 
molto valore,hebbe vna Iunga,& cruda guerra, ac- 

® ce^a Pcr 'a facceffion dell’Imperio,côFrancefco Pri
mo, Rè di Francia, ma, alla fine, fuperato, & prefo 
dalle ^ue genti il grande competitore, & ripoftolo 
con alcune condition!inlibertà fi mofle contra So- 

limano, Signore de'Turchi, ehe aflai potente aflalita hauea l’Auftria 
di Ferdinande, Rè de’Romani,fuo fratello, & lo fe ritirare indietro. 
PaiTato quindi in Tunifi,in aiuto delRè MuleaiTem,ilqualealuiera 
ricorfo,perhauergli occupato il Regno Barbaroffa,Rè d’Algieri,vin 
fe il nemico, & gliel reftitui. Ma, di nuouo in difeordia venuto co’l 
Re di Francia,diede addofTo alla Prouenza, & ruppe più volte i con- 
trari, & penetrô fin alla Città di Ais : &, perl’infermitàimpedito, il 
fuo efercito non fece altri progreiïi. Andato pofeia con vna armata 
contro il Rè d’Algieri ,dal quale grauemente trauagliata era la Spa- 
gna,& tutte le riuiere del mare Mediterraneo,.mètre è all’affedio del 
la terra d’Algieri,non potendo vna gran parte delle fue genti, per la 
pioggia patita,maneggiar larme da fuoco,& già da i barbari có mel­
ta vccifione poiła in fuga,la foccorfe valorofamente,&raffreno lafu 
ria de’Mori. ma, hauendo, per vna horrenda tempefta di Mare, per- 
duti affaiflîmi vaifeîli,lafcio imperfettalïmprefa. &, tornatofene in 
Europa,fottomife al giogo il DucadiCleues,vnito co’Francefi,a di 
fefa dello Stato di Gheldria,nel quale pretendeua egliragioni. Spin 
fe di là fue forze fopra la Francia, & racquifto Lucemborgo, & San 
Difire. Et, ftando lungo il fiume Matróna, per far giornata co’l cam- 
po auuerfo, fi venue ad accordo. Voltoffi appreffo contro il Langra- 
uio, e’1 Duca di Saflonia, capi della Lega Smeldaica ; &, dopo molti 
fatti d’arme, gli debellà, & fè prigione il Duca, & riduffe il Langra- 
uio adimandargli perdono, & vinfe non poche Città della Lega. Si 
conduffe pofeiaail’ aifedio di Metz, tenuto da’Francefi : & efpugno 
Terouana,& Edino:& foccorfe Ranti,da Arrigo Secondo Rè di Frà- 
cia affalito, oue più volte fi combatte, con virtù eguale : ma eifendo 
già egli faiłidito del gouerno del Mondo,rinûtiô al figliuolo i Regni, 
& al fratello l’Imperio : & ritiroflî nella Spagna, in vita aifai folita- 
ria, nella quai venne meno, d’anni 5 8. il 15 58.

Fù Carlo V. di giufta ftatura:& di volto bianco: gli occhi,barba,e 
i capelli hebbe caûagnicci.

PARI-



FARINATADE GLI VBERTI

^21167131999999999999



F A. R I N A T A. 16

A RIN ATA de gli Vberti ,: Fiorentino, cap® 
della faction Cibellina, nella fua Città maneg* 
giô fempre l’arme, in quelle effendo; di gran pre- 
gio contra,Guelfi: ma da efsi alla fine,corne pià 
potenci, cacciato di Fiorenza,in Siena, inimica 
alla parte,Guelfa ,, fi ricouero :■ oue raunata non

pocægente, attaccô a San ta Petronella facto d’arme con gli au- 
uerfari : &, benche fupcrato foffe ,,di nuouo con eifo loro, & col* 
legaci al fiume Arbia.a batcaglia venuto^valorofamente gli vin- 
fe, &rimifeinFiorenzaiGibellini.-.i qualihauendo tràloro con* 
chiufo ad ogni modo fin afondamentiruinarlaCictà', folo Fari- 
nata, con atto antico,& gloriofo, a cal empiodecretos’oppofe,& 

l’impedi. indi a Luccheli Gu elfi, da Gïbellini, co’qualt egli 
eramoifaguerra, in elfameritomolto, & fopra 

tutto nella prefa di Lucca r ma , pre-^
ualcndo vltimamente in

Fiorenza' 
quellt della parte: Guelfafît coftretto di 

abandohar la patria, & finire allai 
vccchio in cfilio- 

lavita.

Era Farinata di Ratura grande , & forte : di volto-colori* 
to : ď occhi. viuaci „ & neu ; & delfifteifo colore hauea i ca* 
pelli.
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VGVCCIONE FAGGIVOLA.- tr

G V C CIO N E Faggiuola,. nato in Mafia' Třeba- 
ra’ ^UOg° di Romagnanebito capital de Guel- 
fit co’quali fpeflb venuto a facto d’arme fempre fi fè 
P^ ehiaro,& maflîmamente all’hora, ehe nellabat- 
taglia farta a Cerrone riportô nel Targon fiffe quat 
tropartigiane,&tredici verettoni: &yacquiftatoiî 

già nome di valorofo Capitano yfu da i Tarlati, Signori dï Arezzo, 
chiamato cótra’ Fiorentiniji quali più volte vinfe,& li forzoàd vfei- 
re del Territorio di Arezzo. Venuto poi in aiuto de’ Pifani, contra 
Lucchefi, racquiflo tutt e le Città perdure, & ne prefe anche del ne- 
mico.Onde fù da Pifani eletto loro Signore .Et di nuouo egli, aifa- 
Jiti i Lucchefi, gis fupero; &, efpugnata Lucca,la ridufle fotto di sè : 
dalla quale cacciando i Guelfi, vi rimiie li Gibellini : &, eon Tifteifo 
vittoriofo efercito paffato fopra Piftoia, atterri tutti i Guelfi di Tof- 
cana,& principalmente i Fiorentini,li quali con l’aiuto del Rè Rober 
to di Napo li,& d’altri confederati, raunata molta gente, al foccorfo 
di Ptfioia ne vennero : & con efîï Vguccione attaccata prefíb Monte 
Catino la battaglia, con grande ftrage li ruppe , & fpogliolli degli al 
loggiamenti.indi dato ilguafto peldominiode’Fiorentini,fenetor 
no a Lucca : one dubitando molto del valor grande di Caflruccio 
Caftracane , nobil Cittadino, & perche anche per le fue rare parti 

v eracommunemente amato,Iofeporreinprigione,pertorgliappref 
fo la vita . Nel quai tempo ribellatafegli Pifa, non potendo più fop- 
portareimodi tirannicidi lui, fi parti, per acquetare il tumultor 
ma, appena dalla Città vfcito, ie li folleuo contra ii popolo di Luc­
ca , il quai, liberato Caftruccio ,il creo fuo Capitano, & pofeia per 
Signore . Alf hora Vguccione , diifidatofi di ftar ficuro trà fí gran 
mouimenti, da Can della Scala Signore di Verona fi conduite, & 
per lui in moite occafioni maneggio l’arme valorofamente. Ma,men 
tre egli con Cane all’ aitedio di Padoua fi ritrouaua, infermatofi ; fe 
ne venne a Verona : oue nel i j i 9. morl, & con molta pompa^ 
fù fepellito ..

Era Vguccione di Ratura grande, Sc molto forte : di volto colori- 
to : d’occhi azurri : & capelli ncri.

E CA-





CASTRVCCIO CASTRACANE. iS

ASTRVCCIO Caftracane, Lucchefe, délia, 
ûmiglia Antelminelli, acquiftando fempre con 

Olapotenza maggior lodě di virtii, afcefe a fi ve- 
ra gl°r>a 5 ehe per commune opinione era tenu- 
to d più prudente Principe, & eccellente Capi- 
táno dell’età íua. EíTendo ei molto giouane., & 

difattion Gibellina, fii cacciato daGuelfi dalia fuaPatria : perla 
quai cofa datofi a feguir la guerra, fi conduífe a gli ftipendij di Fi­
lippo V. Ré di Francia, ehe sera molfo contra la Fiandra:& fi por­
to iui cosi lodeuolmente, ehe dal Re ottenne premij degni del fuo 
valore. Ritornatoindiin kalia, saccofto con Vguccione Fag- 
giuola, čapo de’ Gibcllini di Tofcana, ehe guerreggiaua alfhora 
con isforzo grande la Citta di Lucca : la quai prefa alla fine, vi fi 
riinife egli co’ Gibellini, effendo appreifo il principal de’potenta-* 
ti vniti contra Papa Giouanni XXII. & Roberto Rè di Napoli, e 

Fiorentini, diede in diuerfi luoghi rotte notabili a’ nimici 
de de’ Fiorctini trionfo all'vfo antico fuperbamen 

te. Fù pofeia eletto da Lodouico il Ba-
uaro, DucadiLucca,&di 

più Senator di 
Roma:

&, hauendo vltimamente foggiogato oltre Pifa , ßc 
Piftoia, gran parte dello Stato Genouefe, 

mon, in Lucca, d’anni 47.
nel 1328.

Era Cafiruccioalto : divoko pallido: di occhi caftagniccîî 
&capellibiondi.
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MATTEO VISCONTE. 19
/ 

jM^^IATTE-O Vïfconte, il quäle, perli fuoi degni 
QiWlWj jB m eriti,hebbe il cognome di Ma g no.fù figi iuoi 
JaVwI U di Thebaldo,&s’alleuo preffo fuo Zio Oto, Arci 
mC uefcouo di Milano, & con lni,per gara, che eífi 

co’Torrigiaoi,& co’i Guelfi hebbero, pati vn lun 
go efilio : ma, diuenuto allai potente, conla fua 

fattione,nó poche volte vinfe inemici; & nellabattaglia di Vauri 
afatto gli debello.-onde fù eletto Podeftà di Milano, & ďaltre Cit 
ta di Löbardia. Creato poi General dehMilanefi, ruppe i Comaf- 
chi, loro contrarÿ : nel quai tempo hauendo Hmperadore Arnol- 
fo inteio,quanto fofleil valor grande, &la prudenza di Matteo, il 
fè Vicario dell’Imperio in Lombardia. Et, perche moite Città di 
elTa collegate eiano con Giouanni Marchefe di Monferrato, con­
tra i Vifconti, & Milanefi , îjelGeneralato de’ quali Matteo pure 
continuauaa tutte molle afpra guerra, & tolfe anche moite terre 
al Marchefe; &ritorno in Milano a gùifid^ Trionfante: &, di nuo 
uo fatta battagliacon l’iftcfTo inimico^he con molto maggior nu 
mero di gente contra di lui venuto era,abbandonato dapropri Mi 
lanefijfù coftretto di cederli, & tol^rarfimïlmente l’efilio di molti 
annG fin alla venuta ďArrigo V tl. Imperadore, chelo rimife in 
iftato. Ne molto poi afialito da’Pauefi, & Torrigian^conTaiuto 
del Rè Roberto di Napoli , fe bene al Tefinéllo fi puô dire ne ha­
ti eile hauutalapeggio, rattaccato ilfatto d’arme , ottenne vna 
compitifsima vittoria, & fi fè Signore di Milino, & di moite altre 
Città di Lombardia- Et poco appreifo danni 5 o. fini la vita, 
dcl i 3 2 2. - .

Era di giufta, & quadrata Ratura, & aflai forte : di volto bian­
co : di occhi azurn, chiari .* & di barba, & capelli roßi*
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GIO. GALEAZ70 VISCONTE. 20

10. GALEAZZO Vifconte,Duca Primo di
Milano, attefealla militia fotto Galeazzo Se- 

-/W/ condo fuo padre, & Barnaba il Zio : nella quale
/ ottenne fama cotanto célébré, che riputato era 

vn de’ gran Capitani di quei tempi. Trà le pri- 
me fue guerre £ù quella, che eon Giouanni, &

eon Oto Marchefe di Monferrato, & eon fuoi adherenti egli heb- 
be : a i quali tolfe Alba, Pauia; & da loro sforzo difefe Vercelli ; 
&,vnitofi col Zio eon gran valore guerreggio contra il Legato 
Egidio Albernozzo, Vgolino Gonzaga Signore diMantoua , & 
Giouanni Oligianc di Bologna ; i quali infieme confederati era~ 
no. Indi, paffato a danni del Marchefe di Monferrato, che con 
lafuafattionehaueaprefo Vercelli, il vinfe, & ricuperôla Cit- 
tà. Nelunge poida Brefcia , con Giouanni Aucuto, ehe de’col- 
legatiGenerale era, attaccata battaglia, & hauendo eon gran 
virtù combattuto, alla fin cedette aile forze nemiche. Di là mof- 
foficontra ITmperadorRoberto, cheiFiorentini, fuoi inimici, 
pertrauagliarlilo Stato, chiamato haueuano, preifo al Lago di 
Garda il vinfe. Diuenuto vltimamente Signore di quafitutta la 
Lombardia , & di gran parte di Tofcana, & dell’Vmbria, prepa- 
rauafi già a por fotto i Fiorentini, li quali al pieno Dominio di 
Tofcana parea folo , gli oftaifero, quando , in Marignano , in 
infermità caduto, fi mori di anni 5 5. il 1 402.

Era Gio. Galeazzo, di ftatura grande : diforti membri : & di 
volto alquanto colorito : gli occhi, e i capelli hebbe caftagnicci : 
& la barba roifa.
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GAN DELLA SCALA. 21

^AN della Scala , Signor di Verona , hauende 
eon gloriofi fatti acquiílato il cognomc di Gran 
de, non contento dcl Döminio, che ampiflimo 
pofledeua , s' impadroni di Parma } Reggio, 

ř Vicenza, Feltro,& di Ciuidal di Belluno.Quia- 
di volto il fao sforzo contra Francefco Marche- 

fe d’Efte,&lo mife inrotta. Dichiaratopofcia VicariodeU’Impe 
riodaArrigo VII. mofieguerra, percagionde’confini>a'Pado- 
uani: ii cui eíercito íupero pih volte. Et, eilendoeletto Gene­
rale de’SignoriGibellinî, combatte co’l Conte di Goritia. vnito 

co’Padouani. &, quantunque Cane nella battaglia fac
to haueííe vffitio di prudentiffimo, & valo- 

rofiflimo Capitano, alla fin pur
la vittoria appo il ni- 

mico rimafe.
Ma, venutocgli all’aiTedio di Padoua, la fogglogô;

& poco apprcflbTriuigi roue di ma- 
lattia lafeio la vita, d’ an- 

niJ7.
il i $ 2 S.

Haiieua Cane Ratura grande : & era forte#
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M A S T I N O TERZ O.

A S T IN O Terzo »dellaScala, heredenelDo- 
vWîHh S minio,& nel valoredi Can grande,fuo Zio,mofi. 

r beprimieramente larme fopra la Città di Bre- 
a ieia, & lafottomife: Effcndopoi conchiufa le- 
k ga a commun difefa da’Potentati Gibellini con- 

tra Guelfi,& GiouanniRèdiBoemia,cheperIa 
Chiefa guerreggiaua, fù effo eletto Generale da’confederati. la, 
onde païfato in aiutod’Obizzoned’Efte, il quale fi ritrouaua in 
Ferrara ftrettamente afïediato da Beltrando Cardinale Oitienfe , 
attaccôbattaglia con l’efercito auuerfo, guidato dal Conte d’Ar- 
mignac,& lo ruppe, & fè prigione il Conte, con altri famofi Capi- 
tani: liberando anche Obbizzone dalfaifedio . Racquiftôpofcia 
Parma,occupatagli da Guelfi;& prefe Reggio, & lo diede a Gon- 
zaghi. nel quai tempo Lucca volontariamente fe gli fottopofe. 
Efpugno poco dapoi Bergamo,& Cremona. Ma, per li tanti fuoi 
felici fuccesfi dubbitando i Signori di Lombardia della potenza 
grande di lui, s’vnirono a fuoi danni : &,venuti feco a fatto d’ar­
me,quantunque in eíTo Maftinoinuittovaloredimoftraife,fîinon 
dimeno fuperato. Stabilito egliappreffo Vicario di Santa Chiefa 
da Benedetto X11. Pontefice, fi niolfe contra’ Gonzaghi,& Lu­
chino Vifconte Signore diMilano, fuoi nemici, & trauagliô mol- 
to il Mautouano,e’l Milanefe. Quindi paifato in fauore de’ F-ioren 
tini contra Pifani, aiutati da’Vifconti, gli riufci infelice cotale 
imprefa. perla quai cofa tofto in Lombardia fi riconduïïc : &, af- 
frontatofipiù volte co’Gonzaghi nel loro Stato, glipofe in rot- 
ta. Creatopofcia General diGuelfi da Clemente VI. Pontefi­
ce contra i Vifconti, & Gibellini, in Verona infermatofi, venue 
menO5danni43.il 1350.

»
Era Maftino di médiocre Ratura

F i. CAN

menO5danni43.il
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Can Secondo; 23
A N Secondo, figliuolo di Maftino, Signore di Ve- 
rona , fu dal Padre mandatoin aiutodi Luigi Gon«? 
zaga, il quale haueua d Dominio di Mantoua, con­
tra LuchinoVifconte,che afpraméte glifacea guer- 
ra : & in moite rotte date al nemico dimoftro fingo-

lar valore. Ma , mentre egli ne và in Bauiera, Fragnano,fuo fra- 
tello naturale, acui laiciatohauea cura del gouernodi Vero­
na , con l’aiuto de’ Gonzaghi, & d’alcuni altri Signori, s’impa- 
droni di elfa. per la quäl cofa tornato preftamente in Italia, & 
facendo con lui battaglia , il vinfe, &rihebbe lo Stato. ma, per 

hauere egli coftumi di Tiranno, & preponendoifuoi 
figliuolibaftardia’legittimi nipoti, fi pro- 

uoco contra l’odio di tutti
per trattato di Can 

Signorino, 
fuo fratello , perde la vita » 

ďanni25.nel
1355-

Fiidi mezana , & quadrata ftatura : di voko bianco : ďoc- 
chi, barba& cape lii caftagnicci.
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L V I G I C O N Z A G A. 34 ’

VIGI Conzaga, Signor primo di Mantova» atd 
tefe co ogni ftudio,che allo fplendor, ch'hauea, 
del nafcimento di alto,& real legnaggio,vna vir 
tù digniflima,. vnita eon valorraro , corrifpon- 
deffe < Era in quel tempo Paffer ino Bonacolii 
padronediMantoua,. la quäl molto tiranneg-

giaua; il perche rifoluro Luigidi non voler fofferire >che la Circa 
da lui foffe piu olrraggiata, giirolle la vira» &con grandiflimo fa- 
uor delpopolo , &allegrezza ineftimabile di turci nottenne la 
Signoria. Fartaegli poi lega eon Potentaci Gibellini,prête Reg­
gio, & pafsô contraMaftino della Scala, che entratoera nel Man 
touano, & attaccato eon lui piii volte fatro d’arme Io riburto • 

Venuto pofeia in diilenfione con Luchino Vifconte,SignoE 
di Milano, fèco’l fuo efercito battaglia, e’l vin­

te . Pote anche in fuga le gentidi Gio-
uanni Arciuefcouo di Milano a fra- 

tello di Luchino,, & pa- 
timente quelle 

di
Barnaba il nipote» ehe con Giouannî Aucutofî et» 

vnito: & ammalatofi dopo alcuni annij in 
r Mantoua , venue meno, 

d’anni 93 . il /
1360»

Fù Luigi di giufta,&quadrata ftatura:& affai forte : di volto co 
îorito t d occhi caftagnicci : & di pel n ero •

I D XMOD
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FRANCESCO PRIMO. 25

RANCESCO Primo Gonzaga 5 Signor tcr- 
PS zodi Mantoualicom’egli iapeua I’ammi delle
m.9 ĚTSpO petfone con fuelaudeuoli manierę ri trarre a fe, 
I® WiOoM & gli fi mantenea affettionatillîmi, cos! non fu 

mai fuo nemico, che l’efquißto valor dilui no’l 
fuperaflè, & no ’l ten elfe poi fempre a freno. 

Guido Francefco ancor giouinettol’efercito di Gio. Galeazzo 
Vifconte Duca di Milano,incontro a gli Scaligeri,& lor tolfe Ve­
rona, Vicenza, e’l rimanente delloStato. ma afpirando Gio. Ga­
leazzo alpien dominio di tuttaItalia fù coftretto il Gonzaga d’ab 
bandonarlo, & a confederarfi con molti potentati : da’qualifu 
eletto Generale contra il Vifconte. perche foccorfe Verona, ri- 
bellatafi da lui, & liberolla dalle fuc genti. All’hota il Duca, 
fdegnato forte conFrancefco, mando con vn potente efercito la- 
como del Verme illuftre Capitano, a fuoi danni,dal quäle egli di- 
fefe Mantoua vn’anno intiero valorofiflimamente:& diede a Bor­
goforte vna rotta notabile a’ nemici: & poi due volte a Gouer- 
nologlimife in fuga , & in tutto gli diffipo : ma,paciiicatofi col 
Duca fùdalui inuiatoco’l Barbiano,& altri egregiCapitani, coa 

tra de’Bolognefi, & loro collegati, & reco grande aiu- 
toalla vittoria, ehe s’hebbea Cafalecchio

oue fè lacomo da Carrara,Signor 
di Padoua, prigione.

Eletto ap-
prelfo General da’Vinitiani, i quali hauean guerra co’ 

CarrarefijfpoglioJli di Padoua,V erona,& di
tutta la Signoria .Ne molto poi, 

in Mantoua, ď anni
4 2. nel

ï 4 0 7. lafeio il Mondo.

Era diperfona alta, Sc di voltobianco; gli occhi hauca neri : & 
icapellicaftagnicci.
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G 10, FRANCESCO. i<5

1 Ó. F R A N C E S C O , Marchefe Primo di 
«Mantoua, figîiuol di Francefco; eiïendoriufci- 

to cô degna émulation di gloria, & del padre ,& 
de gli Auoli Principe raro, & Capitano fingola- 
riffimo, fu eletto da Papa Giouanni XXIII, 
fuo Generale contra i Malatefti, padroni di Ri­

mini , che per commiffion di Ladislao, Rè di Napoli, paflati erano 
all’efpugnation di Bologna, & con effi più volte, venutoaile ma­
ni eon gran vaiore raffreno lardirloro . VinfeappreiïoiCaual- 
cabo, Signori di Cremona : &, trasferitofi in aiuto de’ Malatefti, 
fuoi parenti, i quali eon Braccio haueano guerra, fu egli in moite 
occafionifommamentelodato, Seguendp.pofcia i Vinitiani, & 
vnitofi co’l Carmagnuola lor Generale, contra Filippo Vifconte, 
Duca di Milano, prefe Brefcia : & caccio Angelo della Pergola il- 
luftre Capitano del Vifçonte dal Mantouano: -Se racquifto il forte 
Caftello d’Afola da lui occupât©. Quindi azzuffatofi a Gotto- 
lengo con l’efercito auuerfo, guidât o da Carlo Malatefta il fujpe- 
rô,&pocoftante co’l Duca fteftb fatta battaglia,non lungi da 
Cremona, fi combatte vn giorno-intiero con virtù eguale ; Prefe 
indilaBina, difefagagliardamente dalfuo prefidio :& nippe il 
Malatefta, General del Duca, vicino a Pompiano, Hauendo 
poi cura delle genti de’Vinitiani, efpugnô moite terre del Duca: 
ma, con effi in difeordia venuto , accoftofiî con l’efercito nemi- 
co, condotto da Nicolo Piccinino. & occupo V erona, con al tri 
luoghi de’Vinitiani; & ribu tto la loro armata ad Oftiglia: facendo 
pofeia in Verona giornata con Francefco Sforza : fe bene all’hora 
con auuerfo auenimento ei combatteffe , nonmanco dimoftrare 
ilfolito valore , il quale anche in moite altre imprefe di quelîa 
guerra fu conofciuto. Ne lungo tempo appreflb, infermatofi, in 
Mantoua, mori, d’anni 5 4, il 14 44« ï í I r '

Eradiftatura giufta :& forte : di volto bianco : & d’occhi, & 
capelli caftagnicci.
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LODOVICO GONZAGA.,

O D O VIC O Gonzaga, in cui mirabilmente ff 
JHI fcorfero le fomme virtù di Gio. Francefco , fuo
Wj fIRIw’ Pa<^re ’ Marchefe di Mantoua, milito con Nico- 

lo Piccinino, famofo Capitano dique’tempi : & 
in moite guerre diede iliüitri efempi del valor 
fuo. Et, con tutto ehe nellabattaglia, ehe col 

Piccinino contra Francefco Sforza, General de’ Fiorentini, egli 
attaeeb a Barga, dimoftraiïe incomparable virtù, fù nondimeno 
malamente ferito: & percio venne anche in poterdenemici.ma,, 
india poco, fattohbero, feguiloftefíbSforzain varie imprefe. 
&, eletto General de’ Vinitiani, & Fiorentini, che a Filippo Vif- 
conte, Duca di Milano hauean moffa guerra, fè in effa attioni fe- 
gnalatiffime... Chiamato poi da Francefco Sforza, Duca di Mila­
no*, fù fatto General del fuo efercito contra’Vinitiani :i quält 
in più batraglie hauende fuperati, & effendo già vecchio , di 
6 6. anni, mori, nei 147 8..

Haueaperfóna alta: &fortimembri: il volto Bianco rglioc- 
chi azurri, chiari z & i capelli caftagnicci . Cariflimo fù. quefto 
egregio Principe non folo a gli fuoipopoli > ma anche dä tutta Ita, 

liaeraamatilümo , & tenuto in grandiffima veneratione.
)nde acquiftato hauea nome di arbitro delle con- 

tefe ira Principi di Lombardia . Raccolfeei 
in Mantoua con mirabilmagnifí-

cenza PIO Il. Pon- 
cefice

quando li s’ordino il Concilio di far l’imprefa- contra 
lurchi , Vi riceuette ancorafontuofiflima- 

mente ITmperador Federigo III.
Et poi co molta. fplen- 

didezza
ilRe di Dania..
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FRANCESCO GONZAGA. 28

B
RANCESCO Gonzaga,figliuol di Federigo, 

non eífendocontento di ítar tra i termini dclla 
gloria de’fuoi maggiori, peruenneafegno tale 
di vera lode, ehe riputato era da tutti Principe- 
fingolare, & Capitano incomparabile. La onde 
eletto ei Generale da'Vinitiani contra Francefi, 

F porto fi egregiamente nella battaglia del Taro,che corrifpofe il 
fuo valore alla fama,che di lui era:& parimente quando efpugno 
Nouara, cacciandoneilprefidioFrancefe. Mandato pofcia da'Vi 
nitiani in aiuto del Rè Ferrando Secondo di Napoli, che co’Fran- 
cefi all’hora hauea guerra,in tutte roccafioni,ch’egli hebbe, fi di- 
moftrodegno di fommacommendatione.&, nella lega di Cam­
brai , vnitofî eon alt ri Principi, prèle Cafalmagiore, oue fi erano 
gagliardamente fortificati i nemici : & coftrinfe 1’Aluiano a par- 
tirfi da Ponte Molino. Quindi, feguendo il Rè Luigi X11. di Fran 
cia,combatte valorofiflîmamente nella giornatadi Ghiaradadda.. 
Et, paffato a gli fripendijdi Maffimilianolmperadore,fece afpra. 
guerra a Vinitiani .Ne molto apprefiö fu fatto General daLodo- 
uico il MorOjDuca di Milano: & pofcia dal Rè di Franciajdal que 
leinuiatocontragliSpagnuoli nel Regnodi Napoli, liberodal- 
l’afledio Gaeta, oue d’infirmîtà impedïto,nonpotè fare altri pro­
gresí! . Eletto poi Generale da Papa GiulioSecondo contra Gio- 
uani Bentiuogli,efpugno ßolögna:Et,di nuouo accoftatofi a Fran- 
cefi,fù la virai fua principal cagione dcll’acquifto di Genoua.Ma, 
chiaraato daU’Imperadore a danni de’V initiani,eiTendo alllmpro 
uifoin queldi Verona da’nemici aiïalito, fît prefo,& condotto in 
Vinetia: douetofto i Vinitianiloliberarono, &ftabilironoper lo 
ro Generale. Et pofcia il Papa, conofcendolomeriteuole di tan- 
tb honore, lo créé Confaloniero della Chiefa : nella qualdignità 
non moko viife, venendo meno danni 53. il 1519.

Fù Francefco di ftatura grande, & forte: di volto bianco : d’oc- 
chi s barba, & capelli cailagnicci ►

LVIGI
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LVIGI CONZAGÄ» «9

VIGI Gonzaga, cognomînato,perlafuaeftre- 
ma forza , Rodomonte , merito fama in varie 
guerre di Gapitano valorofiffimoi & maggior- 
mente in quclla, ehe Papa Leon X. con altri po­
tentaci mofle a FrancefcoRèdi Francia,feguen- 
doei Federigo Marchefe di Mancoua, General 

di Santa Chiefa, & de’Fiorenrini. Stabilitafi poi confederationc 
tràPapa Clemente V II .il Rè di Francia, & i Vinitiani, adifefa 
di Francefco Sforza, Duta di Milano, contra gl’Imperiali. Elfen- 
do Luigi co’l Campo della Lega,fe proue fingolarifïime. Paflaro- 
fenequindi a i feruigi dell’lmperador Carlo V. & vnitofi co’l 
fuo efercito, di cui general era Borbone, dopo la prefa, e’1 fac- 
co, & le tante calamità di Roma, fi commife il Papa, abandonan- 
dola Cirtà, folo nellafè di lui,il quale lïcuramente il conduire ad 

Oruieto, & iui fù da eflb eletto fuo Generale, & man- 
dato poco appreifo contra T Abbate della

Farfa, che gli era difubbidiente,
& che cô aflai genre in 

Vicouaro
fi era fatto forte. oue egli, con duro affedio flringen - 

dolo , fùd’vna archibugiata morto, 
d’anni^j.il

152&. •

Eta di quadrata Ratura,& nerbuto allai: di voko bianco : ďoc- 
chi,&capelli caftagnicci: & di barba roífa.
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EEDERIGO.

H
EDERIGO, DucaPrimodiMantoua,perha- 
juerfeguitiin guerra i veftigi digniifimi di Fran- 
cefco ifiiopadrćjdiiienne in eíTa coíji eccellen- 
teyche da Papa Leon X. & da Fiorentini fú con­
tra Francefi eletto lor Generale. La onde, vnito- 
fi eon l’efercito dell’ Itnperadôre Carlo V. com­

batte valorolämente Parma, & l’eipugnô. Et, vcnuto abattaglia 
alla ßicocca con Lptrecco, il quai guidaua Feier cito Francefe, il 

nippe, & prefe Milano, & tutto il fuoDucato da lui tenu- 
; to. Difefe indi con gran virtù Paula, & anche Pia­

cenza dali’ afledio di Lotrccco : & diedc 
moite rotte all’ Ammiraglio Boni- 

uetto , General de’Fran­
cefi, fin ehe

’ L fu ;
r cacciito ď Italia . Infcrmatofi pofeia ig
" v..... Mantöua , mori, d’anni

'K ■ 40* il 1540. ' '

Era di ftatura grande, 3c gagliardo: di camagion Hanca : d’oe- 
chij barba ,& cap clii ner i. ;

H a FER-
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E R R ANDO Gonzaga, figliuol di Francefco, 
Marchefe Quarto di Maniona , Capitano alfai 

|!Ž fagace,&digrandisfimovalore, ferui negli pri-
IW EiSmj mianni di ida militiaHmperador Carlo V. fot- 
wí'/ t0 Borbone. Hauendo egli poi il carico della Ca

ualleria leggiera, pafso eon gli altri Capitani Im 
periali alla difefadel Regno di Napoli contra Lotrecco. & nella 
rotta data a gli Francefi preflb ad Auerfa,& in cacciarli finalmen- 
te dal Regno merito lode molto fingolare ; & parimente nell’ aiu- 
to, che Hmperador diede a Papa Clemente VII. & alla Cafa de’ 
Medici, nel quai tempo ftando egli all affedio di Fiorenza,fh, per 
la morte del Principe d’Orange, eletto corne ilpiù degno Gene­
rale deH’efercito .Si porto anche valorofamente nella guerra,che 
rimperador moife a Barbaro ifa, Rè d’Algieri, a Tunili, & quati- 
do entré nella Prouçnza, oue non lunge da Brignuola pofe in fu­
ga refercito Francefe,guidatodalMontegiana. Dichiarato eglâ 
appreffo Generale daH’Imperadore,collegato con Paolo IlI.Pon- 
tefice, & con Vinitiani contra’Turchi,prefe Caftelnuouodi Cata 
ro.Poi nella guerra, che fi fè alDucadi Cleues, occupé non po­
čni îuogi important! del nemico . Et in quella » ehe fegui co’l Rè 
Francéfco, nelfefpugnation d’alfai Terre, & Città. Et, quando 
per ordine di Papa Giulio T erzo,& dell’Imperadore, pafso a i dan 
nidel DucaOttauioFarnefe,moftrolafolitavircù; &cofi anche 
in Piemônte contra'Francefi; & nella Fiandra, nel liberare Ranti, 
dallaftedio del Rè Arrigo.& pofeia nella rotta,che hebberoi Frâ- 
cefi a S. Quintino . Ma, per gli allai dilagi patiti in quefta guerra , 
ammalatofi, inBruicelle, vfcidel Mondo,ne gli anni dell’età 
fua 5Ł.nel ï 5 57.

Era alto trauerfatój, gran fqr^rda carnagione hebbç 
bianca : gli occhi, & i capelli neri.

EGI-
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EGIDIO ALBERNOZZO.

GIDIO Albernozzo , di natione Spagnuola , 
perle fue rare parti, & egregia arte di guerra, 
eflendo molto caro al Kè Alfonfo X. di Cafti- 
gliacon luipafso alla guerra, ch’ei fecea Mori, 
nella quäle in varie occafioni dimoftro valore af 
fai fingolare . Trasferitofi quindi in cortc del

Papa, in Auignone, fu da Clemente VI. a cui noti eranoi meriti 
di lui, eletto Cardinale. Mandato pofcia da Innocentio V I.Pon- 
tefice, che a Clemente fucceduto era, Legato in Italia, contra gli 
vfurpatori dello Srato Ecclefiaftico, mofi’e prima le forze addof- 
foaGiouanni VicO jil qual ocčupatahauea gran parte del Patři* 
nionio della Chiefa, & dell’Vmbria, & lo caccio dalla Signoria 
Venuto di là in Romagna contra iMalatefti & Giouanni Man­
fredi , e’l Polcntario, & gli Ordelaffi, gli vinfe; & fimihnente Gen 
til Mogliano neila Marca . Et, liberato ńnalmente tutto il Do - 
minio di man di diuetfi, fe ne torno in Auignone Ma, di nuo- 
uoinuiatoin Italia da Vrbano V. per acquetarele moite folle- 
uationi, ehe nate erano nello Stato Ecclefiaftico, riduffe a fineÄ 

con grande honore, cotale imprefa. Indi, paffato alla 
difefa di Bologna, contra i Vifconti, s’vni 

co* Signori d’Efte, & Gonzaghi,
& della Scala . &> 

azzuffatofi ? ,
preflb Bologna con l’efercito nimico, guidato da Giouan­

ni Pizauolo, & poivii’altra volta a Sallarolocoń
- Barnaba Vifconte , n’ottenne ďam - 

b; 1 bedue vittoria chiariflîma : 
alla quale poco 

foprauiuendo, mori in Viterbo , 
.....................—...nel j j - ■..... -

J P ? ’.b AA : ■ Q
Hauea T Albernozzo ftatura giufta, volto bianco. occhi, & ca? 

fellineri*

NICO
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IC O L O Acciaiuolo, Fiorentino, per efpcrienza 
delle cofe,& per lo fuo valore,tenuto di gran eon 
to da Roberto Rè di Napoli, fu da lui eon Lodo- 
uico Tarentino il nipote, & eon moka gente nel- 
la Grecia mandato, per comporui i mouimeti de| 
la Morea. ii che eon táta fualode egli eflegui,che 

vn groiTo Stato per premio nella Achaia n’ottenne. Indi, in Ita­
lia tornato, fù da Lodouico Tarentino, già diuenuto Rè di Napo­
li, Gran Sinifcalco del Regno eletto. Ne moko poi, perche Lodo­
uico Rè d’Vngheria hauea prefo il Regno di Napoli. &, lafeiatoui 
buon prefidio,fi era partito, ftabili il Tarëtino al racquifto del Re­
gno Nicolo fuo Generale, il quai efpugno Napoli, Capua,& moi­
te akre Città: &, venuto co’l nemico a fatto d’arme, il vinfe, & ri- 
hebbe tutta la Puglia. Conchiufafi dapoi la pace tra’l Rè di Napo­
li, & qucllo di Vngheria, ailali moke fquadre di Soldáti già da gli 
eferciti licentiate, ehe in varij luoghi danneggiauono il Regno, & 
tuttele dilfipo . Ma, per eifere poco ftante in due fattioni diuifi i 
Baroni Ciciliani, alcuni a Federigo d’Aragona, altri al Rè di Na­
poli adherendo ; fu egli mandato da Lodouico nell’Ifola, oue ac- 
quifto Palermo,Skacofa,Trapani, & gran numero diterre.Et,per- 
chcmoki Baroni del Regno di Napoli, feguendo la parte del Rè 
d’Vngheria, -neuano Lodouico affediato.-all’hora Nicolo,aduna- 
ta moka gentc, & azzuffatofi con effo loro,gli fupero. Chiamato 
pofei a da Papa Innocentio VI. per caćciare Barnaba Vifconte,ehe 
trauagliaua in Romagna il Dominio della Chiefa, fi vni co’l Lega­
to, &infieme il Vifconte coftrinfero apartirfi di Faeza,Forli, & del 
Cótado di Bologna,& alla fine a rinchiuderfi in Parma.per la quäl 
cofa i 1 Papa,volendofi anche feruire del valor di lui,nel reggimen- 
to dello Staro, il fè Goucrnadore di Bologna, &Prefidente di Ro­
magna . Nel quäl tampo ribellatifi di nuouo i Baroni del Regno di 
Napoli, fù Nicolo d’aiuto richiefto dal Rè Lodouico contra di lo­
ro ; onde, aííalitili con buon efercito, gli debello, & pofe fine alla 
guerra. Et poco appreifo infermatofi, in Napoli > d’anni 5 6. pafso 
amiglior vita, nel 1365.

Fù Nicolo pih ehe di mezanaRatura,& aflal forte: di cainagion 
bianca: d’occhi azurri:& capelli biondi.

Ï GIO-I
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IOV ANNI Aucuto,Inglefe, hauendofi ac- 
quiftato allai célébré nomedi Capitano, nelle 
guerre farte in Borgogna da Odoardo Quarto 
contra’Francefi, venne in Italia con Lionetto 
Duca di Chiarenza, genero di Galeazzo Seeon 
do Vifconte, neltempo, che Barnaba Vifconte 

guerreggiaua co’ Gonzaghi nel Mantouano, &, condotto a gli fti 
pendij di Barnaba, con vna groffa compagnia di Arcieri Inglefi , 
fù in tutta quella guerra ripurato degno di fomma lode. Manda­
te poi da’Vifconti in fauor de’Pifani contra i Fiorentini, prefe, 
& ruino moite Caftella dello Stato loro, & trafcorfe fin sù le por­
te di Fiorenza. onde i Fiorentini co’ Pifani coftretti furono a fta- 
bilir la pace. ma, di nuouo, per ordine de’ Vifconti contra i Fio­
rentini venuto, vicino a San Miniato gli ruppe. Et, attaccata vn’ 
altravoltabattaglia,ne’ confinidi Arezzo , & di Cortona con 
Obizzone ThomalTo, lorCapitano, dopo efterfi portato l’Aucu- 
tovalorofamente, fùrotto, & fatto prigione. ma ad iftanza di 
Papa Vrbano V. i Fiorentini lo liberarono. Indi, condottofia 
feruigi della Chiefa, ando co’l Legato in Romagna,oue in piùbat 
taglie vinfe Francefco,& Sinibaldo Ordelaffi, Signori di Forli, & 
altri vfurpatori del Dominio Ecclefiaftico . Sottomife anche al 
Papa Faenza, Forli, Forlimpopoli, & Cefena : & prefe di più Ra- 
uenna. Onde , pergliegregiiuoimeriti, fù fatto Confalonie- 
ro della Chiefa,& hebbe in dono da Papa Gregorio Xl.Cotigno- 
la, con altre quattroCaftella in Romagna, ma, di nuouo ridotto- 
fida’Vifconti, con elfi,contra le genti Ecclefiaftiche,& quelle del 
Marchefe Nicolo Secondo d'Efte combatte, preftb Rubiera, & le 
ruppe. Ne dopo molto tempo, venuto in difeordia con Galeaz­
zo Vifconte, pafso, co’l Legato della Chiefa, nello Stato de'Vii- 
conti, facendoui di molto guafto ; & al fuo efercito vicino al fiu- 
mePanaro diede vnarottanotabile. Et fimilmente fottoBrefcia 
aGio.Galeazzo Vifconte. Ma, conchiufafi la pace vniuerfale 
frà’Principid’Italia, raunô aftai foldati de gli efercitidisfatti, & 
conlorofcorfeilpaefedi Tofcana : icuiPopoli , perche da lui 
non riceueflero maggior daiino,gli pagarono grofla fomma di di­
nar!. ElettopofciaCapitande’Fiorentini, & diBolognefi, & 
Padouani,contra i Vifconti, glicaccioda quel di Bolognadi Mo-

I 2 dona,
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dona,& di Reggio : & coftrinfe lacomo del Verme, famofo Capi- 
tano de’ Vifconti, per non venir feco a battaglia, a rinchiuderfi in 
Parma. RacquiftopoilaRoccadi Padoua, &pafsoper mezogli 
ftati de’Vifconti,per vnirficol Conte d’Armignac,che venutoera 
in aiuto della Lega: &, intefa la fua rotta, con mirabil ingegno ri- 
çonduife l’efercito a faluamento. Chiamato quindi in aiuto da’ 

Fiorentini,contra lacomo del Verme, ehe con le genti 
de’Vifconti il lor Dominio trauagliaua,fe

l’ oppofe cofi gagliardamente, " I 
chè lo coftrinfe a far

triegua.
Et poco appreflb mon in Fiorenza,aífai vecchio,l’anno 

1393. &fuhonoreuolmentefepolto,
& ornato d’vna ftatua 

equeftre.

Era l’Aucuto più che di médiocre ftatura, & di forti membri : il 
volto hauea rubicondo: gli occhi,& capelli caftagnicci.

B A-
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BAIAZETE PRIMO.

AIA Z E T E Primo, figliuol d’Amurate, Signor 
C^Šg Turchi, eflendo di gran valore , & auido

molto d’ampiare i termini del fuo Dominio, moi 
SJ guerra Signore di Bułgaria , col quale ve-

nuto abattaglia,lopriuôinfiememente della vi- 
ta3& dello Stato/indi fcorfe la Boiïina, l’Vnghe- 

ria,l’Albania, & la Valachia, eon far loro notabiliflimo danno, & 
eon predar gran numero di genre. Paifato poi nelía Grecia,la fog 
giogo quafi cutta, &cinfe di coli ftretto afledio Coitantinopoii, 
che f Jmpcrador Giouáni fil necesfitato di chiedere aiuto a i Prin- 
cipi Chriiłiani, i quali facto affai buono efercito, eon Sigifmon- 
do Jmperadore, fopra Nicopoli fi conduflero: oue Baiazete,attac 
catocon eifo loro vn fanguinofo fatto d’arme, per temeritàde 
Francefi gli vinfe. di là , ottenuta cofi nobil Victoria, di nuouo al- 
failedio di Coitantinopoii fi trasferi. ma, intendendo , che il Ta- 
merlano, calato giù di Scithia, eon copiofisfimo efercito daua il 
guafto al Regno di Natolia,contra di lui fi moífe , quafi eon egual 
gente. &, venutd feco a battaglia, preffo al monte Stella, mentre 
che tra foltisfimiinimici cómbatteua,cadutogli per le moite feri­
te il cauallo fotto, fù prefo. & indi a poco il fuo efercito pati grau 

rotta, con morte di 2 00. mila Turchi. All’horail Ta- 
merlano, meifo in vna Gabbia ßaiazete9

& tenendolo in abictisíima vitá, 
per mifero fpecra- 

colo 
della fua fortuna, quando ci montaua a cauallo, 

gli poneua il piè lu la fehiena ť' 
Grande efcmpio del-

\. ťhumaae oo- ;
: fe.

Fù Baiazete alto, & di color bruno : gli occhi, & la barba heb 
be caftagnicci.

IL
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I L T A M E R L A N O.

L T AM ER LA N O, di nation Tartaro, quan 
tunquehaueffeaffai humilmeftiero, percioche 

fipSt egliattendetiaaguardarbeftiami,fu,perlofuo 
Ä W mW* valore,& gráde auuedimento, di ftima tale appo 

Wsr iPaftoridelPaefe,cbepotèageuolmentelorper 
fuadere, che, toltifi da quella feruitù fi viles fi pro 

cacciailero con l’arme liberta, & vita molto più commoda. la on­
de, raunato di effi vn groffo numero,& tuttauia crefcendo di mag- 
gior forze , die tale aiuto contra il Rè diPerfiaafuofratello,che, 
vinto,& priuato il Rè del Regno, fè, ch’ei l’haueffe. ma, poi, vol- 
tatofigli addofio, ne lo ipoglio, & Jo volle per fe. Affali dopo que 
fto affai potente diuerfi luoghi, & nationi vicine ; & foggiogo in 
brieue tempo dal Zagatai oltre il Mar Cafpio fin al Eufrare.Quin- 
di, con vn efercito di feicento mila fanti, & quattrocento mila ca 
ualli,fi fpinfe foprai Regni di Baiazete, Signor de’Turchi : il quai 
vinto, & ridottoloinpoter fuo ,s’impadronidi tutta l’Afia mino­
re. DebellatapofcialaSiria, &la Mefopotamia > pafso a i danni 
del Soldano d’Egitto, ehe con l’aiutodi molti altri Rè era venuto 
per gli s’ opporre,e’l ruppe,& gli leuo il Dominio. Volendo di là 
condurfi piuauantinell’Africa, atterrito dalle campagne grandi, 
priued acqua, volto il camino. &, fatiogiàdi tante vittorie , in 
Marcanda, fua natria, la quai riempiè di varie fpoglie, &ricchez- 
ze di tut-to 1 Oriente,le ne torno. Ma, mentre di talprolperitàfta- 
ua a godere, fù da morte affalito, nel 1402.

Era il Tamerlano di Ratura alta, & nerbuto affai : il volto heb- 
be arficcio : gli occhi caftagnicci: & la barba, e i capelli neri. Si 
puo con ragione dubbitare,fe più fù valorofo,o auenturato vn tan 
to Capitano : poiche inogni battaglia refto vincitore : ne tentô 
imprelaalcuna,chenon l'otteneffe: nondimenoofeuro quafi a 
fâtto la fua grandezza la crudeltà inaudita,ch’egli vfaua negli af- 
fedij défie Città. percioche il primo giorno adoperaua il padiglio 
ne bianco in fegno diperdono; ilfecondo, roffo , chedinotaua 
langue ; ilterzo, nero,che minacciaua incendio , & morte. 
Impietà veramente barbara, & degnafempre di fommo biafimo *

ALBE-
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ALBERIGO DA BARBIANOJ

»
L B E RIG O da Barbiano, Conte di Cunio, Ca 
pitano fingolarifsimo, & degno', a cni l'Italia fia 
grandemente tenuta,poiche fù egli quel che dal 
la rabbia d’empie, & auare fchiere di Barbari la 
liberaife,& che la difciplina militare,già quafi in 
lei eftinta, non fenza graue danno de’popoli,& 

■mancamento del decoro,& riputation lua le reftitui.Attefe il Bar 
biano a feguir la guerrafotto Gio. Aucuto, eon fama di valor ta­
ie,& fè riufcita coh eccellente, ehe da diuerfi Principi, per dargli 
cura de i loro eferciti, era defideratiifimo. La onde Barnaba Vif- 
conte , Signor di Milano, con ftipendio allai groffo lo voile feco, 
& in alcune imprefe, dalle quali ne riportô egli incomparabil no­
me, radoperb. Eletto poi Generale daVrbanoVI. Pontefice, 
il quai con l’arme era afpramente trauagliato da Monlignor di 
Monzoia,nipotedi Clemente VI. Antipapa; & venutoconlui 
prelfo Marino a fatto d’arme, ilruppe, & fè prigione, & ricupero 
tutte le terre,ehe elfo occupate hauea della Chiefa, & fi conduífe 
dentro Roma alfa i fuperbamente a guifa di trionfante. Guido ap- 
preífo le genti de’Vinitiani contro de’Genouefi, & le in varie oc- 
cahonidi quella guerra attioni fegnalatilfime. Stabilito quindi 
General di Carlo di Durazzo, per l’acquifto del Regno di Napo-. 
Ii, percioche la Reina Giouanna prima hauea fatto morireil Rè 
Andreaflb, fuo marito, & fauoriua anche lo feifma trà Vrbano, & 
Clemente : dopo moite battaglie con gli auuerfari fuccedute, fot 
tomife.ilRegno a Carlo. Ma, venuto con buon efercito in Italia 
Luigi Primo d’Angio, adottato dalla Reina, contra Carlo, & per 
diporre Vrbano dalla Sedia,& riporuiClemete,attacco feco bat- 
taglia il Barbiano fotto Bari, e’l vinfe, & fpogliollo del fuo allog- 
giamento. Conducendo poi le genti di Gio. Galeazzo Vifconte, 
Duca di Milano , il quäle co’ Fiorentini, &coilegati loro hauea 
guerra, trauaglio grauemente il nemico,& lo coftrinfe a chiedere 
la pace, ócliberodalfaiTedio Pifa. Inuiatopofcia dal Duca a i 
danni di Francefco Gonzaga,rSignor di Mantoua, il riduífe a trat- 
tar d’accordo. Di là molle fue forze contra Aftorgio Manfredi,Si­
gnor di Faenza,& Giouanni Bentiuoglio,il quäle hauea il Domi- 
nio di Bologna:& ad ambe due fè dura Guerra. &, dando, per or- 
dine del Duca,addolfo a Bolognefi,s’affronto, a Cafalecchio,co’l

loro
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loro efercito, & n’hebbe compitiffima vittoria, conquiftando an­
che Bologna. Entrato poi nello Srato del Manfredi, fenza dubbio 
giielo harebbe toko, fe d a Ladislao, Ke di Napoli,non foife ftato 
elctto Generale contra Luigi Secondo d’Angio.-co'lquale pih vol 
teazzulratofi,felicemente il vinfe,& cacciô dal Regno. Ma, peref 
fere indi a poco folleuati molti Baroni della parte Angioina, egli 
li debello. & in Barbiano, luogo di Romagna, colmo di vera glo­
ria, abbandono il mondo jďannióo.

Hebbe egli fottofe gran numero di valorofi caualieri, i quali 
chiamaua la compagnia di San Giorgio, concui domo l’orgoglio 

delle ftraniere nationi,&le fpinfe di là da i monti,& fc 
tant’ alrre proue honoratiflime . Aggiunfe 

eiTo all’Elmo la bauiera,& la go- 
letta, & coperfe i ca- 

ualli fin’
al ginocchio di cuoio grofib, &lorpofeil frontale di fer­

ro . & raeritô , per li fuoi degni fatti, ehe 
Ladislao,Rèdi Napoli, il creaffe 

Gran CÔteftabile del
Regno.
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A O L O Sauelli, di fama non médiocre trà Capí- 
tani, eflendo con Alberigo da ßarbiano, Gene- 
raledi Vrbano VI. Pontefice, nelia battaglia, 
che fi fe a Marino, contra Monfignor di Monzo- 
ia, fi porto valoroiamente, & cofi anche in molti 
fatti d’arme fucceduti nel Kegno di Napoli con 

Gttonc üi Branfuich,marito della Reina Giouanna Prima,& pref-
fo a Bari'contro Luigi Primo d’Angio. Chiamato pofeia a fuoi fti- 
pendi da G10. Galeazzo Vifconte, Duca di Milano, entro co’l Bar 
biano, General del Duca, nel paefe de’Fiorentini, & in moite oc- 
cafioni,fi rende aflai illuftre, &difefecon gran virtù Pifa da’ F10- 
rentini. Fù panmente molto commendatonellagiornatadi Ca- 
falecchiocontro de’Bolognefi,& lor confederati.Quindicondot- 
tofi a feruigi de’Vinitiani, i qualihauean guerra con Francefcodi 
Carrara, Signor di Padoua, il difcaccio dalf aiTedîo di Vicenza. 
Łletto poi Generale da Vinitianů& combatrendo con molto sfoť 

zo Padoua,intefe come Nicolo Terzo Marchefe ďElte
inaiuto veniuadel Carrara, la onde a Caru

poS.Pieroandoad inconrrario,
& reílo perditore . 

ma,torna-
to alfaííedio di Padoua, & hauendola gia ridotta ad ar 

renderfigli, fù da morte impedito di n* t 
nire cotale imprefa, 

nel 1^05.

Er a alto, & di volto bianco : gli occhi,& i capellihebbe neri*

OTO
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H
T O Terzo, da Parma, figliuol di Nicolo Conte 
di Tizano, forto la difciplina di Giouanni Auen 
to, effendo riufeito molto célébré in guerra, fà 
da Glo.Galeazzo Vifconte,Duca di Milano,ma- 
dato col Conte Alberigo di Cunio, quando ei 
guerreggiaua co’Mantouani,& Fiorentini.&,fat 

toii conofcere Oto in ogni occafione degno di fomma comenda- 
tione, lo ftabili Gio. Galeazzo General del fuo efercito ; & volle, 

ehe paifaife nell’Vmbria contra Guelfi. Onde egli, aftalita Peru­
gia, la prefe,&parimente Afisi;& altre Città vicine. Poi nellabat 
taglia fatta preifo al Lago di Garda, nella quäle da Gio. Galeaz­
zo fu rotto,& pofto in fuga l’Imperador Roberto,dimoftro incom- 
parabilevalore. Inuiatopofciaconaltrifamofi Capitani,& con 
l’efercito vittoriofo da Gio. Galeazzo contra i Bolognefi,Fioren- 
tini,& loro confederati, fu elfo principal cagione dell’acquifto di 
Bologna,&fe prigioni Sforza, Micheletto Attendoli, &moltiIl­
luftri condottieri de gli nemici: All’hora Gio. Galeazzo,volendo 
riconofcere la virtù di Oto,gli dono lo Stato,che poifeduto hauea 
Giberto da Correggio. Morto poi Gio. Galeazzo, Gio. Mariait 
figliuoIOjDuca di Milano, lo fe fuo Generale,& gli diede il gouer 
no di Parma,& di Reggio: le quali Città egli difefe con molta lo­
de dalla parte Guelfa. Quindipaflato aBrefcia,in aiuto diGibel- 
lini, dibellb i loro contrari. &, chiamato dal Duca di Milano con- 
tra’Guelfi, da i quali il fuo Dominioinfeftato era, fi porto cofi be 
ne in tuttaquellaimprefasche dal Duca,oltral’inueftitura,ch’heb 
be di Parma, & di Reggio, fu difenfore dello Stato di Milano co- 
ftituto: del quale Facin Cane hauendo vfurpato alcune Città, & 
venuto co efïb lui a fatto d’arme,egli lo ruppe,& caccio di Paula. 
Combatte appreftb con Sforza , General del Marchefe Nicolo 
d’Efte, a Rubiera, & a Modona infelicemente, & aReggioloilfu- 
pero. ma, non potendo molti fopportar tanta grandezza di Oto , 
perfuafero il Duca, che in lega contra di lui con altri Principi en- 
trafle. &, poco dapoi, condottoft Oto a ragionar d’accordo co’l 
Marchefe Nicolb,fuo inimico,fu da Sforza, & Micheletto Atten­
doli 3 Çapitaçi di Nicolo, morto, il 1409.

IRAN-
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gßgjit^bRANGESCO, chiamato il Carmagnuola * 
Per eifere nato in vn C aftello del Piemonte:che 

Ij cofi haueanome, fu nella fua giouentù cuftode
M ÎiäraOffl di beftiami; ma, hauendo eleuato animo, accom 
wW pagnato da robuftezza di corpo, fdegnatoii di

quel vil meftiero, volle tentare il pefo della guer 
ra,& in eifa affaticarfi,per confeguire alcun’honorato luogo. la on 
de,dafoldatoordinario,ch’egli era, fottoFacin Cane, ottenuto 
nellamilitia di grado in grado più. degno carico, diuéne finalmen 
te Generale dell’ efercito di Filippo Vifconte, Duca di Milano: 
dal quäle mandato per racquiftare il fuo Statopaterno, ehe da di 
uerfi occupato era,prefc prima per forza ilCaftello di Trecco,dif- 
cacciâdoneiribelli,che lo teneuano. &Iiberodiman di Lancillot 
toBeccheria Voghera,&de gli Arcelli Piacenza,ton piolre terre. 
&, attaccato fatto d’arme con Pandolfo Maiateftä,vicino Olcina^ 
to,ilruppe,& ricuperoBergomo,Brefcia,&altre Città. Et, per or 
dine dello fteffo Duca Filippo, moflb a danni di Genoua , ehe ri- 
bellata Ce gli era, la coftrinfe ad vbbidire. Per la quäl cofa,in pre­
mio del fuo valore, hebbe in dono da lui vn groifo Stato nel Pia- 
centino,&vna fuaparente permoglie. Venutopoi contra Gabri- 
no Fundolojche Cremona hauea prefa,il vinfe,& racquifto la Cit 
tà. Et, andato fopra Genoua, la quäl di nuouo indotta s’era a ri- 
bellarfi, lafe tornare fotto il Dominio. ma, per l’inuidia:d’alcuni 
fuoi emuIi,meiToin difgratia del Duca,dalui fi parti; &, chiama­
to da’Vinitiani, da loro fu fatto Capitan Generale contra il Duca 
Filippo, il cui eiercito vinfe fotto Brefcia,& prefe la Città. Paifa- 
toquindiafarbattaglíaco ’l proprioDucapreffo a Cremona, ii 
combatte con pari sforzo per moite höre infino a notre. Efpugno 
appreífo Cafalmaggiore, & fupero a Maclo, & a Soncino le genti 
delDuca.ma,venuto eglidapoi infofpettode’Vinitianitheha- 
ueffe in vna imprefa contra il Duca mancato del debito fuo, fu in 
Venetiachiamato, &condennatoamorte,nel 1422.

Era il Carmagnuola di ftatura giufta, & quadrata, & forte af- 
fai : la carnagion hebbe rubiconda : gli occhi caftagnicci ; & cosi
i capelli .

DALLAL
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A L L A degnamilitardifciplina di Giouani Au- 
V; cuto vfoirono Braccio da Montons,dcl quale ho

nr/âP raragioireremo, &Mutio Attendolo,cognomi- 
W A1 nato ^°rzâ,due chiariflîmi lumi di guetta,& ehe 
W in Italia accefero con pari gloria il fuo antico va

jore, & 5 fe ben quefti grandi Capitani dal prin- 
cipiofeguite haueffero convincoloitretto d’amïcitia l’ifteffe im- 
prefe, difuniti pur alla fin’ per gara di virtù militare , fpefle volte 
tràloro vennero a fatto d’arme. NacqueBracciodéliafamigha 
de’Fortibracci in Perugia,nclla quai Città, & in moite altre ďIta­
lia, per lifuoidegni fatti, hauendo già confeguita grandiffima ré­
putations,fu da quei di Rocca Contrada, ehe rifiutauano il giogo 
di Lodouico,Conte della Marca, nipote di Papa Innocentio VII. 
chiamato inaiuto,&eletro perfuoSignore.Laondea Lodouico, 
che có potente efercito côtra lui vèniua,egli s’oppoie,& con poca 
genre il foftenne, & s’impadronld’affaiterre'vicine. Paffato po« 
feia In fauore de’ Signori diCamermo , ruppe Carlo Malatefta, 
ehegliinfeftaua. QtiindimoffoficontraCingoli, combatte con 
Martino, Signor di Faenza, il quale aiutaua il luogo ; &, dopo vn 
oftinatiflimo contralto,ehe duro fin’a tre ore di notre, il coftrinfe 
aritirarfi nella terra. Condottopoi a gli fopendi de’Fiorentini, & 
vnitofi con lo Sforza,ehe pur di eflî Capitano fi rirrouaua, ributto 
indietro Ladislao,Rèdi Napoli, che trauagliaua forte loSrato lo­
ro. perche, fatto egli Generale de’Fiorentini, collegati con Gio­
vanni XXIII. Pontefice, & con Luigi IL d’Angio contra Ladislao 
il quale Gregorio, Papa fcifmatico, fauoriua, s’azzuffo con l’efer- 
cito da lui, mandato in Roma, & lo caccio fuori della Città : ma , 
eilendo il fuo Dominio affalito da Perugini,Ie cui genti reggeua- 
no Ceccolino,& Tartaglia,foce eon effo loro giornata, & gli rup­
pe: & vinfe anche il Conte di Carrara,madato da Ladislao in aiu- 
tode’Pcrugini. Ne dopb molto tempo affrontatofi preifo a Cefe- 
nacon Micheletto Attendolo,della fattione Sforzefca,rimafe fu- 
periore. Et,perche Todi,che volontariamente fe gli era fottomef 
fo,patiua allai danni dall’efercito de’Perugini, & da quel di Ladi­
slao,congionti infieme, venuto egli con eili aile mani,fi porto,co­
rne erafolitOjValorofilfimamente. Volendo pofciaPapa Giouan- 
ni X X111. condurfi al Concilie di Coitanza, laCcio a lui la cura

L 2 delle 
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delle genti della Chiefa,& del Gouerno di Bologna.nel qualtenî 
po occupatogli Todi da’Perugini, il racquiító j & attaccatofatta 
d’arme tra Colle,& San Gilio,con loro efercito, guidato da Carlo 
Malatefta, & da Ceccolino,& da Angelo della Pergola,il vinfe, & 
fè prigione il Malatefta.finalmente,hauëdo in più battaglie fupe* 
ratiiPerugini, glipofefottoilfuogiogo. Quindi auiatoii verfo 
R orna,con animo d’impadronirfene,fè co’Romani battaglia al Te 
uerone,& gliruppe,& occupd la Città,con moite altre terre dello 
Stato Ecclefiaftico. MoiTa poi guerra al Conte Guido di Monte- 
feltro, gli tolfe Asifi: &, pafTato fopra Spoleto, ch’era della Chie­
fa,il prefe. la onde Martino V- Pontefice, ehe a Giouanni fucce- 
duto era,chiefe aiuto alla Reina Giouanna II. di Napoli,la quale 
gli mando Sforza eon buono efercito ; &, fattafi giornatatrà fi ec- 
cellenti Capitani,fù Braccio alla fin fuperato, & fpinto con le fue 
genti fuor di Roma. &, dinuouo venuti al fattoďarme nel pian 
di Viterbo, Braccio refto vincitore. il che fu. cagione, che’l Papa 
s’accordaffe con Braccio,& lö faceflefuo Generale,per racquiftař 
Bologna,ribellatafi dalla Chiefa.-la quai Città hauëdo egli ricupe 
rata,conduife l’efercito della Reina Giouanna, & delRè Alfonfo 
nella gu erra,ehe tià efli era,& Luigi d’Angio, nella qualfe attio- 
ni fingolariffime,& maggiormente all’hora, quando nippe Sforza, 
General di Luigi, al Borgo S.Maria: onde hebbe dalla Reina Gio- 
uána in dono Capua,& fù fatto gran Conteftabile del Regno.Ma, 
non potendo ei terminare il defiderio d’hauer Dominio, occupd 
Città di Caftello : dal quai luogo trasferitofi a Norcia,laprefe co 
altre terre di queICótado.Indi,moílofi a dani de’Lucchefi,fuoi ne 
micijli trauaglio aífai : & volto pofeia le forze cótra lo Stato della 
Chiefa,& la fattion Sforzefca.&,afpirádo vltimamëte alRegnodi 
Napoli,aífali có gráde ardire la Città deIl’Aquila,di modo, che p 
foccorrerla,fii mádato dal Papa,& dalia Reina Giouána vn nume- 
rofo efercito, co’l qual hauédo egli attaccata moko afpriifimabat 
taglia,& có eftremo vigor combattendo,fù ferito, & fatto prigio­
ne,& per la ferita,che mortale era, indi a poco lafció la vita, d’an- 
ni 54. il 1424.

Fù Braccio di ftatura alta.-il volto hebbe rubicódorgli occhi,& 
capelli caftagnicci.Si fè egli Signore di grá parce della Marca,& di 
tuttaf Vmbria,& di aífai luoghi di Tofcana.-oltre aile Città, ch’heb 
be nel Regno di Napoli. MV-





MVTI O ATTENDOLO.

V T Î O Attédolo, cognominato Sforza,fu da Co 
riguola,terradiRomagna:dalqualluogopartito- 
fi moko giouanetto,fotto Giouáni Aucuto,&Al 
berigo Barbiano,diuenne in varie imprefe di co­
tai grido, che non folo i Capitani de’fuoi tempi 
lafciarfi adierro,ma cłie’1 valor de i degni antichi 

padeua,che prouocaife. Pafso queíto gran guerriero nel principio 
dellafua fama in aiuto d’Alberto,Marchefe diFerrara,& poidegli 
Rafpanti,Signori di Perugia,contra Gio. Galeazzo Vifconte, Du­
cá di Milano : & in moite occaíioni acquifto Iode fingolariffima. 
Chiamatodopoalcuntempoa’fuoi ftipendidal Duca; conduffe 
non poche guerre a fine felicemente. ma, per inuidia de’fuoi emu 
li, liccntiato da lui, andoffene a feruire i Fiorentini, da i quali fù 
mandato in fauore de’ Bolognefi> contra l’efercito del Duca, gui- 
dato dalBarbiano : &nella battaglia di Cafalecchio dimoRro tal 
valore, ehe da propri nemici, vincitore fù riputato marauigliofo. 
Quindi fi moífe a i danni dc'Pifani,contrari de’Fiorentini, & íli pe­
ro Angelo dalla Pergola lor Generale . Haucndo poi cura delle 
genti di Nicolo Marchefe Terzo di Ferrara, vinfé Oto Terzo da 
Parma prcílb a Rubiera,& a Modona. ma, effendogli dinegata tan 
ta gloria,attaccato di nuouo co’l nemieo fatto d’arme* Reggiolo, 
fù rotto. Serueirdo appreffo Papa Giouanni XXIII. pafsb, per fua 
commiifione, con Luigi II. ď Angio contra il Rè Ladislao ,nel Re- 
gno di Napoli; &fù grandifiima cagione della vittoria ottenutaa 
Rocca Secca.La onde il Papa,hauendo in affai pregio la virtù fua, 
il creo Côte di Cotignola. Pacificatofi pofeia Ladislao co’l Papa, 
il voile feco,& gli dono, per eiferfi portato egregiamente ih moi­
te guerre,vn groifo Stato nel Regno.&,venuto a morte Ladislao, 
continué la Reina Giouanna 11. ad honorár i degni meriti di lui, 
& gli diede Beneuento, Bari, Trani,& di più Manfredonia,con al- 
tri importami luoghi. Et, perche Antognaccio, & lacomo Cal- 
dora, di fattion Angioina, fi eran folleuati con molta gente,egli 
lor venne incontro, vicino all’Aquila, li vinfe . Et, poco dapoi, 
affromatofi ancora co’l Caldora, e’1 Conte di Monte Rifo, li rup- 
pe,& fe prigioni: &coftrinfe affai Baroni del Regno a giurar fedel 
ta alla Reina : dalla quale fu all’hora eletto gran Conteflabile del 
Regno. per fuo ordiae,ando in aiuto di Papa Martino V. & per 

hberar 



MV TI O AT T END OLO.’ 44

liberar Roma dall’affedio di Braccio, il che fïi la cagione delle di- 
fcordie trà quefti chiari Capitani: onde poi nacquero le lor famo- 
fefattioni, le quali paffate in altri egregi guerrieri furon da efli 
per lungo tempo mante nute. Eifendo adunque giunto Sforza in 
Roma,& azzuffatofi eon Braccio,il caccio fuori della Città: & vin 
fe a Tofcanella Tartagliada Lauello, di molto degno nome appo 
nemici.perlaqualcofailPapailfeConfaloniero della Chiefa, 
ma, rattaccata egli battaglia eon Braccio, non lungi da Viterbo , 
fu fuperato. Quindi condottofi nell’ Vmbria contra Braccefchi, 
fè proue notabiliflime. Poi, per eiferfi sdegnato eon la Reina, & 
feguendo Luigi 111. d’Angio, l’aifedio in Napoli : &, mentre dal­
le parti fi trattaua accordo,effendo alfimprouifo da contrari afia- 
lito, fi ritirojcon perdita de’fuoi. ma, torriato con Luigi a ftringer 
Napoli, chiamo Giouanna in fuo aiuto Alfonfo Rè d’Aragona : 
co’l cui efercito venuto Sforza a fatto d’arme, preifo a Sebeto, il 
ributto con gran valore nellaCittà. Incontratofi poi con ßraccio9 
General del Rè Alfonfo,& della Reina, al Borgo S. Maria, in quel 
di Capoua, fù perditore. ma, per abandonare Luigi l'imprefa del 
R egno, accetto egli li ftipendij di Alfonfo, & della Reina, i qua­
li il dechiararono fuo Generale. &, perche nacquero trà loro dif- 
fenfioni, fegul la parte di Giouanna, & facendo, co’l Rè giornata

fotto Napoli, il fupero. ma, affrontatofi con lui vn altra vol 
ta nella Città, ne fù fofpinto. indi, inuiato dalla Reina

in aiuto dell’Aquila, la quäle con fommo sfor- 
zo combattutaeradaBraccio, mentre nel

£ume Pefcara liberal volle vn ra- 
gazzq,che vi p.eriua, egliaffo- 

gö, d’anni 54. ricl
1424.

Era Sforza di perfona alta, & trauerfata, & di membri molto 
gagliardi : il volto hebbe rubicondo : gli occhi azurri : & i capel- 
lineri.

FRAN-
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Ö
RANCESCO Sforza attefecotallodeadimi 
tar la gloria grande in guerra, di Sforza, fuo pa- 
dre, che fi puo dir la fuperaffe, o fenza dubbio la 
pareggio. Diede ei di fe affai giouanetto afpet- 
tation rara nella battaglia fatta a Tofcanella eon 
tro Tartaglia,& in quella,chc feguipoi cÓBrac- 

cio nel pian di Viterbo; & fopra tutto, quando ruppe alcune fqua 
dredinemicialfiumePefcara.-ouein quel tempo eifendo morto 
il padre,fii eifo da Soldáti riputato degno di hauer la cura dcH’efer 
cito. la onde la Reina Giouannà il confermo nel fuo Gcneralato, 
& negli Stati, & dignita, che hauea Sforza ; volle, che paífaífe 
alf imprefa di Napoli , il qualegli,cacciatoneil prefidiodel Rè 
Alfonfo,racquifto alla Reina. Dimoftrô pofeia incomparabil vaîo 
re nellarotta data aBraccio fottol’Aquila. Quindi auuiatofi, per 
ordine di Papa Martino V. contro Nicolo Trincio,Signore*diFu- 
ligno, il quale fauoriua la parte Braccefca,il coftrinfe ad accettar 
la pace, con le condition!, che gli propofe. Condotto appreifo a 
fuoi ftipendi da Filippo Vifconte,Duca di Milano,contro Floren- 
tini,in moite imprefe fè pruouc fingolariflime . Cosi anche nella 
guerra trà’l Duca, & i Vinitiani quando fi combatte co’l Carma- 
gnuola,vicino a Brefcia,& a Maclo,& nella rotta, ehe pati nel Po 
la loro armata preiTo a Cremona. Indi, aílalita la Marca , fi fotto- 
mife lefi, Afcoli, & Fermo, con altre terre : & fe, ehe Ancona ; la 
quai fi manteneua libera gli rendcífe tributo.Soggiogo pofeia To 
di, & gran parte dell’ Vmbria. Ma, venuto ad accordo con Papa 
Eugenio IIII. fù da effo eletto Marchefe della Marca, & Confalo- 
niefd della Chiefa, &hebbedalui commiifione di paffar contra 
Nicolo Fortebraccio, il quai hauea vfurpato affai del Dominio Ec 
clefiaftico. perche, andato egli tofto addoffo al nemico, a Tiuoli, 
ilmife in rotta. Dichiaratopoi General da I Papa, & da Vinitiani, 
& da’Fiorentini, nella guerra nata trà loro,e’l Duca di Milano, di- 
moftro non poche volte il folitovalore , & racquifto alla Chiefa 
Forli di Antonio Ordelaffo, & tutto lo Stato fuo. Di là, hauendo 
moífele forze contra’Lucchefi, fupero il Piccinino a Barga, & ri- 
hebbe,quanro occupatohaueuainLumgiana. &,venuto conlui 
di nuouo a far giornata, vicino a Tcn,ancorail vinfe . ma, rattac 
,'ca.to il giorno appreifo il fotto d’ar” pari fi dipartirono. Cac
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cîo pofcia il nemico da Verona,& dal fuo Contado.&, affrontato- 
fi a Soncino con le genti del Duca, le ruppe, & fè prigione Borfo 
da Eile,& di più altri Illuftri condottieri. Nella guerra poi moilali 
dal Papa, & dal Rè Alfonfo, & dal Duca nella Marca, dopo varie 
honoratiifime attioni,combatte co’I Piccinino a Macerata con vir 
tù eguale: ma a Monte Laurolofconfiffe. & parimenteFrancefco 
ilfigliuolo al Monte dell’ Olmo , &riduflèlo in poter fuo, con 
molti egregi Capitani,&racquifto i luoghi da loroprefi.Chiama- 
toindi dal Duca, fut da lui eletto fuo Generale: &, morto il Duca, 
hebbe lo fteffo carico da’MiIanefi contro Vinitianbil cui efercito, 
condotto daMicheletto Attendolo,vinfe a Carauaggio: & efpu- 
gnôPiacenza. ma,venutoin difcordiaco’Milanefi,fèco’Vinitia- 

ni lega, alordanni ; & fupero al Monte diBrianzalacomo 
Piccinino, figliuol di Nicolo, & Capitano de’ncmici.

Quindi, rottol’accordo cc/Vinitiani, perche da- 
uano aiuto a’Milanefi ,gliributto più volte 

con fomma Iode , & combattendo fie - 
ramente il Ducato di Milano, col 

fuo raro valore fe ne fè
Signore,

& aiïali con molta gente lo Stato Vinitiano. nel quai 
tempo fù conchiufa pace trà Prencipi di Ita­

lia: & poco appreífo venne a mor 
te , ď ann i 6 5. nel

i 466.

Era Francefco di perfona alta, & aifai forte : il volto hebbe ru- 
bicondo : gli occhi azurri : & i capelli neri.

NI CO
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NICOLO P I C C I N I N O.

IC O L O Piccinino, ancorche nato foiTe di pa- 
K Iv^Ol r ^re’ cfercitaua aifai humile vfficio, heb- w W be PC1 ^uo valore, & arte mirabile di guerra no- 

«g tÄWvlmefingolariifimo.Diedefi egliäfeguir’laguer- 
W ra f°tto Braccio,a cui egregiamente in moite oc-

caiîonifin nell’vltima battaglia dell’Aquilafema 
nifeftando, da lui merito hauere la Nipote per moglie.PaiTato,do 
po morto Braccio, a feruire i Fiorentini, contro Filippo Vifconte, 
Duca di Milano, ancorche eon altri Illuftri Capitani in Val di Mo­
na fofle ftato rotto,& preib da gli nemici,fi porto valorofiflîmamê- 
te. &, indi a poco, liberato, ćófegui di effi vittoria marauigliofa. 
ma, per non poter hauere li ftipendij promeffigli da’Fiorentini , 
volle feguir il Duca, il quale hauea anche guerra co’Vinitiani, & 
prefe Cafalmaggiore da loro tenuto, & di più Cremona : & nella 
battaglia,che fi fè co’l Carmagnuola,vicino a Brefcia,merito vni- 
co honore,&parimcnte in quella di Maclo,& di Gottolégo.Man- 
dato appreffodal Duca afauor de’fuorufcitiGenouefi,efpugnoaf 
fai Caltella nel Čontado di Genoua,& le fece di molti dáni. Quin 
di, per ordine del Duca, moffofi in aiuto de’Lucchefi, i quali aife- 
diati erano da’Fiorentini, mii'e in rotta i contrari, & sforzolli a la- 
fciarl’aífedio,dando ilguafíoa tuttoilfuopaefe: &dipiiitolfea 
Malafpini la Śignoria,perche co’Fiorentini s’cranovniti: &attac- 
cata fcaramuccia con Francefco Sforza, General di eifi,& feco col 
legati,gli riufei pocofelicemente. Trauaglio pofeiagrauemente 
i Pifani, nemici del Duca, & prefe la Verrucola, fortezza da loro 
ben cuftodita,&riputata ineipugnabile. Chiamato di là dal Duca 
contro iVinitiani,nella rotta,che i fuoi vaffelli hebbero nelPo,fot 
to Cremona, dimoftro incoparabil virtù. Palfato poi fopra il Mar- 
chefe diMonferrato,confederato con gli nemici,gli leuo gran par 
te dello Stato,& riduflelo a fuggirfene in Venetia. la onde,per tan 
te fue vittorie,&felicifîîmi fuccefli,il Ducal’adotto nella Gafa Vi 
fconte, & Io fè General del fuo efercito. Voltatofi egli appreifo 
contra’Vinitiani, tolfe loro di molti luoghi: &■, combattendo con 
fommo ardire nel Ponte deIl’Oglio,con la genre auuerfa, fh mala- 
menteferito. &,di nuouoaffrontatofi con efTa,lafupero. Con- 
chiufafi poi lega trà Papa Eugenio lili, i Vinitiani, & Fiorentini, 
contro il Duca, venue alle mani co’l loro efercito, prelfo ad Imo­

la,
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la,e’l vinfejfacendo di più molci famofi Capitani prigioni ; & occu 
pö aifai terre in Romagna. Indi infefto non poco i Genouefi,& gli 
coftrinfe a trattar feco d’accordo , & danneggio anche il paefe de’ 
Fiorentini. Et, per fuo particolare fdegno, che contro il Papa ha- 
uea, gli leuo Imola, Rauenna,& Bologna 3 & apprelfo Spoleto, co 
altre terre dell’Vmbria:& racqniftb Cafalmaggior e , occupâto da‘ 
Vinitiani. Aílali poi il Brefciano,& vi efpugno moite Cictà.& in 
contratofi a Rouado, con Gatta Melata, General de’ Vinitiani , fît 
da esfi combattuto , fenza vantaggio. Affedio appreifoBrci'cia , a 
cui diede non pochi ailalti : &,hauendo ridotte in potër fuo moi­
te Caftella interno al Lago di Garda,& sù quel dfVcrona, la quäl 
attendea à ftringere gagliardamente , pafso ad opporfi a Fracefco 
Sforza , General de’collegati , ehe gli veniua incontro , e’l riburto 
indietro. Quindi attaccatofatto d’arme con lui a Ten, & combat- 
tendo allai francamente, fù fuperato. ma, prefentata labattaglia 
il di feguente al nemico , con egual pregio fini la zuffa . Efpugno 
pofeia Verona: &quiuivenuto co’contrari a far giornata, glicon- 
uenne vfeir della Città. Moife di là fue forze contro’Fiorentini, & 
fpogliolli di moite terre : & , azzuflatofi ad Anghiari col loro efer- 
cito, guidato da Micheletto Attendo!o,& da Gatta Melata, & da 
altri egregi Capitani , in fin d’vn dubbiofisfimo contralto pafso a* 
nemici la vittoria. Tornato poi in Lombardia, & alfalito dalio 
Sforza prelfo Lignago 3 ilfofpinfe indietro, & aííediollo in Marti- 
négo fi ilrettamête,che perire iui di fame,o có fuo gra difauantag 
gio accettarlabattagliali bifognaua3fe trà le parti all’hora co fom 
mo difpiacer del Piccinino non folfe ftato conchiufo accordo . 
Pafso dapoiagliltipendi}d’AIfpnfo Primo.RèdiNapoli , il quäl 
lo fe fuo Generale , & volle , per honoráre vn Capitano cosi chia- 
risfimo, donargli il nome di fua famiglia. Et, perche ei col Papa , 
e’l Duca s’era collegato, per cacciar lo Sforza dalia Marca, la quai 
haueaoccupata alla Chiefa , fù da esfi eletto Generale il Picci- 
nino. il quai, ricuperato Todi, & affrontatofi con lo Sforza a Ma 
cerata, del pari fi combatte . Prefe poi vari luoghi della Marca , 
& ne leuo lo Sforza , & in Fano il rinchiufe. ma, pel foccorfo , 
che’l nemico hebbe da Vinitiani, a Monte Lauro attacco con 
lui battaglia , oue vie più che mai dimoftrando valore, pati in- 
felicemente la rotta 3 ma rifatto preftamente l’efcrcito, già aftret- 

: toha-
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toIiaucąloSforza a douer lafciar la Marca, ouero a combatter 
feco eon fuo apertisfimo pericolo , quando ii Duca Io 

chiamo a fe in Milano : doue ammalatofi d’anni 5 8. 
non fenza fofpetto di veleno, pafso di que- 

ftavita,nel 1 446. & fù conquel- 
la pompa,la quäl conue- 

niente craà 
tanto Capitano , fepellito 

il fuo corpo.

Tu ił Piccininodi perfona molto piccola , & anche debole: 
il volrohebbecolorito; gli occhi viuaci,& neri, & di tal colo 
re i capelli.

ANGE-'
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ANGELO S. VITALE.’

B
NGELO San Vitale, da Parma, fotto Nicoß 

Piccinino diuenuto affai célébré trà Capifarri > 
pafso con Francefco,& laçomo, figliuoli del Pic 
cinino, aferuigi d’Alfonfo Primo, Rè di Napo­
li, contra Renato Terzo d’Angio. &, nell’acqui- 
fto di moite Città,& luoghi del Regno,fin all'in- 

tieraricuperationd’effo, confegui lode conueniente al fuo no- 
me;& parimente, quando fegui il Rè Alfonfo, che ad initantia di 
Papa Eugenio 1111. ando nella Marca contra Francefco Sforza. 
Condottopoi a gli ftipendij di Lionello, Marchefe di Ferrara, 
non deuio egli punto in moite occafioni dal folito valore. Et, per­
che Parma, fua patria, era guerreggiata molto da Aleffandro Sfor 
za, con preftezza venutoui, la difefe gagliardamentc, cofi anche 
Firenzuola, & Colorno, dall’impeto di tuttoTefercitö Sforzefco.

Et, nata guerra trà Vinitiani, & Francefco Sforza, 
Duca di Milano, feruendo i Vinitiani,appor 

to non poco danno al nemico • 
Vnitofi pofcia co’Si­

gnori di
Correggio, trauaglio afpramente gli Sforzefchi •

• Ma, per graue infermità fopraue- 
nutagli, fini divi-

uere.

Hebbe il volto bianco: gli occhi, barba, & capelli caftagnicci.
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■
 ILIP P O Scolari, il quai cômunemente è chia- 

mato Pippo Spano,nacque in Fiorêza,doue pre- 
ualendo la faction Guelfa, effendo ei Gibellino , 
fù cacciato. il perche condottofi a Buda,in Cor­
te deirimperador Sigifmondo, per l’eleuato fuo 
ingegno congionto eon gran valore , di taie fti- 

ma degno l’Im perador e lo riputô,che lo fè Generale del fuo efer- 
cito contra i Baroni Vngheri ribelli, li quali egli con fingolar vir- 
tùridufleall’vbbidienza. ma, effendo pofciada que’Baroni chia- 
mato al Regno di Vngheria Ladiflao, Rè di Napoli,& venuto già 
con potente efercito, lo Scolari con molta fua gloria il coftrinfe a 
tornarfene indietro. Indipaifato contra Turchi, chef Vngheria, 
& le Prouintie a lei vicine grauemente infeftauano,diede loro tan 
te memorabili rotte, che xxiij. gloriofifïîme vittorie ne riporto : ri 
cuperando di più di man ďefíi la Seruia, la Bułgaria, & la Rafcia, 
con morte d’infiniti nemici. Si porto egli anche contra’ Vinitiani 
valorofamente, vincendogli affai volte, & togliendo loro Aqui- 
leia, Vdine, Ciuîdal di Belluno, Feltro, & moite altre Città ; &, 
conpredar variluoghi, trafcorfe fin sù le porte di Treuigi. Onde 
l’Imperadore, per voler premiare tanto valor di lui, gli dono gran 
numero di Terre,&CaflelIaneH’Vnghcria. Effendo poi il Deïpo- 
to di Rafcia affaIitoda’Turchi,trasferitofi lo Scolari con diligent 
2ainfuoaiuto, ruppeinemici, &netaglibapezzi da yentimila• 
Et, poco tempo appreffo amalatofi in Lippa, abbandono il Mon­

do, d’anni 5 7. il 1 4 ż 6. & con fuperbiifima pompa in 
Alba Reale fu fepellito. Capitano veraméce 

gráde,& fotto la cíli militar difci- 
plina diuennero molti 

egregi Con
dottieriďeferciti:trá quali fù quelGiouanni Vaiuodfc 

della Tranfiluania , di nome 
cotanto celebre.

Tú lo Scolari di carnagion bianca: gli occhihebbe viuaci, & ne 
tila barba, e i capeili biondi •

G1O-
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GIOVANNI VITELLESCHI.

IO V A N NI Vitellefchi, da Corneto, ne’prïmi 
anni della giouentù fua, nella quai moftraua ha 
uere^P4'ho grande, venue a’ feruigi di Tarta- 

F ’ Tiranno di Tofcanella, famofo Capitano 
di quel tempi ; &, con lui ritrouandofi in varie 
imprefe, diede non poco faggio di riufcire mol­

to chiaro nell’armi. Eflendo poimortoTartaglia, &condottofi 
a Roma,diuenne si grato a Papa Eugenio 1111. ehe da lui fu man 
dato Legato nella Marca contra i Tiranni dello Stato Ecclefiafti- 
co. il perche moíTe guerra a Malatefti, Signori di Pefaro, la quäl 
Cittàracquifto infieme con Sinigaglia. Indi chiamato al foccor- 
fo di Roma, trauagliata grauemente da Nicolo Fortebraccio , & 
da’Colonnefi,caccio di Campagna di Roma ilFortebraccio,& toi 
fe a’ Colonneii lo Stato. Vinfe anche lacomo Vico, e’l fé prigio- 
ne,il quäle impatronito s’era d’aifailuöghi della Chiefa, & ricupe 
ro con l’arme quelle terre, che Guido Antonio Manfredi, Signor 
di Faenza, & Nicolo Piccinino, e’l Brandoliuo in Romagna occu- 
pate haueuano. Attaccata pofcia battaglia co Anton da Pifa,det- 
to il Pontadera, ehe Tiranno era diuenuto di gran parte dello Sra 
to Ecclefiaftico, il ruppe, & prefe, racquiflando turto il perduto. 
.Quindi mandato da Papa Eugenio 1111. nel Regno di Napoli, in 
aiuto della Reina lfabella,moglie di Renato d’Angio,contra il Rè 
Alfonfo Primo ď Aragona, libero dairaHedioFAquila, & caccio 
il nemico d’Abbruzzo,&, palïato oltre il Garigliano,ottenne pref 
fo a Napoli alcune terre : & pocodapoi , faccndo giornata co'l 
Principe di Taranto, ehe l’elercito d’Alfonfo guidaua, il vinfe, & 
lo ridufle in poter fiio . Mouendodila le forze contro Corrado 
Trincio, Tiranno di Fuligno, il coflrinfe ad arrenderfigli, & ricu- 
perola Città. Ma, venuto il Papa per alcune cagioni in diffidcn- 
za di lui, lo fe carcerare nel Caftel di S. Angelo in Roma : oue non 
ancor vecchio lafeio la vita, il 1434.

Era il Vitellefch i di perfona grande, & robuilo : di faccia rubi- 
conda : d’occhi , & capelli neri.

ERA-
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ER A SIMO DA NAR NT.

<■ ' R A SIM O da Narnî, detto volgarmente il Gat-
ta Melata, fi conduite affai garzone nell’ eferci- 
to<RBracc^°5 ouei primi fondamenti della fua 

Jj|| SÖRüZ» militar gloria egli ftabili. Ma, morto Braccio,
&rimanendo Nicolo Piccinino capo della fat- 
tion ßraccefcha , in varie guerre feguendo lui, 

meritô nome íingolariífimo . Condotto pofcia a gli ftipendij de’ 
Vinitiani, confederati con Papa Eugenio IIII. & co’Fiorenti- 
ni, contra Filippo V ifconte, Duca di Milano, fu da esfi, manda- 
tocon altridegniCapitani, al racquifto di Bologna , occupata 
da Battifta Canneto, il quale aiutato era dal Vifconte: con le cui 
genti, guidate da Nicolo Piccinino, attaccata Erafimo preïfo ad 
Imola battaglia dopo d’eiterfi portato valorofamente, fù fupera- 
to. Venutoquindi a fatto d’arme sù quel di Camerino con Ni­
colo Fortebraccio, il quale turbaualoStato della Chiefa, il vin- 
fe, & priuôanche di vita. Et, vnitofi co’l Carmagnuola, Gene­
ral de’ Vinitiani, nell’ efpugnation di Brefcia, Bergomo, & Cre- 
ma, Città tenute dal Vifconte, fu riputato degno di moka Iode : 
&paiimenteinaltreimprefe, ch’eifècongionto con Gio. Fran- 
cefco,MarchefediMantoua, il quale fuccedutoera nel Gene- 
ralato al Carmagnuola : ma grandemente ail’ hora celebroiïi la 
virtù d’Erafimo, quando, nel paffare i fuoi foldati al hume Adda, 
folo foftenne lo sforzo de gli nemici. Eletto poi Generale da’ 
Vinitiani, ricupero, quantoil Vifconte occupato haueua. Et, 
paffato a danni di Cremona , aflai la trauaglio, & riconduite , 
confuo fomrno honore, a faluamento l’efercito daH’infidie or- 
diteglidal Gonzaga , &dal Piccinino: co’quali, fottoRouado, 
hauendo di eflîmolta minorgente,combatte tutto vn giorno, 
con ambiguavittoria , & rihebbe non pochi luoghi nel Vero- 
nefe . Affrontatofî dapoi a Caluatone con lo ’fteffo contrario 
efercito , di cui fimilmente era affai inferior di forze, & mante- 
nêdo p hingo fpatio oftinataméte la zuffa alla fin couenne cederli. 
Paffatoegli pofcia con Francefco Sforza , General della Lega, 
ch’eraancora in piedi del Papa , Vinitiani , & de’Fiorentini, 
dimoftro grandiffima virtù nella rotta , ehe pari il Piccinino à 
Ten, & nel liberar Brefcia dall’afledio, & poi nel racquifto di 
Verona. Quindi congiontofi con Micheletto Attendolo , ehe

con-
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ĆOnducea Je genti de’Fiorentini, trauagliati dal Piccinino, ad 
Anghiari > lo mife in fuga. ma, per l’affai fatiche tole- 

rate in cotale imprefa, caduto in infer mita, 
venne a morte , in età ancor 

molro frefca a il
1441.

& fît fuperbämente da’ Soldáti portato, & íepellito in 
Padoua : ou e, m fegno del fuo valore, me^ 

ritohauere vna Statua di Bron 3 
zoequeftre.

HaueuaFraiîfnopcrfona  grande ívoltocoloxito«occhi3 &ca* 
pellicaûagniçci.

GEN'
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E N T1L E da Lioneifa, il quai fali alla gloriofa 
altezza dell’eccellenza militare con laude mara- 
uigliofa,nacque in Sant’ Angelo, picciolo Caftel 
1° d’Abruzzo.-doue per hauer patita genre di fua 
ca^a *ng‘ur‘adalla parte auuerfa, ne potendofi al 
l'hora di eifa vendicare, ditermino partirfi : & fi 

conduite nella Marca nel campoBracccfco, forto Nicolo Picci- 
nino, General del Papa contro Francefco Sforza : & iui, di humil 
fante ch’egli era,in moite occaiioni più facqndo conofcerc i meri- 
ti del valor fuo, & ottenendo di grado in grado maggior carico in 
tal guerra,hebbe fotto di fe vna groffa condotta di caualli : con la 
quale non manco fempre di portarfi honoratiifimamente.Ma,poi- 
chefurotto Nicolo a Monte Lauro, &prefo anche Francefco il 
figliuolo dalio Sforza, pafsó a i feruigi de’ Vinitiani contra Filip­
po Vifconte,Ducadi Milano: & nellafconfitta,che fi diede a’ne- 
m i ci preifo aCafale, la virtù fua ottenne pregio diftima grande r 
&parimenrenellazuffa, ehe fegui a Carauaggio colloSforza, 
General de’ Milanefi: ou’egfi fe prigione Manno ßarile, Capitano 
di chiaro nome. Ma, rattaccato il fatto d’arme nello fteifo luogo, 
in fin di vn molto ambiguo contralto gli bifogno pur eifer vinto , 
& venir in man del nemico : co’J quai conchiufo accordo, & pofto 
in liberta,fu da Vinitiani eletto lor Generale contra lo Sforza, fat
tofi Duca di Milano: il cui Ducato egli aifalito, & efpugnati mol- 
ti importami luoghi,fcorfe con grande ardire fin fu le porte di Mi 
lano : &, incontratofi col lo Sforza a Gottolengo, il ributto : nel 
quai luogo poco poňdisfidaro da lui,accetto animofamente la bat 
taglia:laqual,rattenuri glieferciti da vnagran pioggia, non fi 
commifc. QuindicondottofiallaifćdiodiMarerbio , fortifiîino 
Caftello, & ben difefo daChriftoforo Torello, illuftre Capitano 
dêl Duca,& già hauendolo ndotto a darglifi, fu ferito d'vn veret- 
tone nel ginocchio. perche, porcaro a ßrefeia per medicarfi} iui 
lafcio lavita, d’annÍ4 5. nel 1453.

Era Gentile diâatura giufta;& robufto aifakilvolto hebbe brt> 
ao : gli occhi neri : de il pel calUgniccio.
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A L F O N S Ö PRIMO. H
LF O N S O Primo , R è di Napoli, per le fue 

tante lodi memorabilifsimo, mentre,che a’ Ge 
JM nouefi in Corfica facea guerra , fu dalla Reina 
Ä Giouanna 11. di Napoli adottato , & chiama- 
Wj to infuoaiuto contro Luigi III. d’Angiô,il 
W quale ftatoera inueftitodel Regno da Martino

V. Pontefice. Venuto pero tofto Alfonfo eon buona armata, do 
po varie crudißimcbattaglie, vinfe, & caccio Luigi dal Regno. 
ma, per l’ifconcia vita della Reina,& anche per akre cagioni,fde 
gnato feco,prefe incontr a lei l’arme; &, af&ontatofi con lo Sfor­
za, fuo Generale, fotto Napoli, & combatrendo con mirąbil va- 
lore;fu alla fin fuperaro. ma, dr nuouo attaccato fatto d’arme có 
lui nella Città, il vinfe,& lo caccio fuori. all’hora la Reina,priua- 
tolo della adortione, fufíitui Luigi, co’l quale venuto Alfonfoa 
far giornata prefib a Scbeto:& lufte mendo per moite ore có gran 
virtùilnemico, in vltimoglipur cedette.&,perche Arrigo il 
Fratello cra (łato ipogliato délie lue terre da Giouanni, Rè di 
Caftiglia, lafeio ben munito Napoli, & fi parti con l’armata, & 
prefenelviaggioMarfiglia, laqualeeradegli Angioini. Com- 
pofte appreflo le différencie trà Giouanni,& fuo fratello, foggio- 
go in Africa l’liola delle Gerbe : &, vinto Butifero Rè di Tunifi, 
felofétributario. Nel quai tempo Luigi ,hauendoa(Talito Na­
poli con fommo sforzo, Tefpugnô . ma, venuto eifo poco dapoi a 
morte,& anche la Reina, Alfonfo fi condulfe in Regno ; &, (lan­
do alfaffedio di Gaeta,tenutada gli Angioini,hebbe auifo, ehe 
1’Armata Genouefe, mandata da I ilippo Vifconte Duca di Mi­
lano in fauor de gli nemici, fiauicinaua. laondevfci ànimofa- 
mente per a (Talii la ; &, incontratofi con lei ail' Ifola di Ponza, fù 
nel fin del duro fatto d’arme fuperato; & prefo. ma, indi a poco, 
rilafciato dalDuca, pafso con moka genre nel Regno, & caccio 
d’Abbruzzo gli Angioini ; & fotto i roia di Puglia ruppe iCapi- 
tani dello Sforza,che combatteuano pet loro. Spinfe anche fuo­
ri del Regno fefercito di Papa Eugenio 1111. guidato dal Pa- 
triarca Vitellefchi,il quale venuto cra in aiuto de gli nemici; 
hauendopoiprefidiuerfiluoghiimportanti,incominciôa bat- 
tere fieramente Napoli,oue Renato era, fratello di Luigi, & he- 
rede della Reina, & finalmente l’ottcnne. Indi azzulfoflî a Car-

O 2 pinone
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pînone co’ Capitani auueríí, & gli vinfe. &, ridotto già tutto il 
Regnofottodi Te , entrô in Napoli con grandiiïima pompa. 
Ando pofcia ad inftantiadi Papa Eugenio nella Marca contra 
Francefco Sforza, & quafi tutta la ricupero, & ributto in Fermo 
Alefiandio Sforza, fuofratello, ch’hebbeardire diaffrontarfife- 
co. Et, perche il Duca di Milano, amiciffimo d’Alfonfo, hauea 
guerra co’Vinitiani, diede addofiô a i Fiorentini con loro confé­
déral, & li trauagliô afpramente. Ma, per l’infermità fopraue- 
nuta aile fue genti , tornatofene in Regno, in Napoli, d’anni 64. 
pafso amiglior vita, nel 1458.

I

Hebbe Ratura giufia : il volto pallido : occhi, & capellî nerî. 
Fù queftoeccellentiflîmo Rè fi generofo,magnanimo,& ditanto 
valore,oltre alla gran dottrina,&fingolargiuftitia, ch’egliha- 
ueua,che fiori fotto lui Napoli mirabiimête, ampliô, & riduïfe in 
quellabella forma, ch’hoggi fiveggono, i CaftelliNuouo, & 
deirOuO. fè anche allai più cômodo il Porto, & difecco le Paludi 

preffo alla Città,le quali rédeuano aria molto cattiua. pofe 
di piùnegli ftudi profeflbridi feiende nobililfimi, i 

quali con grolfi premi chiamati hauea da diuerfe
parti del Mondo. &, perche il maggior di- 

letto, ch’ ei prendefle eraquel delle
7 lettere,aueniuaperô, ehe , fi

corne la fua Corte fi ve-
dea continoua—

mente
piena di gran Perfonaggi, & di huomini di alto 

affare > cofi daua fempre ricet-
to a moltiflimi vir- 

tuofi »

EE1R
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ferrandoprïmô;
ER R A ND O Primo, Rè di Napoli, fîi manda- 

ú W to,elfendo giouanetto, da Alfonfo , iuopadre,
contra i Fiorentini.i quali trauaglio alfai; & rup- 

1Ä pe AftordaFaéza,IorCapitano. Succeduto poi,
Per la morte del padre,nel Regno,guerreggio co 
Giouanni d’Angio, a cui molti Baroni, fuoi ribel 

li, adheriuano. Et, perche il Principe di Taranto, folleuatofi eon 
numero groíTo di Ćaualli,in Venofafatto sera forte,dandogli ad- 
doífo Ferrandojil vinfe,& cacciô anche della Città . Efpugnô po- 
feia Catenzano, & altre terre de’Signoriribelli. ma, mentre egli, 
& il Duca di Sefla,fuo auuerfario, da gli eferciti diuifi, vengono a 
trattard’accordo,fu con fingolartradimétoaffalicoco’l ferro ignu 
do dal Duca,& da Diofebo dell’Anguillara, ehe vi fopragiunfe,& 
da loro con gran valore fi difefe,& mife ambidue in fuga, poi a Sar 
no,quantûque infelicemente ei combatteife, adoperô la lolita vit 
tù. in di prefe per forza moite Città di Bafilicata, & di Puglia. &, 
venuto di nuouo a battaglia con l’efercito nemico vicino a Troia, 
n’ottennecompitiflîma vittoria , & riduife tutto il Regno fotto 
di fe . Ne molto dapoi a, riquifition di Papa Sifto 1111. mof- 
fe guerra a’Fiorétini. Ma, perche ei rieufaua di pagare il cenfo dcl 
Regno alla Chiefa, da Innocent!o VI11. ehe dopô Sifto era ftato 
cletto, gli fu mandato contra vn potente efercito, dal quale egli 

confingolar virtù fi difefe. hauendopoi intefo , ehe 
Carlo V11 l.Rè diFrancia con gran numero 

di gęnte fi mouea alla conquifta
del Regno di Napoii, 

di mero 
difpiacereinfermatofi, venne a mor­

te, in età d'anni 7 1.
il 1494.

Era Ferrando di mezana,& quadrata ftatura.- &di volto brunQ: 
& docchi, & capelli neri.

I
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ALFONSO SECONDE

L F O N S O Secondo, Rè di Napoli, nell'età ful 
giouimleattefe cen rátá gloria a íeguitar la guer 
ra,che ín eíla agguaglio i Principi piu chiari, ehe 
allhora furono . Maneggio egli primieramentc 
farme contra i Baroni nbelli del Regno, & eípu* 
gno valorofamente molti luoghi da loro tenuti ♦

L andato appreffo dal Rè Ferrando,fuo padre, in fauor de’Fioren 
tini,affa!iri con affai genre da Bartolomeo Coglione,s’vnicon Fe 
derigo Vbaldino, General di efli. &, venutoal facto d’arme col 
nernico, aha Moíinclla, & cómbattendo virilmente, h ftacco al­
la fin la zufla eon egual lodě, ma, hauendo poi Sifto 1111. Pontefice 
fatra Lega co’l Kè Ferrando, a’dannide’Fiorentmi. pafsonel lot 
Contado,& prefe per forza nó poche terre; &, attacćata battaglia 
con fefercito auuerfo,il qual guidaua Antonio dal Borgo, famo- 
fo Capitano, ne confegui affai nobil vittoria. Richiamato poícia 
nel Regno, percioche i Turchi con improuifo aflalto , occnpato 
Otranto,faceuano di molti dannialla Puglia,eíTo li ributto piu vol 
te,& final mente glicoftrrníe apartirfi dal Regno.Ma,ellendo po­
co Rance vniti il Papa,& i Vinitiani contro Hercole,DucadiFer­
rara,fuoCognato,en tro egh in quel della Chiefa, & prefe alcunć 
terre ; s'affronte a Campo morto con fefercito del Papa, condot- 
to da Roberto Malatefta ; & , beuche all hora Alfonfo adoperaffe 
tal valore,che fi fè, fenzadubbio meriteuole della Victoria, vollô 
nondimeno elia porfi in man del nornico . Collegato poi co’l Pa­
pa, c’1 Duca di Ferrara,contra i Vinitiani, moko li trauaglió, & a 
Roberto Sanfeuerino lor Generale più volte offerte la battaglia, 
con grande ardire. ma, conchiufofi trà esli accordo, & effendo 1 
Sifto 1111. Innocentio Vlll. fucceduto;per cagion dcl cenfo del Ke- 
gno, che’l Rè Ferrando alla Chiefa doueua, gli moffe il Papa guer 
ra : nella quale Alfonfo in varie occafioni ottenne Iode fingola- 
risfima. Fatto egli pofeia Rè , per la morte del padre,perche Car­
lo V 01. Rè di Francia affai potente contrai Regno era paffato» 
diffid osfi dipoterlo difendere. dcaFerrando il Fighuolo il lafcio» 
Qvûndi in Cicilia condottofi , in Mesiina , inanco di viuere , 
nej i 495.

Fù Alfonfo di ftaturagiuftaâl voltohebbebianco:gliocchi,e 
capelïi caftagnicci.

FER-
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FERRANDO SECONDO.

ÄJUjggl ER RAN D O Secondo, Rè di Napoli, chiarif- 
iiino per valore,generofità, & amor grande ver- 
foi fuoipopoli, neltempo, ehe Carlo VI11.Rè 
di Francia veniua alla conquifta del Regno di 
Napoli, ando in Romagna per ordine d’Alfon- 
fo Secondo, fuo Padre, adopporfial Conte di 

Caiazzo,& ad Obegnino, li quali guidauano vna parte dell’ efer- 
cito Francefe ; &, accoftatofi a lor vifta preffo a S. Agata, prefen- 
tô animolamentelabatraglia, la quale effi non voliéro accettare. 
la onde,aifaltandoglifpeffoinvariluoghi, molto Ii trauaglio.. 
ma, vedendo tutta via il nemico crecere fdi maggior forze, diriz- 
zo il camino, per condurii alla difefa del Regno, dianzi rinuntia- 
togli dal Padre : &, gionto in Roma, difprezzando eon grandezza 
d’animoilpaiToficuro, cheper lo Stato della Chiefa il Papa da’ 
Francefi ortenuto haueua, nello fteffo tempo, che C arlo con po­
tente efercíto per vnaporta entrauanella Città, egli per vn altra 
ne vfci in ordinanza, con le fue genti : &, in Capua ferrnatofi, iui 
ftabili di raunare ogni sforzo per impedir l’andar più inanzi a’ ne 
mici. nel quai tempo hauendo auifo, che'lpopolo di Napoli fa- 
ceua gran folleuatione, con alquanti tofto paifatoiii, acqueto il 
tumulto : &, menrre a Capua ne torna, ghè data nuoua, i Cupi­
taní hauerlo abbandonato, la Città ribellarglifi, elferTcfercito, 
difperfo,&tutto il fuo alloggiamento ponerfi afacco. nèper tan- 
ti cattiui auuenimenti fgomentatofi egli punto, arriuo a Capua, 
alla quale fè grandisfimaiftanza d'elferui introdotto : &, non po- 
tendocio ottenere, in Napoli fi ricondulfe’; &, trouatolo tutto 
pieno di riuolte,& ehe già il popolo, affalendo il luogo, oue era- 
no i fuoi bellisfimi caualli,giieli toglieua, all’hora, pieno di graue 
fdegno,non porendo fopportare vna ingiuria fi fatta,da pochi ac- 
compagnato,fi fpinfeincontroacoloro, cheglimenauano,&li 
fermo, ma, conofcendo alla finemalamenteftarficuronella Cit­
tà, montato sù le galee, fe n’andô ad Ifchia: &, non volendo il Ca 
ftellano,fe non con vno,riceuerlo dentro, fe gli auento con tal im 
pęto fopra, ehe, impauriti tutti i foldati della Rocca,la ridulfe nel 
fuo dominio. Er, perche indi a pochi mefi Carlo, già diuenuto Si­
gnor del Regno, lafeiatouiconuenienteefercito , in Francia fe 
ii era gito, pofe infieme Ferrando in Cicilia molta gente i &> vni- 

tofi
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tofi eon Confaluo di Cordoua, mandato dal Rè Catholicoper en 
ftodiadeirifola,&perporgeredipiùaiuto,febifognaua, a gil 
Aragonefi, fi trasferi in Calabria, & eipugno Reggio. Attaccata 
pofeia battaglia con Obignino fotto Seminara, & combattendo 
convirtii incomparabile,fufuperato: &,per talrotta, non ifee- 
mato niente del fuo ardire, fè in Meflina vn armata, & íe ne ven- 
ne in Napoli: douehauendo valorofamente piů volte ributtato 
indietroiFrancefi, prefe iCaftellidellaCittà. &quiuiappreffo, 
affrontatofi di nuouo con Obignino, & vedendo i fuoi, ehe nella 

zuffapiegauano alquanto, vrto con tanta furia, con 
alcune fquadre di Caualli, il nemico, ehe lo 

mife in fuga.ne con minor valore
combatte a Foggia,

& vicino 
Beneuento. Hauendo vltimamente vinti, & afiediati

i Francefi in Atella,&racquiftato con tanta glo­
ria ilfuo Regnopaterno, ftanco già dal­

le moite fatiche della guerra,ab-
bandono ilMondo,in 

Napoli,
d’anni 2 9. il 14 9 6.

Haueua Ferrando Ratura grande: il volto bianco: gliocchj 
caftagniccii & cofi i capelli.

-
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ERRANDO, Rè d’Aragon a, detto il Catho- 
licoj per eifere ftato zelante aflai della noftra Fe­
de, & perfecutore terribile de’Mori, fu pruden- 

valorofo Principe, guerreggio egli 
per la fucceiïion del Regno di Caftiglia con la 
moglie di Arrigo 1111. ibrella d’Alfonfo Rè di

Portogallo, dal quale ,& da gran numero di Signori ella hauea 
aiuro: &, dopô varie battaglie non poco fanguinofe , ne 

refto egli, fotto Soria, vincitore . Quindi molle 
alpra guerra al Regno di Granata, il 

quale ftato era in man de’ 
Mori da 700.

annij
&3 Conquiftatolo già tutto, d’anni 6 4* 

vfci del Mondo, il
1516 .

Hebbe ftatura gîufta, & quadrata: il volto bianco : gli occhi, Ä 
icapelli neri.

CHRl
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CHRISTOFORO COLOMBO.

a
HRISTOFORO Colombo,di fama pari a quai 

fi voglia di que primi chiari Heroi, apporte alla 
fua patria,& all' Italia, col ritrouar gran parte del 
la terra a noi ignora, gloria fingolarilfima. Nac- 
quefimemorabilhuomoinCogoreo, Villa vi- 
cina a Genoua. &, perche egli fi vedea dali a na­

tura inclînato all’arte del nauigare, a quella tutto fi diede ; & di- 
uentato Pilota d’vna Naue, nel Mare Oceano, venne in confide- 
rationeconfermatagli da alcuni Autoři, & dipiùperrelatione, 
ehe di là da quel Mare vifofle ancora terra, la onde, perfuafo al 
Rè Ferrando il Catholico il fuo difegno, & ottenute da lui tre Ca 
rauelle, dopô vn lunghiflimo viaggio,& pieno di euidentiffimi pe 
ricoli,fi condufle nell’lndie Occidental!,non fenzaftuporgrandif- 
fimo di chi l’intefe. Stabilito pero Ammiraglio del Rè Catholico, 
hebbe da eflb vna fufficiente Armata, con la quale cofteggiô alfai 
fpatio di que’paefi,& combatte più volte coi Canibali, Popoli ef- 
feratilfimi, & bellicoli. Giunto vltimamente nell’lfole di Cuba,& 
della Spagnuola, & con moltifatti d’arme vinti i Rè loro, le con- 
qmftô,& le riceuè in gouerno dal Rè Catholico. Ma, effendo poi 

da alcuni inuidiofi , e maligní Spagnuoli accufato di vari 
falli, le ne torno in Ifpagna ; oue, hauendo alfai palefe 

fatto, quanto cio ingiuftamente gli s’opponeua, 
fùdalRètenutoin maggior pregio , & ri- 

uerito con fomma ammiratione, fi co­
rne vna perlona tanto degna era 

meriteuole. Ne molto ap* 
prelfojinVagliadoli, 

terra di
Spagna , fini i fuoi giorni, 

il i 5 o 6.

Era il Colombo di carnagion bianca: d’occhi azum; & dipelo^ 
&capellineri.

GIO,
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GIO. ANTONIO ORSINO. ć>

ANTONIO Or fino, figliuol di Ralmon- 
do, Principe di Taranto, feguendo il Rè Alfon- 

£f ggT OfqPI fo Primo d’Aragonanellaguerranatatràlui,& Ja 
r Reina Giouanna di Napoli ; combatte valorofa- 

mente eon Luigi d’Angiô , Capitano della parte 
auuerfa, & ricupero ilfuoStatotenutodaiCal- 

dori per Renato d’Angiô . Conquiftô anche moiteCittàdel Rc- 
gno in nome del Rè Alfonfo, co’lqualfu pofciaprefo nelJabatta- 
glia fatta contra l’armata Genouefe , ehe veniua a fauore de gli 
Angioini; ma, poco liante, liberato,& condottofi nel Regno, fol- 
leuo la parte Aragonefe, & con Ici s’oppofe al Patriarca VitellcA 
chi, chepaffato era in aiuto de gh Angioini ; &, attaccato con cf- 
fo a Montefarchio fatto d’arme , quantunque dimollraiTe notabil 
virtù,funondimeno vinto, & prefo. riJafciatô dapoi dal ViteJIef- 
chi, acquifto molti luoghi di Calabria, & di Puglia, cacciandone 
gli Angioini;& infiemeconl’efercitod’Alfonfo coílrinfc Renato
d’Angiô a lafeiar Napoli, & tutto il Regno. ma, fdegnatofi appref 
focon Ferrando, fatto Rè perla morte d’Alfonfo, fuoPadre, fè 
lega con molti Baroni,& gli molfe guerra. onde, venuto con lui a 
battaglia,vicino a Sarno, il ruppe,& lo fpogliô degli alJoggiamen 
ti. indi prefe Nola, Salerno, & altrcCittà, & dinuouo fotto 

Troia di Puglia affrontatofi co’l Rè, & combattcndo vi 
rilmente, alla fine fù fuperato; ma, poco ap 

prelfo, fatto fi trà loro accordo, 
lafeiô la vita , d’anni

70. il
I 4 6 5-

Fù di carnagion bianca : d’occhi, & capelli nerï.
X
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IR G1N10 Orfino, Capitano di Rima grande, 
fù figliuol di Napolione , dal quale amraaeftra- 
to egregiamente in guerra , fc riufcita cosi di* 
gniflima. Dimoftro Virginio il fuo valore in mol 
te imprefe, corne nella rotta data a gli Aragone- 
fiaCampomorto, feruendo Papa Siito IIII. &

ne i fa tti d’arme,ehe feguirono trà lui,&Colonnefi, &iïttiilmente 
nella guerra, moffadalnnocenrio Vlll. Pontefice al Rè Fcrran- 
do Primo di Napoli, del quale effendo ei Generale, attacco con 
gran vigorebattagliaal Teuerone con le genti della Chiefa, gui- 
date da’Colonnefi,& fù côbattuto dalle parti con virtù pari. Elet 
to poi Generale da Papa Alefandro VI. & daAlfonfo 11. Rèdi 
Napoli co’Fiorentini, confederati contra Carlo V111. Rè di Fran­
cia,il quale paffato eraall’acquifto del Regno di Napoli,fù coftret 
to alla fin di cedere al nemico , & di efïere di lui prigione: benche 
contra la fede hauuta de’Francefi : da i quali poicia liberatofi, nel 
la battaglia del Taro, co’l fuo valore, & configlio, aiuto grande- 
mente lavittoriadegliSforzefchi,& Vinitiani. Indi, venuto con­
tra’ Fiorentini, per rimettere in iftato Pietro de’ Medici, fuo pa­
rente , danneggio oltre modo il lor dominio, & vedendo, ehe le 
fue terre in Abbruzzo eran polfedute da Fabritio Colonna,& che 
il Rè Ferrando Secondo non glicle reftituïua, s’accofto con Carlo 
V111. ilqualdinuouo facea guerra al Regnodi Napoli : la on­
de raunata ei molta genre occupé l’Abbruzzo, & gran parte della 
Puglia : oue efl'endo aifediato, in Atella, fù prefo dal Rè Ferran­
do , & poiło nelCaftello deli’Ouo di Napoli, &. iui abbandono la 
la vita , nel 1497*

Era Virginio digïufta^&quadrata ftatura, & forte allai: di vol- 
to rubicondo: ď occhi azurri: & capelli neri * Hebbe egli fotto fe 
molti valorofiflïmiCapitani, corne gli Orfini, gli Anguillari,i Con 
ti, Baglioni, i Vitelli, & altri, i quali tutti impararono da lui, con 
grandüfîma fua Iode 3 Farte délia militia.

* NICO-
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IC O L O Orfino, Conte di Pitigliano, il quale 
con iart* chiari in guerra acquiftô nome fingo- 
larisíimo,eíTendoancorgiouanetto,feguilapar 
te Ftancefe contra g]i Aragonefi. la onde,paíla- 
toconlacomoPkcinino nel Regno di Napoli, 
in varie battaglie, come in quella di Sarno, & di 

Troia, fùfopra modocommendato . Elctto połcia General de. 
Sancfi, & indi a poco de’Fiorentini, toile a Genouefi Serzana > 
& Pietra Santa, con akre Caftella. quindi inuiato da’ Fiorentmi 
in aiuto di Sifto 1111. Pontefice contra Fcrrando Primo Rè di Na­
poli, nellabattaglia di Campo morto fi porto honor atisfimamen-'» 
te. Cosi anche, eíTendo ei per la Chiefa nella guerra,ehe allo ftef 
fo Rè, Papa Innocentio V 11 I. hauea rnofla, chiamato poi a fuoi 
kipendij da Alfonfo Secondo Rè di Napoli, & congiontofi con 
Ferrando il Figliuolo, dimoftro non poco valorein Romagna con 
tra Francefi. Et nel fatto d’arme del Taro fù eflo principal cagio- 
ne,che l’efercito Vinitiano,& lo Sforzefco rimanelfero vittonofi. 
il perche , ftabilito ei General de’Vinitiani, confederati co’ Fran­
cefi a’danni di Lodouico il Moro, occupé Cremona,& tutto il pae 
Tetra i Fiumi Adda,&Oglio: &dilà moííofi contra Faenza, te- 
nuta dal Valentino, la Toggiogo. & nella lega, che fegui appref- 
fo,di Cambrai, contra Vinitiani,opponendoli a’Fedefchi aCado- 
ro, & fu’l Veronefe, raffreno piů volte il loro ardire. ne mancô di 
fare vfficioconiieniente alla fuaftima nella giornata di Ghiara- 
dadda contra Francefi, quantunque il nemicola vittoria ne con- 
feguiffe. Difcfe indi Padoua.con moka gloria dal numerofo efer- 
cito diMajsfimiliańólmpefiłdore, & efpugno Vicenza, con altre 
Città dalui tenute. &,attendendo tuttauia a ricuperare i luo- 
ghidi man d’Imperiali, in Lonigo, ammalatofi, fini i fuoi giorni, 
danni 7 o. nel i 5 i o . ilcuicorpofuconmolto honore trasfe- 
rito in Venetia, doue il Senate, il quale honorár fuole le virtù. me 
riteuoli, glife rizzare vnaftatua equeftre.

Era il Conte di alta,& quadrata ftatura,& forti membri: il vol- 
îo hebbe rubicondo; gli occhi caftagnicci ; & il pel rofso.

CA-
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A M l L L O Orfino, nella guerra nata frà l’Impe- 
radoreMaflimiliano, &i Vinitiani, t quali egli 

W co’l Liutanoferuiua, diede non pocofaggio del
yalqrfuo, Condotto poi a-fuoi ftipendij dal Rc 
Luigi X11. di Francia , per lo racquifto del Re- 
gno di Napoli, in varie imprefe ottenne Iode ma 

rauigliofa. Quindipaflatoaferuigi de’Fiorentini, fu chiamato da 
Papa LeonX. il quai volle, ehe andaiTc contra il Duca d’Vrbino. 
ma, per hauer dapoi il Papa fatto morir Gio. Paolo Baglione, fuo 
fuocero, ruppe le genti della Chiefa, & remife i Baglioni in Peru­
gia. Seguendo appreffo l’efercito de’ Vinitiani, i quali collegati 
erano con altriPotentati contra Francefco, Rè di Francia,accreb- 
be il fuo nome di molta riputatione. Et, perche l’Imperädore ve- 
nuto erain difcordia co’Vinitiani, tenue valorofaméte Bergomo, 
& Lodi, con altri luoghi combattuti da g!i Impérial! : & s’oppofe 
due volte nel Brefciano a Giorgio Fraifpergo, il quai guidaua grof 
fcfquadredi Tedefchi perferuigiodeirimperadore,&locoftrin- 
fe a far altra ftrada. RitrouandofipofciainRomanel tempo, ehe 
Borbone era venuto ad aflalirla, attefe con grande ardire a difen- 
der parte della Città, ehe haueua in guardia. Et indi a poco elet- 
to Gouernador Generale delle genti Vlnitianeco Lotrecco,n’an 
do a fare l’imprefa dél Regno di Napoli, oue affai francamente fo 
fténe più affalti del Campo auuerfo in Monopoli,& efpugnb Mo’- 
fetta,& altre terre. rna,feguita poi la pace trà gli imperiali,e i Pria 
cipi collegati,& hauendo i Vinitiani gnerra co’l Turco,fu fatto Ca. 
miilo Gouernador della Da’macia,& ruppe inemici fotto Oftro- 
uizza,laquai prefecon molti luoghi della Prouintia.Tornato in­
di in Italia, & feruendo Papa Giulio 111. contra il Duca Ottauio 
Farnefe acui porgeuaaiuto Arrigo 11. Rè di Francia,in varie oc- 
calioni acquifto pregio affai fingolare : & parimente alla Mirando- 
la, guardata da’ Francefi, i quali iui erano a difefa della Citta di 
Parma. Effendo poi moffa guerra da Papa Paolo 1111. a Filippo,Rè 
di Spagna, & dichiarato ei Generale delle genti Ecclefiaftiche, fè 
moire attioni degne di Rima grande. Ne lungo tempo appreifo,in 
Roma,lafcioIavita,d'annÍ7o.ili 559.

Hebbe carnagion bianca.-gli occhi,barba, & capelli caftagnicci.
S1G 1-
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IGISMONDO Malarefta, fígl i u ol di Pandolfo, 
$ionorRimini,Capitauoaífaipregiaro,acquitté 
riputation grande, quando egli,& Francefco Sfor- 
za, atnendue condottieri della Chiefa, coftrinfero 

" 7 / con ^arme Antonio Ordelaffi, Signor di Forli, ehe
aiurato dal Ducá di Milano era,a porfí nelle lor ma 

ni. V tnuto eífo poi contra le genti di Nicolo Piccinino,il quale ha- 
uea tolte aífai terre nell’Vmbria dello Sforza, le mife in rotta, & ri- 
cupero,quanto fi era per .uto. Si porto egli anche ualorofaméte al- 
l’hora, che, con Francefco unito, pofe in fuga a Monte Lauro il Pic 
cinino. ma,uenuto in disparere colo Sforza, fi côdufl'e a i feruigi di 
Papa Eugenio 1111. contra di luhil perche nella Marca il trauagliofor 
te:& per elferli amico Federigo V baldino,entrato nelfuo dominio, 
gh tolfc non pochi luoghi,& diede addoffo ad Aleffandro Sforza, Si 
gttordiPeiàro,Fratcllo di Frâcefcotdal quale aifaliro,& aflediatoin 
Gradara,con potente eferciro,fi difefe gagliardaméte.Dimoftro an­
che non minor virtù nellaMarca,quadonefu cacciatolo Sforza dal 
le genti della Chiefa, eon le quali egli fi ritrouaua. Paifato pofcia a 
gli ftipendij de’Fiorcntinijinfieine có Federigo Vbaldino,che di clii 
pur Capitano era,s’oppofe ad Alfonlo,Re di Napoli, il quale hauea 
prefe moite lor terre. laonde,attaccato feco farto d’arme,il nbutro 
indietro,& racquifto i luoghi:& eletto General da’Fiorentini,& Vi- 
niriani, ehe èollegati erano, fi porto egregiamente nella imprefa di 
Ghiarad ..Ida,contra il Duca di Milano. Quindi niadato da’Vinitia- 
ni nella Morea,acquifto Sparta:ma,mancádogli Soldáti per la guet­
ta,non pote fare alrri progrefiî,& fc ne torno in kalia. Doue fu fatro 
General da’Sanefi,& poco dapoi da’Fiorentini,li quali erano aipra- 
mente guerreggiati da Ferrando,figliuol d’Alfonio Primo Kè di Na 
poli, perche eglil’aifali, & fpinfelo fuor di Tofcana, & rihebbe quel 
chc occupato hauea; & foftenne con molta Iode l’impeto di lacomo 
Piccinino,General del Rè Alfonfo. Indi, moiTofi côtra lo Staro della 
Chiefa,s’infignori di S:nigag)ia,& d’altre terre in Romagna, & nip­
pe l’efercito di Papa Pio 11. guidato da Lodouico Maluezzi. &, ve- 
nuto alla fine a battaglia preifo al fiume Cefano cö l’\ baldino, Ge­
neral della Chiefa,dopo vnlóghiífimo cótrafto,fu fuperato.Et in Ri 
mini poco tępo ftette, che fint di viuere, in età d’anm 51. il 1467.

Era di ftatura grande, & forte affai:di carnagion bianca ; d’occhi 
azurri,chiari:& di capelli rofli. R R O-
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BERTO, Malatefta, fîgliuol di Sigifmondo, 
O |||| Signor di Rimini , hebbe da lui fi illuftri docu -
W y . menti di guerra, che in elfa rnerito fama fingo- 
jfi lariflima. Erafi Roberto poiło, perla morte dcl

padre, in poíTeíTo dello Stato : ma, perche Papa 
Paolo II. vi pretendea, corne cofa della Chie­

fa, gli mandô contro Napolione Orfino, eon groflb efercito : co’l 
quale venu roegli a fatto d’arme, ii ruppe , &locacciôdalCon- 
tado di Rimini. Ellendo poi conchiufa lega trà Sifto 1111. Ponte- 
fice, Ferrando Rè di Napoli,& i Sanefi, contra’Fiorentini, & fuoi 
confederati, & ftabilito da elfi Roberto lor Generale ; aifali il Pe- 
rugino,& vi prefe di molti luoghi, &,attaccatabatragha eon Mat 
teo Campano, il qualguidaua legentidella Chiefa, lo fupero. 
Eletto połcia General da’Vinitiani,co’l Papa vniti, contra il Rè di 
Napoli,e’l Duca di Ferrara,& altri Potentati,entro nelFerrarefe, 
& efpugno affai terre,& Caftella di quel Dominio. Quindi palfa- 
to per comrniffion’ del Papa a reprimer l’impcto de’Fiorentini, & 
di Alfonio Duca di Calabria, ehe occupata haueano parte dello 
Stato Ecclefiaftico; ricouero in Tofcana non pochiluoghi, & ri- 
buttocon gran valore i Fiorentini. Dirizzate pofeiale forze con­
tra Alfonfo,& orten uto,quáto da lui ftato eraprefo, côbattèfeco 
a Campo morto,& neconfegui chiariflima vittoria ; fpogliandolo 
anche de’iuoialloggiamenti. la ondeenrro in Roma con moka 
pompa, corne montante. one a tanta fua gloria poco fopra ville, 
paffandoamiglior vital’anno 1483. & il fuo cor po il grat o Pa­
pa , per memoria di vn tal Capitano, ordinô, che fi ponetfe in San 
Pietro, & fopra il monimenro fè fcolpirlo di marmo a cauallo.

•
Hauea Roberto mezanaRatura : volto bianco ; occhi azurri : & 

çapelli caftagniccu
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ILIP P O, Duca di Borgogna, fdegnatofi, per 
Í fofpetto » ch’egli hauea, che Giouanni, fuo pâ­
li I Ö-Wj dre, foffe ftato amazzato per opera del Delhno, 
|W *1 <lual fù Pofc*a Carlo V11. Rè di Francia, fè le-(IUI ga co’l R-è Arrigo V. d’inghilterra ; &, aflalito

CiareJIprefe; iimilmente Tricaffï, & Parigi,in­
terne co’l Rè Carlo VI. & la Reina, & la figliuola, ehe iui erano . 
Seguendoappreifo il corfo della Victoria,occupp gran parte della 
Francia,fino al ńiime Ligeri. ma, morto il Rè Carlo,frfucceduto- 
gli Carlo V 11. »fuo fîgliuolo, accordoffi coh lui Filippo,con le coq 
ditioni ch’ei voile, la onde riceuè moite Città,& quelle, ehe fono 
allariua di Somona- poi, per alcune differenze, ehe egli hebbe cô 
Inglefi, fè lega co’l Rè Carlo, & gli caccio di Francia : nella quai 
guerra dimoftio in vari luoghi grandiffimo valore > corne nellae£- 
pugnation di Bürge, Cales,& dt akre Città fortifiîme, cofi anche 
in campagna aperta : ottenendo più volte vittorie fingolariffime • 
Pafl'ato quindi fopra Gantcfi, fuoiribelli, gli domo : &, venutoà- 
fatto d’arme con quei di Liege, che al Vefcouo non vbbidiuano3 
glivinfe,&rimifenelgiogo. Ne moltopoi abbandono la vita ? 
ncl 1467.

Hauea Filippo Ratura grande : carnagion bianca : occhi > ß» 
capelli neri. Fù egli quel, ehe, ad imitation de 

gli antichi Argonauti,vnitofi con mol 
ti principali amici , fondo 

l’ordine de*
Cavalieri del Tofone , co’l 

fegno del Vella 
d’oro.

CAR-
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A R L O, Figliuoi di Filippo, Dues di Borgognai 
magnanimo,&bellicofo Principe,per 1’alterezza 
fua, congionta eon defiderio auidilfimo di domi- 
nare molti Regni ; fi diede a grádi imprete i & fu 
principaliffimacagiOne della guerra chiamata U 
Ben publico, la quai fu moiTa da’principali Baro­

ni di Francia a Lodouico XI. per riporre la nobiltà. e’1 Sacerdo- 
tio nell’antica lor dignita. la onde, raunato vn copiofo etercito , 
fopra Parigi n’ando,&, venuto col Rè a battaglia preifo a Letteri- 
co, te ben fù egli da nemici malamente ferito, & due volte da eflî 
circondato,conmoltovalordifendendofi , alla fine fe ne libero, 
& fè dubbiofa la vittoria.Tornato di nuouo all'altedio di Parigi , 
&hauendopiù volte combattuto co l’efercitodelRè, &finalmen- 
te vintolo,induite il Rè,corne gli parue,a far teco la pace.. Drizzo 
pofeia le forze contra gli Eburoni, & la Città di Liege, perche al 
Vefcouo, fuo eugino, ricalcitraua ; &, vinti gli Eburoni, prête la 
Città. Et, perche Arrigo V1. d’înghilterra con Odoardo 1111, 
Ccgnato di Carlo per lo pofteifo del Regno guerreggiaua, venu­
to Carlo in aiuto d’Odoardo, & attaccata battaglia con Arrigo , 
ïfhebbe vna compita vittoria,& lo te anche prigione. PafTato poi 
côtrala Reina,moglie ď Arrigo, ehe con grande etercito per libe- 
rarlo veniua, la vinte parimente, & la prête . Indi rrauagliô molro 
conl’armeipopoli delloStato dell’ Arciuefcouo di Colonia, fuo 
parente,che Terano diftibbidienti, ma, a prieghi di Papa Paolo 11. 
loro perdonó. Poi, perche Renato, il giouane,Duca di Lorena , 
concitato dal Rè di Francia, haueua danneggiato molro il Domi- 
nio di Carlo, egli li diede addoflb,& gli tolfc lo Stato di Lorena, 
& infeiło grauemente gli Suizzeri, che con Renato fi erano con- 
fedei ati,prendćdo loro Lofana, & Granfone, & facendone di più 
cinquecento impiccare. il che táto effi hebbero a fdegno, che rau 
nato vn groffo eter cito,& eletto Renato lor Capitano, s’affronta- 
ronoconCarloprefíbaGranlone; & ,tuttoch eglibuonapezza 
con fommo sforzo íbftenefle la zurfa., nondimeno alla fine fu fu- 
perato. neperomancôpuntodel fuoardire; anzi,in Borgogna 
tofto condottofi,& fatto vn nuouo eíercito, contra lo íteflb nemi- 
co afiaifuribondo ne ritorno;&, con braura grande affalitolo, do- 
poeíterfiporrato valorofisfimamente, glifúpurfbrzadi cedere* 

. allho-
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âïr hora eflb, tutto d’ira ripieno, ncila rr-aggior aiprczza dell’In- 
uernp-, aU’affedio di Ňansi, da Renato,gia ricupeiarö, ßconduf- 

• le, & attacco iui con Renato il fierofatto diarmę, ehe vn giorno 
intieroduro; nel quäle dimoftrando egii fempre iingolarislima 

virtù,& doue i piii folti nemici vedena con éftremo 
vigor combattcndo , cadutogli il cauallo 

fotto, fu con moite fente mor-
to , nel fior dell’età

fua , per-
cioche a pena a 2 8. anni 

giungeua , nel
i 4 3 7.

Era Carlo tenuto eccellente Capitano. ma, per lafciärfi alle 
volte dagiouenil ardire,& dal gran cuöre, ehe glihauea,trafpor 
tare nelle battaglie, il riputauano per troppo arriiehiato . Hebbe 
ilvoico di color bianco: gli occhi, e capelli neri.

w '
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TANNEGVI DA CASTELLO.

K
R A Capitani, che ftati fono celebrati con grau 

lodi da gli Scrittori fu Tannegui da Caftello , 
Gentilhuomo Brettone, di fangueaflai nobile. 
Diuenne quefto , hauendo molto nome nella 
Francia, Preuoftodi Parigi: oueacqueto i tu- 
multi, folleuatida Giouanni, Duca di Borgo- 

gna : & il difefe dalle fue forze. Quindi pafsô fopra il fortisfimo 
Caftello di Monte Leri, &l’cfpugnô, con moltiluoghi, prefi da 
Borgognoni. Fattodapoi Luogotenente'del Delfíno, chefùil 
B è Carlo Vil. libero Monte Leri dal graue afledio de gli nemici : 

vnitofi con altri Signori del Regno, s’oppofe con grande ardi- 
re preffoaSanferraallefercitodegli Inglefi, i quali ai utati erano 
da Filippo Duca di Borgogna, figliuol di Giouanni : &, hauendo 

all’hora a glicontrarij prefentata la battaglia, da esû 
non fù accèttata. Fèanche in tutta quella 

guerra proue valorofisfime > & 
meriteuoli di eterna 

fama :
la onde poi fù eletto da Lodouico XL trà 

primi Caualieri dell’Or- 
dine di San Mi­

chele.

Hebbe carnagion bianca : gli occhi3& capelli caftagnîccL
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IO R GIO Caftriota, chiamato altrimentï Scan 
derbech, figliuol di Giouanni, Signore d’AIba- 
nia, da lui per oftaggio fu dato ad Amurate Se­
condo i Signor 'de’.Turehhappoil qualé eflendo 
inftrutto allai nella militiadi qiiella nations , 
perla fua moltafagacità,accômpagnatada eftre

me forze di córpo,& da gran ciiorc, riufci aflai famofo nelle guer­
re fatte da’Turclii, & principalmcnte in qatella contra il Rè di Ci- 
licia,moflali da Amurate. ma', morto čio&áhnigFüopàdre, &ha- 
ucndoglii Turchi očcupato lo St.ato paterno, con fingolar aftu- 
tia hebbela Rocca diCtóia : dalla.quale cacciàri i Turchi j fu da* 
popoli ď Albania eletto per lor Signore. All’horà ègli, raunati 
molta gente, prefe aflai fortezze de! paéfe/&,ýenuto a battaglia 
con Ali Bafoià, Io rappe, con morte di dodici mila degli inimici. 
Vinfe ancor Frefio, famofo Capitano de Turchi , & fimilmcnte 
Muftafà Bafoià, fracaflando il foo efercito, & fpogliandolo de gli 
alloggiamenti.il perche ridufle Amuratéjà dimądafgli la triegua. 
Fece poi guerra a Vinitiani, per ragion de’ confiai : co i quali va­
nuto a fatro d’arme,ne rimafe yittoriofo. ma, tofto loro diuenuto 
amico, atracco di nuouo battaglia con Muftafà , per eifere con 
Amurate finita la triegua, & lo ruppe, Sc fè prïgione. ma, mentre 
Amurate tenue alfediato Sfedigrado > fece ilCaftriota honoratif- 
fime proue, corne, quando fù disfidato a combattère da Feris Ba- 
fcià, 8c al primo inçohtro di ladcia l’vccifer pól nello ftretto affe- 
diodiCroia, poftogli dą Amurate con copioiiifimo efercito,fi di- 
fefe cofi francamente, che di dolore Amurate fe ne nïori : & Ma- 
hometto il figliuolo fu necefiîtafo indi parfiffi i Icon aflai perdita 
de’fuoi. &, hiuéntibVfntoirt piàbattaglie Moisè, Capitano di 
molto nome, & tre Bafoià, côn morte di trenta mila Turchi>& fpo 
gliatili ancora de gli alloggiamenti, coftrinfe Mahometto a chœ- 
dergli la triegua. Paflato pofeia nel Regno di Napoli in fauor del 
Rè Ferrando Primo di Aragona,difcfe con gran virtù la Puglia da 
gli Angloini. ma, terminata la triegua, ehe con Mahometto ha- 
ueua, ruppe in tre volte tre Capitanide’Turchi,& vn Bafoià, cou 
vccifione di più di quaranta mila de gli inimici, togliendo anche 
al Bafoià gli alloggiamenti. Venuto vltimamente Mahometto cà 
dugento mila Turchi all’afledio di Croia, lo trauaglio il Caftriota

cou

alloggiamenti.il
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côiïfieramente, die il fe abbandonare l'imprefa : &,eiTendo po­
co poi aflalito da lonima, con tutto l’efercito Turchefco, il mite 
in fuga, e’I prefe. Hauendo finalmente egli ottenute tante vitto- 
tie, & vecchio già ďanni 6 3. nel 14 6 6. vfcî del Mondo, & fft 
fepellito nella Città d’Aleflîo .

Era quefto valorofiilîmo Capitano di perfona grande, & di for- 
iaquali incredibile: la carnagion haùea rubiconda:occhi,baibą, 

& capelli caftagnicci .Combatte egli a corpo a CorpQ 
tře volte disfidato da faniofi guerrieri del

Campo auuerfo, & gli atterrà J -4
cutrii& in vn abbatti-

mento, 4

ßando per amazzare il fuo contrario, aflaliéo alF in®-’ 
prouifo da vn altro , ad amendüe tôlfe la 

vita . Occife in diuerfe batta^ 
glie di man fua piii di

•.due mila ne-

' •' ■. A-"1, ’ ?■ ' '■ ... •
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ARTOLOMEO Coglione, preualendo nel­
ia Circa fua di Bergomo la fanion contraria, gli 
fii meftiero giouanetto allai parcirfene , & far 
gran paire della vita in efilio . &, perche egli era 
di natura inchinatisfimo all'arme, volle feguir la 
guerra: nelia quäl fotto Braccio, & lacomo Cal*

dora riufci di cotai fama,ehe fu da’Vinitiani chiamato cótra Filip 
po Vifconte,Duca di Milano.la onde,oltre a molci altri facti egre 
gijdifefe Bergomo, & Verona, da Nicolo Piccinino , General 
del Duca : & nelia battaglia di Cignano, ehe pur fi fè con l’iftei- 
fu nemico, eííendo già il deítro corno quafi abbattuto, in piè il ri- 
mife. Moftro anche non poco valore nella rotta data al Piccini- 
AoaTcn, &nelracquiftodi Verona, cheperl’aflentiafuafiera 
perduta:& vinfe il Ciarpellone, Pietro Brunoro, & Anton Becca­
ria, famofiCapitani del Duca.ma, perifdegno,hauutocolPro- 
ueditor Dandolo,fi condufle a gli ftipendij del Duca, & gli fotto- 
mife Bologna, partitafi dalla fua vbbidienza . tffendofi poi; per 
la morte del Duca,i Milanefi ridotti aRcpublica,furonoconaf- 
faigente afïaliti da Rinaldo Drenfai, General di Carlo, Duca 
d’Orliens, ehe per ragion hercditaria pretendeua in quello Sta­
ro. perla quai cofai Milanefi gli mandarono incontro Bartolo­
meo : jlquale, attaccato co’ Francefi facto d’arme, al Boico, nel 
Contado d’Alefandria, gli ruppe , & fè prigione il Generale, 
fpogliandolo anche de gli alloggiamenti ; & riduffe fotto’ Mila­
nefi Fortona, che da esfi ribellata fi era . Quindi feguendo Fran- 
cefco Sforza, lor Generale contro i Vinitiani, efpugno molti luo- 
ghi importami de’nemici .ma, non parendogli di riceucre pre- 
rnij degnidegli fuoi meriti,pafso a i feruigi de’Vinitiani, & com­
batte có molto sforzo a Fornuouo con lacomo Piccinino, e’l Con 
te dell’A ngailalra, Capitani de’Milanefi. &, nella giornara diCa 
rauaggio, quantunque allai contraria gli fuccedefle, adopero in- 
credibilevirtu. Vnitipofcia i Vinitiani collo Sforza a dannidc’ 
Milanefi, entro Bartolomeo nel Parmigiano, & prefe non po­
che terre: &, affrontarofi al FiumeSelia con Giouanni Cam- 
pefç , General del Duca di Sauoia , il quäle porgeua aiuto a’ 
Milanefi,ilvinfe, & feprigione, & con pari valore combatte 
coa lacomo Celando,a cui> dooo il Campefe, era Rato commeifo

Leier-
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i’eÎcrcito.CoIIegatofi pofcia i Vinitiani co’MiIanefi,cótra lo Sfor 
za,fi porto in varie occafioni di tal guerra honoratiifimamete.ma, 
per oltraggio riceuuto da Gentil da Lioneffa, General de’ Vini­
tiani, volle fegnirlo Sforza, fattofi Duca di Milano, •&in moite 
imprefe contro’Vinitiani merito nome fingolarisfimo. Indi, affa- 
lito Io Stato dello Sforza cö groffo efercito da Guglielmo di Mon 
ferrato, Capitan de’Vinitiani,& di Alfonfo Primo, Rc di Napoli, 
il quai diceua quel Ducato appertenere a fe, Bartolomeo gli fi fe 
incontro,& cacciollo dal Tottonefe,& dalio AleiTandrino,&, dan 
do addoífo al Marchefedi Monferrato ilcoítrinfe a chiedergli la 
pace.Di là fi fpinfe contra i Vinitiani,& ricupero molti luoghi nel 
Brefciano,& Bergamafco, & fconfiíTe Lodouico Maluezzi, con­
dottiere de’nemici. Ma, conclufofi dapoi accordo trà Vinitiani, 
& lo Sforza, fù da’Vinitiani itabilito fuo Generale . Quindi in aiu 
to chiamato daTuorufciti Fiorentini, li quali voleuano nella pa- 
triariporfi, quantunque moite forze di Potentati contrarie ha- 
ueiTe, venuto nondimeno aile mani con Federigo Vbaldino, lor 
Generale, fi combatte da esfi fenza vantaggio. Fatta appreffo la 

pace vniuerfale frà Principi d’italia, fù dichiarato Generale 
contra’Turclii . Nedopo molto tempoammalatofi, 

inBergomo,pafsodi quefta vita,d'anni 75.nel
1475. & gli fù in Venetia dal Senato 

rizzata di Bronzo vnaita - 
tua equeftre.

Êra Bartolomeo di perfona alta,& di gran forza: il voltohebbc 
colorito.-gliocchiazurri, chiari: &ilpelnero . Introduireegü 
congrandisfimafua Iode l’vfo dell’Artigliaria in Campagna ne 
gli elerciti.

FEDE-



FEDERIGO VBALDINO
DVCA DI VRBINO



FEDERIGO V B AL DIN O.

E D E RIG O Vbaldino, figliuol di Bernardino, 
i 1 'T^ WT/ SignordellaCarda,oltre allamilitare eccelićza, 
âlw J chegli haueua, onde fu riputato vn di maggiori 
i&l Capptani delląera fiią, era coli di magnificentia,
IM bi letter c, & di humanilfimi coftumi adornato 9
ííSSšSSáShl ehe in ello per cömpimento di vna íuprema vir- 
tù non era che dclidcj are. il perche fu da Guid’Anro.iio di Mon- 
tę Feltjp,Conte d’Vrbino, fiio Auolo;adortato,& fatro poi daSi- 
fio 1111, Pontéfice Primo Duça d’Vrbino. Incomincio Federigo la 
fua militia forto Gio.Francefco Gonzaga,Marchefe di Mantoua, 
Indi, feguendo Nicolo Piccinino, Generale di Filippo Vifconte, 
Duca di Milano,ehe güerreggiàu'aairhora co’Vinitiani, nella bat 
glia di Rouado,& in moite altre con clïi farte, acquilto nome fin- 
golariflimo. Ando poi per lo fteflô Duca nella Marca contra l’ar­
me di Francefco Sforza, dein Romagna, &in Tofcanade’Fioren- 
tini , & di Sigifmondo Malatella . Indi moíTe le forze in fauor di 
Papa Eugenio 1111. contra Francefco Sforza.Et perche lo Staro del 
Conte d’VrbinOjfuo padre,era forreméte trauagliato d.i Sigifmö- 
do Malatella,efío gl.i fe tal guerra, ehe, quantunque tra loro folle 
più volte figuita rriegua, & pace, nódimenodůroloIpatiodi 25. 
anni.Erafi cógiontoil Malatella con AlberigoBrancaleone,&m 
íieme ailalito Laucuano il Domiňio d’Vrbino; perche, paflatoFe 
derigo contra di lOi o, a Saífo Corbaro,gli fupero. Hauédopoťčia 
il Piccinino a Monte- Lauro riceuutada Francefco Sforza vna rot 
ta notabile, faluo Federigo la maggior parte deH’cfci cito, & con 
j a IteiTa virtù difefrdallo Sforza, & da Sigfimpndo Malatella Pe- 
laro, ehe ftrettamente teneii.ąnoafidciiató;&,tanto all’hora trà Fe 
derigo e’IMalarefta crebberl ire , >qheFederigp à duello sfido il 
Malatella, il quai nel giornodiputato non fi prefento al luogo. 
I lfendo appreflb eletto Generale da FräcefcoSforza, Contedel 
Ja Marca, nella guerra moffali da Papa Eugenio 1111. íi porto : corn 
era fiio coftume, valorofaméte. Et, perche il Malatella in quel tę­
po occupato gli hauea Fofsôbruno,venutofecoabattaglia, il rup 
pe, & racquiftô la C ittà. Vnitoli poi co’l Malatella contra Alfon- 
fo Primo Rè di Napoli, che la Tofcana trauagliaua, il coftrinfe à 
tornarfene corne rotto, & ricupero quanto da lui (lato era toho, 
ma,ftabilito da Alfôfo fuo Generale, nella guerra accefa trà eflo;

e i Fiq-
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ft ï Fiorentini, non mancô in ogni occafione,quel che alla degna 
fama di lui fi cóueniua,efeguire. Eflendo pofcia Piali. Pótefice,il 
Rè Ferrâdo di Napoli, e’l Duca di Milano collegati infirme, fu da 
loro eletto Generale contra i Baroni,del Rè ribelli : &, perche la- 
como Piccinmo in fauor di Giouanni d’Anglo contra gli Arago­
nefi vn efercito conduceua, con lui preflb a San Fabiano attaccà 
fatto d’arme î il cui efito fu con incerta vittoria. Di là moflbfi a* 
danni del Duca di Sora, ehe la fattion contraria al Rè Ferrando fe 
guiua, inpiùluoghid’Abbruzzo il vinfe. Paflatodapoi fopra il 
Malatefta, dal quäl lo Stato della Chiefa nella Marca era graue- 
mente infeftato,preflbal fiume Cefano il ruppe,& tolfegli anche 
Fano, Sinigaglia, & altre terre. &, eflendo confermato da Pao­
lo II. nel Gen eralato della Chiefa,prefeBertinoro,&Cefena,Cit 
ta de’Malatefti. Nel quai tempo confederati trà di loro il Rè Fer­
rando,il Duca di Milano, e i Fiorentini, il crearono fuo Generale 
contra Bartolomeo Coglione , ehe guidaua vn groffo efercito de’ 
Vinitiani, & fuorufeiti Fiorentini, iquaivolea rimettere nella 
Città ; &, incontratofi alla Molinella Federigo con gli nemici, fi 
combatte con valor pari. &, poco appreflb, facendo giornata con 
Aftor Manfredi,della parte auuerfa,n’ottcnne fegnalatiflima vit­
toria ; & difefe Rimini, Città di Roberto Malatefta, fuo genero, 
dall’efercito Ecclefiaftico : co’l quai venuto a fatto d’arme, il fu- 
pero. Reggendo poi le genti di Sifto 1111. Pontefice, riduffe Spo- 
letOjChe ribellato s’era, fotto laGhiefa. Acqv.ifto anche Monto- 
ne,& Città di Caftello, da Nicolo Vitelli occupati. Et, chiamato 
in aiuto daFiorentini,prefe per forza Volterra, che lor Dominio 
ricufaua. Vltimamente,eflendo Generale d’Hercole5Duöadi Fer 
rara,& de’fuoi collegati, contro’ Vinitiani, & altre potentie infie- 
me vnite,dopo moite honoratiifime imprefe. da lui fatte, abbádo- 
nb, d’anni 6 o. quefta vita , in Ferrara’, nel 1482. Fil anche 
dinonpocofplendore a Federigo, feiler egli molto magnifico in 
fabricare diuerfi nobiliflimiedificij : comein Vrbino quel fuper- 
bo Pa^agio, con la famofa libr eria, piena di fcelti libr i.

Era Federigo di perfona alta,& forte: di volco bianco : d’occhi 
azurri : & capelli neri.

T a ROBER-
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OBERTO Sanfeuerino, figliuol di Lionetto, 
Conte di Caiazzo, fu nipote da canto di madre 
di Fräcefco Sforza,Duca di Milano: daila cui ec- 
cellente militât difciplina ammaeftrato,s’acqui- 
ftoluogotràCapitanichiariifimi. Pafsô Rober­
to, per ordine di Francefco Sforza , inaiuto di

Ferrando, Re di Napoli, contra i Baroni, rlbelli del Regno : & tu 
egli grandiifima cagione, che’l Rè di quella guerra diueniife vit- 
toriofo. Ma, morto dopo alcuni anni Galeazzo Sforza,ehe à Fran 
cefco, fuo padre, fucceduto era nella Signoria,&rimanendo Gio. 
Galeazzo il figliuolo aifai fanciullo, la Ducheifa Bona,fua madre, 
venuta, pe’l reggimentoidello Stato, in diffenfione con Roberto , 
&LodouicoilMoro, amendiic cacciódal Dominio di Milano, 
la onde, ritiratofi Roberto in Genoua, già ribellata da Gio. Ga­
leazzo ,fu fatto da’Cittadini Generale. In tanto,vfcitofeferci- 
tonemico da Milano, &auiatöfi alla volta di Genoua , Roberto 
gli fi fè incontro, & lo fupero. Indi ad iftanza di Papa Sifto 1111.& 
di Ferrando, Re di Napoli,ando addoffo a Fioretini,& danneggio 
molto il loro paefe : &, vnitófi con Lodouico il Moro, prefe alfai 
terre del Dacato di Milano,& coftrinfe la Ducheifa Bona aripor- 
gli nello Stato. Conduite dapoi le genti de’V initiani contra Her- 
cole, Duca di Ferrara. Et indi a poco fît egli ftabilito, con gran- 
dilfima fua gloria, Generale de’Principi d’ltalia. Et, perche Fer­
rando, Rè di Napoli, ricufaua di pagare il cenfo alla Chiefa , gli 
mando contra Papa Innocentio Vlll. Roberto, il quai ruppe il Rè 
in Puglia, &lo coftrinfe afare quatoil Papa voleua. Hauende poi 
Sigifmondo,Arçiduç.a d’Aqûngjmqiïa guerra a Vinitiani,& tolte 
loro di moite tcřre,fu ^letro'èglida eilt Generale, & racqfto quel 
che perdu to haueuano: &, panard più okre, per pr endete Trento, 
attacco cod nemico al Caliano fatto d’arme î &, mentre, con va- 
lorrarocombattendo,accendeifuoiaftar faldi nella battaglia , 
fpinto dalia gran calca di coloro,che piegauano nel fiume Adige, 
vi fi aifogo, di età d’anni 70. nel 1487. Fù il fuo corpo condottą 
horreuolmente, & ripofto nel Duomo di Trento.

Fra Roberto alto, & forte : di volto bianco : & ďocchi, à o 
pelli caftagnicci.

MAT-
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AT TH IA Coruino, gïoriofisfimo, & inuittifl» 
fimoKèd’Vngheria, natquedi quel Giouanni 
Hunniade, famofisfimçtCapirano, per la memo­
ria del quale, dopo la morte di Ladiflao, fu da’ 
Popoli ancor garzonetto aflimto al Regno: il cui 
poifeflb gli fu forza cóbattere cou Federigo Im- 

peradore, & con la moglie di Ladiflao, ehe vi pretendeuano: ma 
alla fin rimafe vittoriofo. Inueftitopofciadel Regno di Boeraia 
da Paolo 11. Pontefice, dal quale n’era ftato priuo, corne fautore 
d’Heretici, il Rè Cafimiro,egli li molle guerra, &, dopo moite no- 
tabili battaglie, prefe per forza Praga, & Vratislauia, & riduffe 
forto il fuo dominio la Morauia, la Slefia, & la Luflaria. Quindi 
paflato contra’ rurchi,ricupero la Bofina, con gran loro (trage; & 
efpugnato il forte Caftello, fatto da eífi a fronte a Belgrado , la 
fpiano fin à fondamenti,con morte di quindici mila de gli nemici. 
Voltatofi di là contra Valachi,çhe con potéte efercito venuttera- 
noa’danni d’Vngheria, gliruppc. Diedeamhe moite fegnalatc 
rotte a’rurchijchefcorrèuano predandoi confinidi Schiauonia, 
& di loro fe grandiffima vccifione. la onde coftrinfe Mahometta 
II. Signor de’Turthi a chiedergli lapače. Et perche dall’Impera- 
dore non gli era refa la Corona, ehe vfarfoleuano i Rè d’Vn­
gheria, la quäle con altrepretiofegioie il Velcouo di Grano in 
Germania haueuatrasferita, guerreggib afpramente Ja Germa» 

nia, & piùvolteruppel’efercito Imperiale, & acqui­
tte ancora l’Auftria, efpugnandocon incre- 

dibd valore Vienna: doue , poco 
à tante vitrorie fopra, 

uiuendo,
ßiori, d’anni 6 5. nel 

1490.

Tu Matthia di tnezana,& qnadrata flątura, il voko hebbe biali 
Co : gli occhi, 6c capelli caitagaicçi.

*3C0*
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Era di mezana, & quadrata ftatura , : il volto hauea bianco : 
gUocchi,&capeilineri.

^WICOLO Vitelli nacque in Città di Caficllo, 
cfr?* della quale, haucndone con l’armi cacciato il 
àGiufiino,fuoEmulo,fi fe Signore, ma, volendo 
\ Papa Sifto 1111,. ricuperare il Dominio della 

Chiefa, di cui vna gran parte diuerfi occupata 
a haueuano, mando con biiono efercito Federigo 

Vbaldino al racquifto di Città di Caftello:oue Nicolo, con l’aiu- 
to de’Fiorentini,contrari del Papa , fi difefe alçun tempo gagliar- 
damente. ma, indebolito alla fin molto di forze, lafeib il luogo. 
Eletto poi Generale da’Fiorentini, prefe moite Città dello Stato 
Ecclefiaftico. &, fatte alcune fcaramuccie con l’efercito auuerfo 

vicino al Lago di Perugia, ilruppe, & rihebbeiafua 
terras &, dinuouovenuto a fatto d’arme 

con lo fteflo nemico, il fupero.
la onde dal Papa ot- 

tenne ac­
corde , & in Gitta di Gaftello 

affai vecchio lafcio 
la vita.

V . CA
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A MIL L O Vitelli, figliuol di Nicolo , Signor 
di Città di Caftello, fotto Virginio Orfino, lllu- 
Are Capitano, efiendo riufcito aifai famofo ncl- 
larmejfu da Carlo Ottauo, Rè di Francia, a’fuoi 
ftipendi condotto, & in moite occafioni fi porto 

SsBÎSf honoratisfimamente,corne alla battaglia del Ta 
ro ; oueper lofuovaloreilRèilcreôCaualiero; & nella guerra 
mofladal Rè a gli Aragonefi per lo Regno diNapoli fu non po­
che volte conofciuta la virtù di Camillo; & masfimamente in Lu­
cera di Puglia, & preffo al Fiume Chilene, nel quai luogo, eiTen- 
dogli morto, per le moite ferite, il cauallo fotto, fattofi innanzi a 
piedi, fini di fracaifare le fanterie Tedefche. ma, mentre era Cir- 
cello da’Francefi combattuto, vedendo egli i Guafconi andar len 
tamente aU’affalto, ordino, che con lui molti da cauallo fmontaf- 
fero; &, animando gli altri, con fommo ardire prêté vna fcala, & 
appoggiatala, per fahre al můro, d’vn colpo di vn gran faifo, git- 
atoli da difenfori addoifo, fù morto, ne i più belli anni della gio- 

uentùfua,il 149 6. Fù Camillo il primo, ehe in Italia ordinaf- 
fe la mihtia ď archibugieri a cauallo : & in fe — 

gno de’fuoimeriti hebbe da Carlo Otta­
uo il Ducato di Granina, il Mar- 

chefato di Ciuita S.
Angelo, y» J

Jk ici Contadi nel Regno di 
Napoli.

J.JŻJ I [ frLj.. j ?'-/'
Era di perfona alta, & di carnagion bianca : &d’occhi, & ca* 

nclli neri.

V .a VI-
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ITELLOZZO Vit cíli, figliuol di Nicolo,Signor 
«kWIioiÈ diCitta di Caftello, &allieuo di Virginio Oríino, 

hauendo illuftre fama trà Capitani, fu mandato da 
Carlo Ottauo,Rè di Francia,contra’Genouefi,fuoi 
nimici. la onde, paifato a lor danni, gli combattè 
fieramete alle Montagne,& nella terra del Borghet 

to,di là per ordine del Rè venuto in aiuto dc’Pifani contra’Fiorenti- 
ni3difefe eon gran vif tu Vico Pifano daU’efercito nimico;ma,per al­
terne cagioni, ehe mofiero il Rè, eifendp da lui mandato a fauorir i 
Fiorétini,aífali eon tale sforzo i bórghi di Pila,che molti de’fuoi fol- 
datipenetrarono fin dentrolaCittà;& efpiigno anche cófommalo» 
de il forte Baftion di Stampacc. Et, perche l’efercito di Papa Alef- 
fandro VI. hauendooccupate alcuneCaftellade gli Orfini, teneua 
affediato Bracciano,Viteilozzo,con Carlo Orfino, fatto buon nume 
ro di genre,& inuiàtofi per foccorrere il luogb, vicino a Soriano at- 
taccobattagliaconglinimici, &neconfcgui nobiiiifima vittoria» 
facendo di più prigione Guidobaldo, Ducaď Vrbino, lor Genera-* 
le, &molti altri degni Capitani. Trasferitofi poi congli Orfini 
contra’ Colonnefi , nel fatto d’arme di Monte Ritondo , fu egli 
grandemente pregiato. In tanto,effendo Pietro de’ Medici,co'l qua­
le hauca flretta amicitia,fcacciato da’ Fiorétini, & volëdo elfo rimet 
terlo nella Patria,vénefopra’Fiorétini,&loro tolfeArezzo,Cortona, 
& moite altre terre; &, fc dal Ducá Valétino nó gli foifeRato cómef 
fo i! defiliere di più trauagliare i Fiorétini, harebbono esfi fenza dub 
bio da lui patiti molto maggior’ dani. Vnitofi pofcią a cómun dife- 
fa co i Baroni dello Stato della Chiefa contra il Valétino, & co’l fuO 
cfercito, guidato da Vgo diCardona,.venutO’preiro a Fofsóbruno a 
battaglia, il ruppe, & fè prigione il Cardona, & efpugnô là Rocca di 
Fofsóbruno,& quelle ď Vrbino,& di Cagli,& d’Agubbio. ma,pacifi- 
catofi poi co’l Valétino, & hauédo p lui ottenuta ualorofaméte Sini 
gaglia;quiui per fua comisfione,cô inaudito tradimento perde la vi­
ta,nel miglior corfo di fue vittorie, & più fiorita età, l’anno 1 5 o

Era Vitellozzo grande , &di volto bianco: & d’occhi, &ca- 
pelli neri . Fù egli il primo in Italia , che ordinaíie bene la fan* 
teria,Iaqualearmodicelate, & pettorali di ferro, conpicche,& 
alabarde : ammaeftrolla anche fenza intrico veruno a correr ferrau 
infiemc, & far alto, & la bifeia, &ritornareindietro,

ALES-
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LESSANDRO Vitelli,figliuoldiPaolo,nelle 
occafion tutte, che in guerra fe gli apprefentaro- 

w», no, fi porto cofi egregiamćte, che acquifto nome 
digmflimo diCapitano. Effendo ei condottiere 
delIe fam°fe badenei e, fu da Papa Clemête VII. 

te iíSŠErB a fuoiRipendichiamato, nella guerra mofla da 
lui a Colonncfi, & in eifa merito lode molto fingolare. Parimente, 
feruendo fimperadore Carlo V. neU’aiuto,ch’ei diede al Papa per 
rimetterc in Fiorenza gli Medici. percioche, attaccato fatto d’ar- 
me con Napolione Orfino, Capitano de’Fiorentini,iI ruppe; &, v- 
nitofi con Pirro da Stipicciano, che ancor eíío condottiero de gli 
Impérial! era, trauaglio fi afpramente Volterra,che la conduite ad 
arrendcrfi. Prête poi molte(terre dello Stato Fiorentino : & nella 
battaglia, fatta a Caląmech, la quai perdettero i Fiorentini, fù ri- 
putato degno di Rima grande. ma, morto il Ducá Aleilandro de* 
Medici,occupé egli toRo la Cittadella di Fiorenza, & la ritëne per 
l’imperadore. Mandato pofeia da Paolo 111. Pontefice a danni 
d Afcanio Colonna, il vinte,& gli tolfe lo Stato. Et, eftendo richie 
fto il Papa da Ferdinande. Rè de‘Romani,d’aiuto, & d’alcun valo- 
rofo Capitanocontra’Turchi, gli inuio con gente elettaAleifan- 
dro, il quai fè in tale imprete coíi honoráte attioni, che fu da’pro- 
pri Turchi lafuavirtù cclebrata. Quindi, paffato per comilfiondel 
Papa in fauor deli’Imperadore, il quai col Duca diSauoia,&con 
L’Angrauic haueaguerra,in varie occafioni dimoRro il folito va­
lové ; corne nel difendere il Ponte della Fbrefla : il che fu la falute 
di molti egregi Capitani, & di vn grandiífimo numero di Soldáti : 
& nel riconofeere il Campo nenjico fi conduite fin fu la faccia di ef 
fo, con ammiration non poca del Ducadi Saifonia. Ritornato di 
là in kalia, hebbe in gouernol’efercito di Papa Giulio III. contra 
il Duca Ottauio Farnefe. Poi, nella guerra moífa a Siena dallTm- 
peradore,con le cui genti egli fi ritrouaua, non fù mai fenza meriti 
di Iode. .Ma, volendo hoggimai prédere di tante fatiche alcun ripo 
fo,ritiroiïi in Città di Cafiello,oue fini fuoi di,d’anni J4.nel 1554.

Era Aleifandro di Ratura alta.-di voltopallido: d’occhi,&capel 
licakagnicci : &di barba rolfa.

CAR-
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tà® A R L O Ottauo, Rè di Francia, effendo d’anîmo
molto bellicofo, appenatolto lofcettro in ma- 

W no, diede addoflo a' Brettoni, iuoi ribelli : indi,
moiTofi con potente efercito, per far l’imprefa 
del Regno di Napoli, contra il Rè Alfonfo Secon 
do d’Ai agona, il quai collegato era con Aleffan 

dro V 1. Pontefice, & co’Fiorentini, & Saneii, fcorfe in breuisfi- 
n,o tempo maggiorparte d’Italia,non trouando,chi mairoftafle. 
Efpugnate pofcia nella Lunigiana moite terre de’ Fsorentint , gli 
ridufle a fare, quanto efl'o volle : & pofe in liberta PiCa, da loro 
íjgnoreggiata. Lafcio anche prefidio de’ Francefi in Siena . Ec 
fe che’l Papa abbandonaífe la parte del Rè Aifonfo, il quale, to- 
fto cacciatodelRegno, egli lo conquiftô. Ma, per le tante fue 
félicita , temendo molti potentati , ehe non voltafie le forze 
a lor danni, s’vnirono contra di lui, il Papa,il Rè de’Romani, il Rè 
diSpagna, i Vinitiani,e’l Duca di Milano, per la qualcofa,rifolu- 
to egli dipaffarfene in Francia, lafcio buonagente in cuftodiadel 

Regno : &, giunto al Fiume Taro, fu affalito dall’efer-
cito Sfoizefco, & Vinitiano co’quali attac- 

. cato vn fanguinofo fatto d’ar­
me, con la punta del 

ferro fi fè
far

la ftrada . Ne molto tempo poi , in 
Aboifa venne mcno,d’an-

ni 2 7 . nel 
1498.

Haueua Carlo Ratura picciola : volto colorito : gli occhi viua- 
ci, & neri : & di cal colore i capelh : de la barba caftagniccia.

GIO-
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Hebbe il Bentiuoglio ftatura grande : volto bianco : occhi , & 
èapelli neri.

I O VAN NI Secondo Bentiuoglio ,tenuto, per 
commun voce,perfona di gran valore,fi fe Signor 
di Bologna, fua Patria, & maneggiô in moite oc- 
cafioni l'arme con fomma Iode, iî corne nel racqui 
ftarlo Stato a Galeazzo Manfredi, fuo parente, 
ehe il fratello occupato gli hauea, & quando nel- 

la gucrra,nata trà i Vinitiani,aiutati da Papa Sifto 1111. & il Duca 
Hercoíe di Ferrára, ço’l quale egli era in lega con altri potentat! 
ebuio a Mclaraa Roberto Sàfeucrino, General de’Vinitiani,& gli 
impedi il paffo . Flauendeeilo poi cura dell’efército de’ confédé­
ral,diede addoffo a Girbnimo Riario^Signor di Forli, nipote dei 
Papa, il quale fu aftretto, per tal cagione, d’abbandonare i Vini- 
tiani. ma, mono il Riario da’ proprij cittadini, & effendo da loro 
affediata CatcrinaSfoFza,fua moglie, figliuoladel Duca di Mila­
no,a cui cgi i era aifiiçô ? la libero, & rimiie in iftato : & domo an- 
chei Fauentini ribcllatifi d’Àftor Manfredi il Nipote . Nella paß 
fata poi in Italia di Carlo Ottauo s’vhi, con mólti Principi,contro 
i Francefi,& Fiorentini,! quali non poco trauaglid : & al Duca Va 
lentinojche gli Veniua fopra,in Caftel S. Piero, s’oppofe. Eilende 
quindiaifalitoconpotenteefercitoda Papa Giulioll. il quäle, 
con l’aiuto di coloro, ch’eran con lui confédéral, voleuaracqui- 

ftar Bologna alla Chiefa, attefe molto prontamenté a 
volerfi difendere : ma , per bauer appreífo

. cońtrari i Francefi , fottola cùi 
protettione egli fi ri-

trouaua,
1 iafcio la Citt’à ; & in Milano, tutto do-

A l H- lórofoj,
vfei del Mondo,nel 

1508.
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VIG I XII. Rè di Francia,feguendo Luigi XL 
fuo fuocero , dimoftro in moite guerre, di ehe 
fplendorneirarmeera perriufeire. ma, morto 
LuigiXl.&natatràlui, e’IRè CarloOttauoil 
Cognatodiflenfione,s’vnicon Francefco, Duca 
di Brettagna,& venuto fotto S. Albino a barra-

glia ccn l’efercito del Rè, guidato da lacomo Capece Galeota , 
dopo l’hauer con virrù grande combattuto,rimafe del nemico pri 
gione:ma,efTendo egli tofioliberato,palso cô Carlo Ottauo in Ita 
lia alla conqujfta del Rcgnodi Napoli contro gh Aragonefi : & 
vnitofi co’ Genouefi, attacco preiTo a Rapallo battaglia con Fedc 
rigo d’Aragona, e’1 vinfe. Et, perche nata era guerra trà Carlo 
Ottauo, & Lodouicoil Moro , Ducadi Milano, eipugno Noua-: 
ta, & iui con molra Iode fofténe vn graue afledio dcU'efercito de* 
collegati. Succedutoeglipofcia a Carlo Ottauo nel Regno di 
Francia, calo in Italia con moka gente contra Lodouico, il quale 
caccio di Stato,& açquifto il Ducato di Milano:& coftnnfe ancor 
Genoua, che ribellata fe gli era, a riporfi nelle man’ fue : & fene 
torno in Francia . Ma, di nuouoin Italia venuto, aVinitiani., 

co’quali eiguerreggiaua, diede in Ghiaradadda vna rottx 
notabile, & toile loro di moite Città: & dalle forze 

della Lega , fatta contra di lui da Papa Leon X» 
dall Imperadore, dal Rè d ïnghilterra, de 

dagli Suizzeri ,con altrj Potentat^
Taloroftunéte fi difefe.Ne moi 

CO tempo ibprauiflc < 
&moriďanni

5 5» 
fiel i J t J »

fù Luigi X11. più che di mczaïuftatura : îl vqlto hebbe biatk 
co ; gh occhi,& capelli ncri •

CASTON
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ASTON deFois,giouanedi belliflîmo afpct* 
to,fu valorofiflïmo,& nobilifihno, & per côgiun- 
^on di fangue niolto ftretto parente alla Cafa 

F ^ea^ diFrancia : percioche egli era, da canto di 
Madré > Nipote del Rè Luigi XII. Coftui dicde 
di fe in guerra fi grande afpctratione, ehe, fe da 

morte ,1a quale fpeftb l’operede gli huominiimpedirfuole,non 
glifoffe ftato interrottoil corfo delle vittorie, fi harrebbe di gran 
lunga laiciato a dictro i Capitani dell’età fua . Dimoftrb cgli nel- 
la guerra, inofla dal Rè Luigi X11. a Vinitiani, in molti fatri d’ar- 
me,iucomparabil valore 5 &, fopra tutto, nellabatraglia di Ghia- 
radadda : cofi nella prefa di Lignago, & della Rocca di Monfeli- 
ce. Onde, acquiftando continouamente maggior meriti di fama, 
fu dal Rèeletto General del fuoefercito contra Papa Giulio 11. 
& altri Potentat! d’Italiainfieme vniti. Perche, paflato effo pri­
ma íbpra gli Suizzeri,chein diuerfeparti trauagliauano ilDuca- 
to di Milano,più volte li tenue a freno. Soccorfe anche Bologna, 
& dalio ftretto aiTedio delle genti del Papa,& del Rè Catholico la 
libep. Et, haiMito auifo,chc Brefcia, euftodita da’Francefi,era fta
ta da’Viuitiani occupata,con gran celerità a quella volta fi moife: 
&, incontratofi con Gio. Paolo Baglione, General de’Vinitiani, 
il ruppe, & ricupero la Città. &, con 1 iftefta preftezza feguendo 
il camino, foccorfe Bologna, contra le genti de’collegati, i quali 
fotto Rauenna fi ritirarono. All'hora il Fois, dati a Rauenna più 
gagliardiifimi affalti, & vpltatofi verfo il nemico efercito, con lui 
con gran brauura attaccô il fatto d’arme: del quale egli alla fine ri 
manendo fuperiore,montre ehe pur troppo vuol godere della vit* 
toria,fpingendofi,con fouerchio ardire, fopra vna ftretta fquadra 
diSpagnuoli,fit,nelfiordellagiouentù fua , conmolticolpidi 
çicche, morto, nel 1 5 1 2.

Era il Fois di ftatura giufta : & di volto bianco, & alquanto co- 
lorito : gli occhi hebbe caftagnicci ; Sc cofi la barba > e 1 çapelli.

NON
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O N fu mai Capitano per moko tempo adierro, 
'{«if chein affrontarfi col nemico, o nel combartcre 
WJ fortiflime Città,maggior valore vfalfe di Odetto 
MJ di Fois , cognominato Lotrecco . Moftro cgli 

a nobiliflimi fegni dellavirtù fua, feguendo il Kè 
©«sis Luigi XII. diFrancia, nella giornatadi Ghia- 

radadda, & nella rotta data da Monfignor di Fois à Gio. Paolo Ba 
glione ; & cofi anche nelracquifto da lui facto di Brefcia ; & fopra 
tutto alla battaglia di Rauenna : oue, mentre co’l ferro attende a 
diflîparle fquadre degliinimici,hebbe più. di vêti ferite. Ritrouan 
dofi poi co’l Rè Francefco, quando vinfe gli Suizzeri a Marigna- 
no, meritolode conueniente alla fua ftima; Se parimcnte nel tem­
po , ehe con altri illuftri Capitani difefe la Gittà di Milano, dalle 
forze di Maflîmiliano Imperadore. Eletto appreffo General dal 
Rè di Francia, affaliinfiêmeco’VinitianiBrefcia, guardata da gli 
Spagnuoli, & lasforzoadarrenderglifi . Quindi cinfePauia di 
grauiflimo affedio.Ma ,aftretto da gli Suizzeri, chefeco erano, a 
far giornata, venne aile mani con Profpero Çolonna, alla Bicoc- 
ca ; &, dopo vna dubbiofisfima battaglia, ne refto inferiore. Con- 
federatoiipofciailRècon Papa Clemente V il. & co’l il Rè d’In- 
ghilterra, & con altri Potentaci per liberar Roma oppreifa da Im­
perial! , fu effo dichiarato Generale de’ Coilegati : perche affali 

tofto Alelfandria, & la prefe ; & fimilmcnte Pauia, con 
molti importami luoghi, tenuti da gli con-

trarij. PaiTato di là con grande 
efercito ail’ acquifto

delKegno,
le hauendolo già quafi ridotto in poter fuo, 

jnentr’ei cominuaua nel!’alfedio
di Napoli, di peile la-

' f ( î z-fçiôInvita,. . „
nel ' ' ‘;

1528.

Fù di perfona alta : & di carnagion bîanca : gli occhi hetbe a- 
turri:&icapelli neri.

Y GIO.
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G10. PAOLO BAGLIONE.

a
^IO. PA'OLO Baglione,daPerugia,hauendo aífai 
É» degnamente apprefal’artedella guerradaVirginio 

Orfino, acquifto fama di Capitano Uluftre, quádo, 
£ inficme con Vitellozzo Vitelli, diede addoffo a Fio 
B rentini, per riporre nella fua Patria Pietro de’ Me- 

dici. Eflendo egli appreflb ailalito dal Ducá Valen 
tmo in Perugia,di cui all’hora haueuaquafi il piepo Dominio, fu co- 

ftretto,per non troüarfi forze da potergli oftare, di vfeir della Circa : 
ia quäl, morto Aleffandro Seito Pontefice, efpugno valoröfamerite, 
cacciâdone il prefidio del Duca,& quei della faction auuerfa. Ando 
poíčia, co’l Liuianoj contro il Duca.-col qualpiù volte azzuffoffî con 
grande ardire, & diuenuto General de’Florentin! danneggio molto 
il paefe de’Pifani,loroinimici,& aifediô Pifa.Et, perche trà lui,e i Fio 
rentini nacquero cagioni di difcordia,fi parti daeifi, &fu eletto Ge­
neral da’Sanefi.Venuto quindi a gli ftipendij diPapa Giuio 11. & cô- 
giuntofi co ’l Ducá ď Vrbino, il qual guidaua le genti della Chiefa, fiu? « v? o*
racquifto la Romagna, occupata da vinitiani. Eilendo poi mortoil 
Conte.di Pitigliano,hebbe egli cura dell’efercito de’Vinitiani ; & ri- 
cuperomolte terre nel Triuigiano,Veronefe,& ne! Vïcentino, prefe 

. da gli Imperiali. Et,incontratofi co’l Fois, alla Scala, combatte fcco 
per molto fpatio, con fommo,sforzo ; & alla fin gli cedette. Seguita 
appreflb la rotta di Rauéna,pafso có gli Suizzeri, chiamatidal Papa, 
contra i Francefi, & rihebbe grâ parte dello Stato Vinitiano da loro 
tenuto, & gli caccio dal Ducato di Milano,il quäl fu dato a Maffimi- 
liano Sforza. Ma,hàuédo lui co?l Cardona, General del Rè Catholi- 
co,ottenuta Brefcia, guardatą có buon prefidio da Obegni, famofo 
Capitano de’Frâcefî perche il Cardona, cötrala capitolation trà efíi 
itabilita,voleua la Ci t ta ,fi sdegnarono i V i niti ani,& fecero co’Fran- 
eefi lega.Efpugnô dapoi il Baglione,vnitofi co’l Liuiano, Cremona, 
& ricupero Lignago,tenuto da Imperiali,& nella giornata di Vicen­
za,quâtûquè foile có akri Illullri Capitani vinto, meritó sóma lode. 
Indi, condottofi in Perugia,la difefe da molti affalti, datile da Fran- 
cefcoMaria, Duca d’Vrbino. Ma,mentre egli ne vuol tutta la Signo 
ria trasferire a fe, fu chiamato da Papa Leon X. in Roma, & per fuo 
ordinevi perde la vita, nel 1520.

Hebbe il Bag’ione ftatura grande: carnagion bianca : gli occhi, <3? 
capelli caftagnicci: A labarbabionda.

CON-Y 2



CONSALVO DI CORDOVA



CONSALVO DI CORDOVA. 87

B
ONSALVO diCordoua, Capitano di tal pre 

gio, ehe da ifoldati della fua natione merito ei­
tere cognominatoGrande, eitendoa fi aigioua- 
netto, li conduite a gli teruigi della Reina Ifabel. 
ladiCaftigliatlaqualcol Rè di Portogailo ha­
uende appreite guerra, in molti fatti d’arme,co- 

meinquellod’Alborea, diede egli chiari efempi a ehe miütar 
gloria era per inalzarfi. Venuto quindi a gli ftipendij del Rè Ca- 
tholico, contra il Rè diGranata, te in vari luoghi proue fingola- 
fisfime: come in efpugnar valorofamente Taiara, & Lora Città, 
& la célébré fortezzadi Montefrio : & nelle occafion tutte di quel 
la guerra, fin ehe fu vinto, & abbattuto affatto il Rè di Granata , 
dimoftro egli mirabil virtii . Elettopofcia General del Rè Ca- 
tholico, uenne con buona gente in Italia in aiuto di Ferrando 11. 
Rè di Napoli, il quai con Carlo VIII. Rè di Francia guerreggia- 
uaall’hora,&fu eite in gran parte cagione della vittoria poi ot- 
tenuta degli Francefi . Et, perche Menaldo, famofo Corfale,oc- 
cupata Oitia, danneggiaua tanto i vaffelli, che a Roma le cote ap- 
pertenentialvittorecauano, cheteneua quafi affediata di fame 
la Cirtà , Papa Aleflandro VI. gl’inuio contra Confaluo, il quäle 
il vinte, e’l prête. Paffato dapoi con l'armata del Rè Catholico a 
fauore de Vinitiani contra Turchi, nell’acquifto della Cefalonia, 
conteguiibmmalode. Ma, effendoindiapoconata guerra ne! 
Regno di Napoli, percagion de’confini, tra’IRè Luigi XII. di 
Francia, e’l Rè Catholico, venne eflb nel Regno ; &,attaccato al 
la Cirignola co’ Francefi fatto d’arme, gli ruppe; & fimilmente al 
Garigliano, doue con gran virtù in tuttoli debello, &cacciofi- 
nalmente del Regno. Onde, per honorár li tantimeriti di lui, il 
Rè di Francia, e’l Rè Catholico, infieme rappacificati, voliéro,che 
neirabboccamento, che in Sauona fecero con eite loro,alla fteíla 
menfa egli fedeite ; & dal Rè Catholico hebbe in dono moite Cit 
tà, & terre,cofi in Italia, come in Ifpagna : doue poi ammalatofi 3 
in Granata fini fua vita, d’anni 62, nel 1515.

Fu Confaluo dt perfona alta, il volto hebbe colorito .'gli occhj 
caftagnicci : & cofi i capelli.

íBAR-
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ARTOLOMEO Liuiano, nato in Aluiano, 
picciolo Caftello di Tofcana,hebbe valor fi gran 
de, & meriti digniflimi di guerra ; ehe da Virgi- 
nio Orfino,fotto il quai milito alcun tempo, fu ri 
putato degno d’eflere adottato nella fua fami- 
glia,& di hauere la forella per moglie. Accoftof-

fi il Liuiano con Virginio,feguendo il Rè Luigi Xll. dl Francia nel 
la guerra, ehe ei moife al Rè Catholico : & in non poche imprefe 
dimoftro incomparabile virtù. Paflato pofeia a Bracciano, terra , 
ehe di Virginio era, ildifefe gagliardamente dall’efercito di Papa 
Aleflandio VI. Et, perche i Baroni Orfini,&Colonnefi haueuati 
prefe l’arme contra diloro,vnitofi con Carlo, figliuol di Virginio, 
guido le genti de gli Orfini, & a Monte Ritondo attacco la zuffa 
co’Colonnefi; &,quantunque egli inferior ne rimaneffe , non 
mancodeldebitodi egregio Capitano. Morto poi Papa Alef' 
fandro VI. attefe a vendicar i’ingiurie de gl’Orfini,che da Cefarc 
Borgia patite haueuano. il perche,difcacciati i fuoiprefidi da Tö­
di,V iterbo, & da altre Città della Chiefa, il riduffe a fuggirfene 
daNepi. Indi, perche non eran pregiati i Baroni Orfini da’Fran- 
cefij ehe con gli Spagnuoli nel Regno di Napoli guerreggiauano, 
fi trasferi da Confaluo di Cordoua , General de gli Spagnuoli: 
dalqual, fecondomeritaua,futenuto in grandiffimariputatione. 
Et, per eifere egli il primo, che con la fua fquadra al Garigliano, 
quando i Francefi rottifurono, attacco valorofamente la batta- 
glia,riceuè in dono da Confaluo la Città di S. Marco. Poi, a corn 
munefpefade gli Sforzi,&di Pietro de’Medici,& di Confaluo; ai 
foldo gente,per rimettere in Fiorenza gli Medici, & racquiftar di 
man de'Francefilo StatodiMilano.Onde, affrontatofi a Cam- 
piglia co’Fiorentini ; & combattendo con virtù fingolare, fu non- 
dimeno rotto. Quindipaffato a gli ftipendij de’Vinitiani,li qua­
li con Maffimiliano Imperadore hauean dura guerra, vinfe preflo 
a Cadoro l’efercito Tedefco, &to!feallTmperadore moite Ca- 
ftella,con la Città di Triefte : per la quai cofa hebbe in premio da’ 
VinitianiPordenone, luogonelFriuli. Moftbfi poi contra il Rè 
di Francia, ehe collegato con altri potentati a danni de’Vinitiani 
era, venne con lui abattaglia in Ghiaradadda, nella quai adope- 
rando il folito valore, fu malaméte ferito, & fatto di più prigione.

Con-
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Concliiiifa dapoi la pace, & diuenuto libero, i Vinitianí lo eleP- 
fero per lor Generale contro gli Imperial!, & gli Spagnuoli , e’l 
Duca di Milano . la onde, hauendo prefa Cremona, combatte 
lotto Vicenza eon l’efercito contrario . Ne dimenticatofi pun- 

to difefteffo , fu nondimeno aftretro a patire ilfolito in 
felice auenimento . Ma , appena fuperato dal 

nemic0,fatte di nuouo gentnouuio eon 
forza tale preflb a Piacenza 

a gli Spagnuoli, che 
vietoloro i‘v-

nirfi eon liSuizzeri : & di là eon gran pre» 
ftezza pafso al

foccorfo del Rè Frácefco,nella battaglia diMarignanö» 
Ma, mentre poi ne và all’efpugnation dißre 

fcia,ammalatofi in Gheda, moři, 
ďanni 6 o. nel

* 51 5 *

Era il Liuiano di picciola Ratura : il volto hebbe bianco : gli 
occhi, &capellincri»

.Cra
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GIO. IACOMO TRIVVLTIO.

a
l O. IACOMO Triuultio, hauendonellapri 

magiouentùfua tuttele parti, che ad huomo 
di guerra fi richieggono, eccellentemerite tan 
to m progrcflo di tempo eon egregi fatti piii 
diuenne illuflre, che tenuto era tra primi Ca- 
pitanidi quella età. la onde fil egli eletto da 

Gio. Galeazzo Sforza, Ducá df Milano, fuo Generale, & man­
date in aiuto ďínnocentio V III. contro il Guzzone , Tiran- 
nodi Ofimo, ii quale fupero , & prefe infiemecon la Città « 
Qiiindi moflofi contro i Kpili di Parma, che ribellati s’erano dal 
Du ca di Milano, li cacciô di Stato : &, perche gli Suizzeri, ca- 
lati in groffo numero nel dominio di Milano , il predauano, a 
Domoflbla gli ruppe.:-$».poi condotto à gli flipendij d’Alfon- 
fo II. Rèdi Napoli ,&indi a quelli di Carlo V III. Re di 
Francia, co’l quairrouandofi nclla battaglią, che fegui al Ta< 
rojdimoftro grandilfimo valore, & parimentein moite occa- 
fioni della guerra accefa,tra 1 Rè, & Lodouico il Moro,Duca di 
Milano: & fopra ťúttojqiiando fi cóbatte preflb:aSauona;ancor 
chepocof elicemćte ne gli aucnifle.Paflaro pofęiaco IRè Luigi 
XII. di Fracia a dáni di Lodouico ii Moro,fu egli principaliflima 
cagione, che vinto, & fpogliatp del Dominio ne rimaneife: nel 
cui Gouernopofto eflb, & fattoclal Re fuo Generale, fpeflb co 1 
Moro attaccobąttaglia, & a Noüara il vinfe,e’l fc anche prigio- 
ne. Qumdivniiofi co’l Conte di Pitigliano, General de’Vi- 
nitiani, i quai coílegati erańoco’1 Rè di Francia , ributto in- 
dietro non lungi da Verona i Tcdefęhj.^ che Maflnpiliano Im- 
peradore inifauor He |li Šfbrzi mandat! lialiea^. Er fi porto an- 
cora valorofamente nclla rotta data dal Rè di Francia , & 
da altre potentie infieme vnite in Ghiaradadda a Vinitiani, 
& fimilmente nell’acquifto , che di moite Città fi fe nel lo­
ro Stato. Paflatopoi in fauor di Giouanni Bentiuogli, con­
tra le genti di Papa Giulio Secondo in Bologna ? il rimife , 
& ruppe l’efercito nemico : & co ’lTramoglia , ehe purCa- 
pitano de*Francefi era, moite Guerra a Maifîmiliano Sforza, 
Duca di Milano, & glitolfealcuneterre, & Cittàdel Domi­
nio : ma, per l’aiuto degli Suizzeri, che al Duca venue , elfen* 

do fu-
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dofuperatol’efercitoFrancefe , fu egli coflretto a tornarfene 
oltra Monti. Calato dapoi in Italia co’l Rè Francefco, nella rot 
ta, che a Marignano patirono gli Suizzeri, acquifto honore fin' 

golariifimo: &cofiquandoinfieme eon altri Capitani di* 
fefe valorofamente Milano contra le forze di

Maflimiliano Imperadore, ehe volea 
gli Sforzi riporre nella 

Signoria.
Ma3perinuidiaeflen,do poi calunniato preffo al Rc 

di Francia , di dolore infermatofi , 
moriin Sciattre , dąnni

8o.il 1518.
; .< ■ ■ '■ ' •=

... W' • . -

Fù il Tnuulcio di ftatura alta, & quadrata : & allai forte : di 
volto bianco: d’occhi caftagnicci; & di capelli neru
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FRANCESCO PRIMO. 9*

RANCESCO Primo, Rè di Francia, di valore, 
dcli & grádezza d’animo, pari a quai fi voglia, ehe datlil m°hianni inanzi a lui haueife hauuto Scettro,
iWi fcgui » ancor garzone , il Rè Giouanni di Na-

uarra, fuo parente, ehe co’l Rè Catholico all’hora 
haucagucrrainella quale con gloriofi fattidimo- 

ftro quanto chiaro in arme eraperdiuenire . Accoftatofi poi al Rè 
Luigi XII. di Francia contra Maifimiliano Imperadore, & Arrigo Rè 
d'Inghilterra,fein varieimprefe in Piccardia attioni fegnalatiifime. 
ma, morto Luigi il Suocero, & fuccedutogli eflb nel Regno,pafso 
in Italia a racquiftareloSratodi Milano, occupato da Maifimilia­
no Sforza, con l’aiuto di molti Principi&, attaccara preifo a Mari- 
gnano con gli Suizzeri, foldati della Lega, vna terribile battaglia, 
con gran virtù gli vinfe,& riduife lo Sforza ad arrenderfi,& prefe an 
ehe tutto il Dominio di Milano. Poi,nata guerra trà lui,& Carlo V. 
Imperadore per cagion della gara hauuta per la dignità fuprema 
deli’ImperiOjfu mandato dall’lmperadore co moite genti a dáni del 
la Francia il Côte di Nazone.ma, venutogli incôtrail Rè Frâcefco, 
lo fpinfe fuori del Regno. Et, perche intantol’efercito de’collegati, 
afialito il Ducato di Milano,l’hauea prefo per Francefco Sforza,ca- 
lô egli in ltalia,& dopo moite fcaramuccie fatre cô gli Imperiali, co 
loro lotto Pauia venue a fatro d’arme, nel quai, oltra l’eccelléte ar­
te,con ehe ordino,& reife i fuoi foldati, hauendo con inuitto animo 
combattuto,& amazzato di man fua il MarchefeCaftriota,oppreifo 
dall’aùuerfo fine della battaglia , gli fu pur forzadi cedere. 
cadutogli il cauallo forto,di venire anche in poter de'nemici. Fatro 
poi lib ero, <8ç çôçhiufafilapace,la quai perche poco duré, fu aifalitQ 
in Prouéza dali JtnpÉzaďoie Ç lira cifofo.ributto indietro, & prefe in 
Piemonte alcune terre, & fi venne da loro a triegua. la quai pofeia 
fpirata,entre l’Imperadore aifai potente nella Francia dalla parte di 
Fiandra. a cui egli opponendofi, dopo alcune notabili fattioni, foc- 
corfe,& vettouaglio Landrefi,in faccia del nemico, con fua fomma 
Iode. Et, mentre ehe gli eferciti erano in ordine l’vn contra l’altro, 
per far battaglia,fi ftabili l’accordo.-dopo il quale, non molto Rate, 
in Kamboglietto lafeiô il Mondo,d’anni 5 3. nel 1547.

Era il Rè Francefco alto: & aifai forte : il volto hauea bianco : gli 
occhi, barba, & capelli neri.

PRO-
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R O S P E R O Colonna, Signor di Paliano, nobi- 
liifimotràCapitanide’fuoitempi , fi conduífea 

Hl feruigi di Carlo Vlll. Rè di Francia, quand’ ei con 
Alfonfo II.Kè di Napoli guerrcggiaua:ma, per nó 

' hauer da’Francefi quellainticra lodisfatione, ehe 
gl i parea douerfeli, pafso a gli ftipendij di Ferran- 

do II. ehe ad Alfofo fuo padrefucceduro era:& neli acquifto di Na 
poli, & di moite akre Città, & in cacciare yltimamente i Francefi 
dal Regno dimoftro raro valore. Venuropoi con gli akri Colônefî 
a’ dáni de gli Orfini,& cô elfi a Monte Kitondo attaccato fatto d’ar 
me,gli mife inrotta. Di là trasferitofi da Cóíaluo di Cordoua, che 
per lo Rè Catholico nel Regno di Napoli co’ Francefi hauea guer- 
ra,merito fotto Barletta fomma lode, ma àll’hora fenza dubbio fil­
ma incomparabile ottenne; quando ad Adria di Puglia ammaeftro 
eccellentemente i tredici Caualieri Iralianfiche, có akrettáti Fran 
cefi per l’honord Italia combattendo , ripqrtaronovittoria fi glo- 
riofa : Adopero anche la folita virrù nella battaglia fatra alla Ciri- 
gniola,& nella prefa di Capua,& di Seifa quando al Garigliano
i Francefi rotti furono,& indi a poco aftrerti di nuouo ad abbando- 
nare il Rt gno.Conchiuia poi la Lcgatrà Papa Leon Xd’Imperado- 
re,il Rè Catholico,&il Rè ďínghikcrra, contra il Rè di Francia, & 
i Vinitiani, fu dalRè Catholico mandato con akri Illuftri Capitani 
in Lóbardia,& nelfaffedio diPadoiia, & di Crema;& nel fatto ďar 
me di Vicenza ,oue fi vinfe l’efercito Vinitiano, confegui pregio, 
ehe afe çonuëniuaf& fimilmente nel racquifio della Citrà diBer- 
gomo.-Haüendd apprefïo curàiWrefcixitb.dell’lhipçradore Carlo 
V. & d’akri Principi feco confederati côtro Francefco Kè di Fran­
cia,i Vinitiani, & Genouefi, fi porto valorofiifimamente nell’efpu- 
gnationdi Milano,tenuto da Francefi, & nel difenderlo dalio sfor 
zodi Lotrecco,il quale fupero alla Bicocca. Fu parimenteripurato 
degno di fommo merito,neiracquifto di Genoua, & dello Stato di 
Milano: doue con moka gloria effendofi pid di tenuto contra 1’efer 
cito Francefe,guidato dall’Ammiraglio ßoniuetto,da graue infer- 
mità alfalito, venne meno, di anni 61. nel 1514.

Era Profpero di perfona alta, & di volto rubicondo: gli occhi ha 
uea neri : la barba roiła: & i capelli caftagnicci.
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ARC’ ANTONIO Colonna, figliuol di Pie- 
® k wlw4 W tr0 Antonio, Principe di Salerno,appreflo Pro* 

r fpcr0>&Fabritio, UluitriCapitani,fuoizij,dicde 
® fe °Pera ■> eon incredibil lode, alla militia. onde in

< moiti fatcid arme,come in quel di Monte Riton 
do, doue iColönnefi fuperarono gli Orfini, ac- 

quiftô honore allai fingolare; & parimente eflendo al Soldo de gli 
Spagnuoli, nella gucrranata tra’l Rè Luigi XII. di Francia, e’l Rè 
Catholico,quando fii piefo Rubi;& nelle rotte della Cirigjiola,& 
del Garigliano; & in quclla, ehe s’ottcnne finalmente il Regno. 
Pallato quindi a gli ftipendijde’Fiorentini,cótraPifani,vinfe pref 
fo a Campiglial’efercito nemico,guidato dall’Aluiano. Poi nella 
Lega di Cambrai,fatta contra Vinitiani, feruendo ei Papa Giulio 
11. di moite fue egregie attioni riporto gloria non medfocre. Et 
neU’vnion,che fcgui,del Papa,& del Rè Catholico, & d’altri Prin 
eipijCÓtra il Re di Francia,e’l Duca di Ferrara,difefe valorpfamen 
te Rauenna da’molti affalti,che riceuè dal Fois. Di là andato, per 
commiflion del Papa,co’l Cardona contra’Fiorentini,ruppe Luca 
Sauelli, lor Generale , & rimife i Medici in Fiorenza, dalia quäle 
erano ftati difcacciati. Et, perche Papa Leon Decimo, a Giulio 
fucceduto , fi confedero con ITmperadore , contra Francefco 
Rè di Francia , & i Vinitiani, fu egli mandato con groffo nu­
mero di gente alla difefa di Verona, & di Brefcia, ehe poco prima 
i Vinitiani perdutehaueuano. Indi,àiPalito Lignago, il prefe, & 
ruppe Gio. Paolo Manfrone,Mercurio Albanefe,& lacomo di Vi- 
couarojfamofi condottieri de’Vinitiani: & efpugno anche il forte 
Caftello di Lodi, guardato da’Francefl. Fattopoi Generale del- 
rimperadore,prele.Vicenza, & difefe cori’gran virtù Verona dal- 
l’efercito Francefe, & Vinitiano : ma conclufafi 'a Noion la Pace 
tràqueftiPrincipi,fudal Rè di Franciachiamato a fuoi ftipendi.

; Et, mentre ehe con Lotrecco ilaua aU’aiïedio di Milano, di colpo 
ti’vna colobrina caddè morto, nell’etx d’anni 5 o. il 15 2 2.

Fra alto,&affai forteril volco hebbe colorito : gli occlri azurri t 
barba, dccapelliroifi.

AA STE-
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8
'S^J^T E F A N O Colonna, Signor di Peleftrina, Cá- 

pitano di molto chtaro nome, fegui la guerra fot 
to Profpero Colonna, quand’ei reggea l’efer- 
cito dell’Imperador Carlo V.& nell’efpugnation 
di Genoua,& nella battaglia ehe fi fe alla Bicoc- 

Ä»| ca, fu la virtii fua fommamente lodata, chiama- 
to pofcia a fuoi ftipendi da Papa Clemente V11. fi porto a Froíi- 

none honoratiflimamente,contra le genti Imperiali,venute adan 
ni della Chiefa. Quindicondottofi a iferuigi di Francefco Rè di 
Francia, & vnitofi co ’l General Lotrecco, pafso all’ acquifto del 
Regno di Napoli : oue prefe per forza moite Città. Dimoftro pari- 
mente gran valore nella rotta di Monfignor Sanpolo;& quando 1Î 
difefe Fiorenza dal campo Imperiale. Gongionto poi con Boniuet 
to Ammiragliojfe in moite imprefe proue fegnalatisiîme, & fopra 
tutto nella guerra moffa dall’Imperadore alla Prouenza. Ma offen 
do da’Baroni Franceii, per l’honor grande,ehe ’l Réfecondo i me- 

ritidi lui glifacea,inuidiato,tornoin Italia; & trasferi- 
tofi cpl’efercito delllmperadore,nella Ger­

mania, in vari luoghi dimoftro la 
lolita virtù. Eletto vl-

timamente
Generale da Cofimo di Medici, DucadiFiod 

renza,non molto foprauiffe, & mo­
ři in Plfa, d’anni 4 8.

il 1544.

Era alto, Sr affai forte : il vo’to liauea bianco : gli occhi3 barba,; 
& capcili neri.
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MARCHESE DI PESCARA. 95

E R R A N D O d’Aualo, figliuol di Alfonfo, Marche« 
fe di Pefcara,cödotto affai giouanetto in varie impre 
fe da Ramódo diCardona,fuoZio3GencraIe deli’efer 
cito del Rè Catholico3acquifto nome cofi chiariífimo 
inguerra,che,in età nó ancormatura,fenza dubbioof 
enrôla fama de’vecchi3& nobiliífímiCapitani di que’

tépi. Et3 có tutto ehe, nella rotta di Rauéna, folie aftretto a fentire la 
graue calamité dell’efercito de’collegati, &ple moite ferite riceuute 
hanefl'e il corpo tutto bagnato di ságue3nódimeno di côfiglio3& di ma 
no fe ail hora cofi Honoratę proue, ehe ne riportô iode fingolarilfima. 
Côfcderatifi dapoi Papa Leon X. il Rè Catholico, & altri Principi con 
tra’Frâcefi3&Vinitiani,prefe egli Genoua3Pefchiera3Voghera,& altrc 
Città3& fortezze, con mirabil valorc : il quai dimoftrô anche nelfatto 
d’armedi Vicéza,ouefurotto l’efercito Vinitiano; & fimilmére a Cit- 
tadel!a,la quale eflb3malaméte ferito,& efsédogli amazzato il caua'l o 
fotto3trà primi foldati falitq.sù le mura, cfpugnô. Quindi accâpatofi a 
Sora3ipche il Duca d’Vrbino, ehe la poiïedeua, ricuiaua di pagare alcu 
ne redite al Rè Catholico, cô incredibil célérité Fottene có la fui Roc 
ca,ftimata fortiflîma. Poi,nella gucrra3moiïa dał Papa, & dall’Impcra^ 
dore Carlo V.à Frâcefèo Rè di Fracia, g rimettere in iilato Francefco 
Sforza,fpingédofi auâtiall'efercito3côpochisfimo numéro digère elet 
ta,affali vn baftione di Milano: oue,morto di man fv.a vn Capirano ini 
mico,& poili gli altri,che refiftéza faceuano,in fug|:,facilmentediede 
adito all'acqfto della Citté.Et,pafsádo più oltrc3cohrlnfe Como ad ar 
rćderfi.Et3neIlabattaglia3ćhefeginaIIaBicocca, ouefù vinto Lotrec- 
co3fi conobbepariméte la folita virtù del Pefcara. 11 quale indi cô fin- 
golarpreftezzatrasieritofi aLodi3locÔbattè3& prefe3infieme cô Pizzi 
ghitone3VegeuanO3& Crenpoňí.Etjpqiiijřiláfqéfache fi diè à Boniuet 
to Ammiraglio3GeneïâTë dê’Fracefi, alfiume Gefia nomen che altro- 
ue merito pregio.Vltimaméte nelfatto d’arme di Pauia cotro il RèFrâ- 
cefco,hauédo eiTo il carico tutto della guerra,tal fula fua prudéza,& va 
Iore,vniti cô sômo ardire,che s’otténe fi nobile vittoria,cô la prefa del 
lô ftefib Rè,& cô priuar anche affatto degli alloggiaméti il nemico. La 
ondefu egli eletto General del fuo efercito dall’Imperad.Ma poco ap- 
preilb, métré ehe affediatotieneil DucaFrâcefco Sforza nel Caftello 
diMilano,infermatofi 3dietàd’antii37,pafsoaU’altra vita, nel 152 5.

Fù il Pefcara di Ratura giufta:& di caiinagion biancargli occhi hebbe 
azurri chiari:& la barba,e i capelli rofsi. GI O-
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IOVANNI de’ Medici ne glianniancor gio- 
uaaili fu di tal chiarezza nell'arme, ehe pareg- 

W giônófoloipiùpregiatiCapitani dell’età fua,
C/ ina Par'mentc queidignilfimi ehe in molti fe-

coliauantialuiftatierano: &,fe,corne egli al- 
Thalia fuconccdutoper vn fuo militare orna- 

mento, cofi le foife ftato permeffo non rimanerne fi tofto priua, 
fi farebbe ella forfe da ftraniera feruitù tolta, & rimefla nella fua 
propria libertà : ma non altrimétepoteu.iauuenire,chela più bel 
la parte del Mondo, a guifa d’vn animato corpo, il quale i mem- 
brihà trafedifcordi,bifognaua,cheruinaife: mafarà più fpa- 
tiofoluogoattoallenoftrequerele. Fù la prima militiadi que- 
ftoinuittisfimo Capitano,feguendo effo Lorenzo de Medici cô- 
tra Francefco Maria Duca d’Vrbino : nella quai guerra fi conob- 
bemamfcftamente,dichefingolareeccellenza nell’arme foffe 
per riufcire. Indi, chiamato da Papa Leon X. ehe collegato 
con l'Impcradore, & conaltri Potentaci era per cacciar i Fran­
cefi ďltalia, & riporre nello Stato paterno Francefco Sforza, in 
brieue a quellafublime militar gloria peruenne, ehe di lui do­
uer eifere ciafcun nell'animo conceputo haueua .pcrcioche fi 
vidde il valor grande, ch’ ei moftro alla Bina contro i Francefi , 
&quando,per liberare vn fuo Luogotenente di man di Stra- 
dioti, foldati de’Vinitiani, co’Francefi confédéral, con pochif- 
fimi caualli aífali vn copiofo numero di nemici ; &, poftili tutti 
infuga,glicoftrinfealafciareil prefo; &quandoa Vauri,per 
foccorrere i foldati Italiani, pafso con alcuni intrepidamente, a 
cauallo il profonde fiume Addasù gliocchi de’Francefi , & gli 
ruppe. Ma, eifendopoimorto Papa Leone , & alteratofi egli 
per alcune giuftecagioni co’l Vicerè Lanoia , non voile più fe- 
guire 1’efercito Imperiale, ma Francćfe, acui in moite occafio- 
ni fu di giouamento grandisfimo. Indi, condottofi a gli ftipen- 
dij di Francefco Sforza, Duca di Milano, nelleimprefe tutte, 
ouc inęeruenne, dimoiłro quella fua incomparabile virtù : co­
rne, quando ne’ confini di Bergomo s’oppofe a gli Suizzeri, & 
Grigioni, chevenuti eranoper vnirfi con Boniuetto, Ammi- 
raglio di Francia, contraFrancefcoSforza, & li coftrinfe con 
l’arme a tornarfene indietro, ricuperando anche moite Città 

dello



GIOVANNI DE’ MEDICI.
dello Stato di Milano,occüpate da’Francefi;& nella guerra mof- 
fàall.’lmperadoredalla Lega fattain Angolem dal Papa, & dal 
Rè Francefco, dcdaiVinitiani eflendo egli con l'efercito del Rè, 
nbuttopiù volte dentro Milano, & Pauia gli Spagnuoli, che con 
g-anardirevfcitieranofuori;&, fottoMarignano , prouocato 
davnCaualiereSpagnuoloacorrerfeco vnincontro di lancia, 
l’ammazzö; ma,combattendopoiciaaGonernuolo co’l folito 
valore, fu ferito in vn ginocchio d’vn colpo di Mofchettone, & 
portato di là a Mantoua « iuinelfetàdi 2 8. anni,nel 15 2 6. con 

molto danno di tutta Italia, lafeiô il Mondo . Ali’hora
i fuoi foldati, dal grauiflîmo dolor trafitti, in fe- 

gno della lor meflitia, fi veftirono di
nero : onde poi detti furo- 

no le Bande
nere,

foldati tutti valentifïimi, & da’ quali vfei- 
ron tanti y & cofi chiari. Ge ­

nerali d’e fer-
citi«

Pu Giouanni de Medici di ftaturagínfta,&iTaneifator la car- 
nagionhebbe bianca: gli oedu 3 e capeih neri>

PIE-
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PIETRO N A V A R R O.
I E T R O Nauarro, nato d’affai bafla condition?» 

fBVÎM d’incognito,che prima era,diuenne non poco il- 
Juftre,pervirtùdiguerra»Coftutattefealcunian 
ni inIfpagna al mcftiero marinerefco . Indi, in 
Itália venuto,ferai per foldatoordmarioi Fioré- 
ti ni, fotto Pietro del Monte»nella guerra di Lu- 

nigiana,ouedife fouente féce honorata teflimonianzæ . Quindi 
trasferirofidaConfaluodiCordoua»che ‘co’Francefi guerreggia- 
ua nel Regnodi Napoli,in Canofa, in Taranto, & inpiù altri luo- 
ghi,& nella battaglia della Cirignolafa egli molto commendato» 
& pariméte nelleipugnation delCaftellodelf OtiO'di Napoli,ehe 
conmirabile,&dianzida’Genoucfi trouatainuentiondelle mine 
vna gran parte di eifo gittô a terra,cô timoré allai de’Francefî,che 
l’altre Rocche del Regno cuftodiuano.Fatta poi Lega iniïemej’ar 
mata delRè Catholico, & quella de’Vinitiani, contra’Turchi, fu 
gran cagione il Nauarro, che eon lo ftcffo artifîcio delle mine iî co 
ftringefle ad arrenderfi la Fortezza della Cefaloniab. Et, perche 
l’Arciucfcouo dlTolcto pofta hauea in ordine vn armata contra’ 
Mori dcli’Africa,di efla fattaegli Generale,prèle Orano,Bugià,& 
Tripoli, con altre terre; &, fuperatodue volte il Rè Tulîmene, lo 
caccio del Regno-. maaltriraenti l’auennenell’ Ifola delle Gerbe: 
percioche i fuoi foldati > trauagliati dal caldö, & da penuria d’ac- 
qua,patirono da Barbari non poco danno.Tornato aopreflb in Ita 
Inj, &trouandeiî nellarotta di Rauenna code genti del Rè Catho 
licojdopo l’hauer aifaifrancamente cobattuto, venne in poter de’ 
nernici: &, perche ei non era rifcoífo,přenodi giultofdegno, s’ac- 
coitô co’Franceh,& con eflî, per ordine del Rè Francefco, ando in 
aiutodi Genouarla quai effendopofeia da glilmperialiefpugna- 
ta,fu eglifattoprigione.ma,čÓ£lufafi tràl:imperadore,e’l Rè Fran 
eefcola Pace, diuenne libero,&fegui fimilmenre lafattion Fran- 
cefe. Poi, nella Lega del Papa,& del Rè Fracefco,& de i Vinitiani 
contra l’Imperadore, elerto eifo General dell’armata,& c<5 Lotrec 
co,che l’efercitodel Rè guidaua,vnitofi,nell acqniftodimolte Cit 
tà del Regno di Napoli,dimoftro la folita virtù:ma,diftrutto quafi 
aftatto dipefte l’efercito Frâccfe,fu egli prefo,& nel Caftello Nuo 
uo dï Napoli catcerato, iui rnori già Vecchio,nel 1528.

Era il Nauarro alto,& di volto bruno:& d’occhi,barba, & capel- 
Jineri. t.6. GV p
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G V I D O R A N G O N K*

VIDO Rangone,riputatocommunemente afïai 
degnotrà Capitangpafso a gli ftipendijde’Vini- 

Wtiani,nel tempo,cheaflalitieranodaPotentati 
Ba della LegadiCambrai;& valorofamente racqui-

ftô molri luoghi,occupât! da gli nemici.Fatta poi 
vnionei Vinitianicon altriPrincipicontra’Fran- 

celi,congiuntofi ei col Baglione, ncllabattaglia della Scala, & in 
quella di Vicenza, meritô non pocalode r & colt anche nel Frioli, 
azżufatofi cogli imperiali, & parimente contro il Ducá ď Vr­
bino mandatom da Papa Leon X. Confederatifi pofciaalcuni Po­
tentaci contra Francelco Rè di Francia,e’l Duca di Ferrara, eífen- 
do effo General de!le Fanterie Italiane, aiuto mirabilmente a cac 
ciare i Francefi dello Statodi Milano, & difefe Modona dal Duca 
di Ferrara. GuidandoappreíTole genti de’Sanefi, & de’Fiorenti- 
ni,nippe Renzo da Ceri General del Rè di Francia,& lofpinfe fuo 
ri del Contado di Siena. Et, prepofto alla cura de’foldaci della 
Chiefa da Papa Clemente Vil. il quäl con molti Princip! attende- 
na a naantenerloSrato del Duca di Milano, oppreifo dalle genti 
dellTmperador Carlo V. s’vni col Duca ďVrbino, General de’Vi 
nitiani,& rihcbbe Lodi,Cremona,& moite altre terre. Segui poi 
Lotrecco, feruendo il Rè di Francia nell’iniprefa del Regno di Na 
poliroue in varie occafioni fi porto honoratiiïimamente . Quindi, 
per eifer con fumatofefercitodi peile ,s’accofto a Monfignor San 
PoloGenerale de’ Francefi,contra gli Imperiali ; & nel Ducato di 
Milano fè affai proue degne del nome fuo . Ma, ftabilirofi l’ac- 
cordo, pafso con f Imperadorc in Vngheria, per la guerra, che fi 
douea fare aSolimano, Signor de’Turchi . Poivenuti indifeor- 
dia i Francefi con gli Imperiali,. & elettoei Generäledel Rè di 
Francia,efpugno non pochi luoghi in Piemonte, tenuri da gli ne­
ulich Ma per härtere il Rè mandata nuouoefercito in Italia, forto 
la guida di Monfignor di Humiers, con dargli titolo di Capitan 
Generale,sdegnarofi il Rangone, in Venetia fi trasferi:doucmen 
tre il Senato la cura gli vuol commettere delle fue genti, venne 
meno, il 15. 3 7.

Fù di Ratura giuRa : & di voltobianco .* gli occhi, barba, e i ca- 
pelh hebbe neri i

ANTO-





ANTONIO DI LEVA.

N T O N î O di Leua, d’origine Nauarro,gioua* 
nettondliroforto Confaluo di Cordoua ; qnan­
do ei nel Regno di Napoli co’ Francefi guerreg- 
giaua i & in molti Fatti d’arme diede di fe fomtua 
afpettatione. Poi, nella rotta di Rauenna, elfen
do cô l’efercito Spagnuolo, dimoftrô valor gran

de: & parimente nelle guerre, ehe trà gli Imperiali, & Francefi fe- 
guirono in Lombardia, & nel cacciar Boniuetto, Àmmiraglio di 
Francia, fuori ďltalia. Si refe appreifo non poco illuftre nel difen- 
der Pauia contro il RèFrancefco,& nella giornata iui farta,oue fu 
vinto, & prefo il Rè. Coftrinfe anche ad arrenderfi il Duca Fran- 
cefcoSforza, che nel Caftellodi Milano aflediato era, & ruppe 
Gio. lacomo dc’Medicifuo Capitano; & poco dapoi a Landriano 
Monfignor San Polo, il quai guidaua l’efercito Francefe. Di più, 
contra la Lega di Papa Clemente V11. del Rè di Francia, de’Vini- 
tiani,& d’altri Potentat! difefe con molta lode lo Stato di Milano. 
Maconchiufafilapacevniuerfale, Fu egli elettoa euftodia dlta- 
lia Capitan Generale . Nellaguerra poi moffa dall Imperadofe 

Carlo V. alla Prouenzajbenche foífe egli alf hora tut-
to di gotte ftroppiatOjfattofi in vna fedia por 

rare, non manco mai del debito i 
ehe a nobil Capitano 

fi cou en in a.
Finalmente in Xais abbandono la vita, 

d’aniïi 5 6. nel
i)37-

Fù il Leua di perfona più ehe mezana: di volto bianco : d’occhi 
dibarba, & çapelli caftagnicci.

FRAN-
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FRANCESCO MARIA.

RANCESCO MariadcllaRouere, nipoteda 
canto di Padre di Papa Giulio II. & di Mądre di 
Guido Baldo di Montefeltro, Ducá ďVrbino, a 
cui, adottato, fuccedette nel dominio,per li fuoi 
illuftrifattiinguerra acquifto nome digniffimo 
di Capitano. Egli, eifendo ancor giouïnetto,nel 

ïaguerra moiTa dalla Lega, che fu fatta in Cabrai da molů Princi* 
pi cótra’ V initiani, guidó l'efercito della Chiefa, & ricupero tutte 
le Città di Romagna,da Vinitiani occupate. Poi, quando in An­
golem fi confedcrarono alcuni Potentati contro il Rè Luigi XII. 
cii Francia,& Alfonfo Duca di Ferrara ,hauendo all’hora pur cura 
dell’eiercito del Papa, prefc Modona, Concordia, & la Mirando- 
la ; & racquiftb Bologna di man de’ Bentîuogli. Ma, morto Papa 
Giulio 11. & facendogli afpra guerra Papa Leon X. benche fi di- 
fendeile gagliardam.ente,gli iu pur forza di cedcre, & eifer priuo 
dello Sraro, il quale poco dapoi eon gran valore rihebbe, dando 
anche di moite fegnalate rotte a’ nemici. ma, di nuouo aifalito 
con aifai sfotzo dalle genti délia Chiefa, ne fu fpogliato. Eletto 
pofcia General de Vinitiani nella vnion fattatrà loro.e’l R è Fran­
cefco,contro il Papa, l’Impcradore, & altri Potentati, & in quella 
da effi Habilita col Papa, & l’Imperadore per riporre Francefco 
Sforza nel Ducato di Milano, che i Franceiî occupato haueuano, 
refcmolropiù chiaralafua virtù.. Seguita poi la mortedel Papa, 
preHamentefi rimifenel DominioďVrbino. Et, perche Papa Cle 
mente V II. il Kc Francefco, & i Vinitiani, de’quali eflo era Gene­
rale,voleuano ri couerarloStato a FrancefLO5forza,toltogli dal- 
l’Imperadore,venne ibpra Lodi,& l’efpugnô, & pofcia anche Cre 
mona,& Pauia. Paifato quindi ad opporii all’efercito di Papa Pao 
lo 111. ehe impetuofamente andato era nel Ducato di Came- 
rino, loributtô indietrocon fommafua commendatione. Vlti- 
mamente, nella Lega conchiufa tra’l Papa,l’Imperadore,e i Vini­
tiani contra’Turchi, fu egli conftituito Generale dell’efercito» 
Mapocopiù viuendo,mori,d’anni 5 5 ..nel 1 539.

Era Francefco Maria di mediocrcflatura : & di volto bianco J 
g’i occhi hauea ncri ; & cofi la barba jccapelli.

AN-
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ANDREA G R I T TL
N D R E A Gritti, il quale , per li fuoi molti me- 
riti,fueIcttoDucedi Venetia, nel tempo, ehe 
dalla Lega di Cambrai fu moiïa guerra a’Vini- 
tiani,efTendo ei Proueditore dell’efercito, ando 
a i confini de’Grigioni, & gli difcaccio da quella 
parte oueloStato da eflîtrauagliato era . Pafla- 

to poicontra’Francefi, ancorche allabattaglia di Ghiaradadda in 
felicemente ei combattcfte, confeguinondimenofamadi moka 
ftima. Dimoftro parimente incomparabil valore nel racquifto di 
Padoua, & quando la difefe da Maflïmiliano Imperadore, il quai 
con grand’efercito venuto era ad aiTediarla. Ricupero di più non 
poche terre tenute da’contrarij. Et, venuto a fatto d’arme co’ 
Francefi, & Imperiali, & combattendo per molto fpatio con virtù 
grande,cedette finalmente al nemico. Quindi, opponendofi ga- 
gliardamente al Fois,& difendendo la Città di Brefcia, fu graue- 
mente fcrito,& prefo da gli Francefi : da i quali poi rilafeiato, per 
l’vnion conchiufatrà loro, & i Vinitiani, contra gliImperiali, & 
Spagnuoli, s’vni col Liuiano, & racquifto Lignago : &, facendo 
giornatacon gli Spagnuoli preflb a Vicenza,indegnamentela vit 
toria pafsó a nemie i. Congionto pofeia co’Francefi,ricupero Bre 
fcia,occupata da gli Spagnuoli:& foftenne con moka lode, in Mi- 

Iaao,mentre laCittà fi difefe,l’aiïedio de’colIegati.Ha- 
uendo adunque con tanti J lluftri fatti adem 

pitoildebitodiCapitano fingo- 
lariflîmo, & di amore-

uol Citta - 
dino verfo la patria fua , fu con fodisfattion di tutti 

alfunto alla dignità Ducale, nella quai fini 
la vita , d’anni 8 o.

il i 539.

Fùdi Raturagiufta: dicarnagion bianca: docchiazurri: & di 
bsrba, & capelL cafîagnuci.
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ANDREA DORIA.'
NDR E A Doria ,illuftre aflai in moltciguer­
re, fuccedute in Mare, confegui non poca lo­
de , quando col valor fuo fù racquiftata la Bri- 
glia, fortezza di Genoua, renuta da Francefi. 
Condottofi poiagli ftipendij di Francefco, Kc 
di Francia , & elettoda lui General della fua

armata, foccorfeeon gran virtùMarfiglia, aflediata dalle gen- 
ti dell’ImperadoreCarlo V. le cui Galee pofe in fuga vicino a 
Corfica. Etnella Lega, conchiufa tra Papa Clemente VII. 
il Rè di Francia , & altri Potcntati contra l’Imperadore, guida»- 
do ei la loro armata, tenne cofi con duro affedio rinchiufa Ge­
noua, chefucoftrerta, cacciati gli Imperiali, in poter de’qua­
li ali* hora fi ritrouaua, d’arrenderfi a’Francefi.ma,pertardar- 
fi a darli gli ftipendij donutili da’Francefi, & perche il Rè di 
Francia voleuaiprigionifatti dalle fue Galee, condotte da Fi- 
lippino Doria ,pafso a i feruigi dell’lmperadore, &tanto sado* 
perô, chetolfe Genoua di man de’Francefi,& la ripofe nella pri- 
miera fua liberta : onden’ottenne il cognome di Padre della 
Patria. FattoeglipofciaGencril della armata Imperiale, an- 
do contra Barbarofla, il qualtrauagliauaaffaileriuiere di Spa- 
gna, & fugo Alicotto, famofo Corfale, con vna parte de’ Vai- 
felli di Barbarofia. Trasferitofiquindi nella Greda, prefe Co- 
rone, fignöreggiato da’Turchi ; & coftrinfe le lor Galee a vol- 
targlilefpallc:&,fcorfo vitroriofo il Ma‘r.e lonio, & 1’Egeo, 
prefento la batraglia alf armata nemica,prefioaCorone,il quai 
liberô d’afledio z Conduite dapoi l’ Imperadore in Tunifi , 
perrimetterein iftatoil Rè Muleaflem. &,efpugnara Bi ferra, 
danneggio molti luoghi neil’Africa. Vniti appreflb Paolo 111. 
Pontefice, & l'Imperadore, & i Vinitiani contra’ Turchi, & of­
fen do ei Generale dellaloro armata, vennca vifta de’vaitelli
nemici, guidati da Barbarofia, preflb alla Preueia. &, quantun- 
que egli fofie fuperiordi Galee, nondimeno, per non hauet 
fecoleNaui,abbandonatedalvento, conle quali ficuramen- 
te credeua di poter vincere, non combatte . Indi,afialitala 
terraďAfrica, occupata daĎragut, laprefe, conaltri luoghi

di Bar-
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diBarberia. Et, ritornatoinltalia, conleGaleede’Genoue- 
é, delle qualieifo hauea cura,racquiftoCoriica, che i Fran- 

cefi teneuanoin poterloro . Finalmentc, in Gcno- 
ua > di molto matura età , percioche a

9 3. anni giungeua, lafeio
il Mondo, nel

156a.

F11 il Doria di Ratura alta, & forte aiTaï: di volto biancord’oc- 
ehi, barba, & capelh neri. Merito egli per la virtù lüa, che dal 
publico in Gcnoua vna RatuaglifoiTe fatta-.â

ARIA-
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ARIADENO BARBAROSSA. ie4
RIA D E N O Barbaro/Ta, nato nell’Ifola di Me- 
telinó,acquifto nel corfeggiare,oltrale gran ric- 
chezze, cofi chiaro nome appreffo Barbari,chc fi 
feRé d’Algieri:ne pero egli intermife di predar i 
Mari, eííendo vn grándiífimo terroreà’vaffelli. 
&, perche gli Arabi, in copiofo numero,haueua- 

noaflalito il Regno ďAlgieri, ando loro incontro, & con fingolar 
vktù gli ributto indietro. Onde il valor di lui peruenuto all’orec- 
chie di Solimano, Signor de’Turchi il creo Generale della fua ar­
mata : con la quale cofteggiando vna gran parte de! Regno di Na 
poli, ruino parecchi luoghi. Pafsato pofcia neIV Africa, difcac- 
cio il Rè Muleaffem, & riduffe il Regno di Tunifi fotto di fe : oue 
aflalito con molto sforzo dall’Imperadore Carlo V. alcun tempo 
fi difefe affai francamente,ma eiTendo alla fin rotto,fi ritiro in Al- 
gieri.Indi,dato il guafto aU’Ifola di Corfu, rimlfe la Morea nell'vb 
bidienza di Solimano. Predo anche l’Ifola di Candia : & alla Pre- 
uefapofe in fuga l’armata diPrincipi Chriftiani: acui,preifoa 
Corfii,conmoltagloria, offerfelabattaglia. EfpugnatopoiCa- 
ftelnuouodiCataro, venne con l’armata a Marfiglia in aiuto del 

Rè Francefco ; &, di là partitofi, fcorfe quafi tutta la 
Riuiera ditalia verfo Mezodî, con danno 

incredibile delleCittà maritime.
Ritornato vltimamen 

te in C o - 
ftantinopoli, iui, in età d’anni 8 o. 

fini la vita , nel
1545- ’

Fù Barbarofla di ftatura giufta,& trauerfato: di volto colorito : 
d’occhi caftagnicci : & di barba, & capelli roifi.

PIE-
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IET RO Strozzi, dichiariffima fama tra Ca- 
pitani, hauendo eon moka Iode prefe l’armc in 
difefa della Republica Fiorentina contra 1’Im- 
peradore Carlo V. & laCafa de’Medici , fi traf­

ień in Piemonte a i feruigi di Franccfco, Rè di 
Francia, il quale all’hora eon l’lmperadore ha- 

uca guerra 5 &in molti fatti d’arme confcgui meriti di fingolar 
pregio. Mortopoi Aleffandro de’Medici, Duca di Fiorenza, & 
effendo aíTunto a quella dignita Cofimo, lo Strozzi fu eletto ča­
po de’confederaci contra di lui. la onde, azzuffatofi più volte co‘ 
contrarij?& combattendo fempre con virtù grande, hebbenon- 
dimeno a Monte Murlo infelice fucceffo. Seguendo pofeia la 
parte Francefe nella guerra, che’l Rè di Francia ail’ Irnperadore 
moffe, ne’confini di Fiandra, foccorie Marollo, in faccia de! ne- 
micor&ruppe Francefco d’Efte, Generale de’Cauai leggicri, &
10 feprigione. & nel foccorrere Landrefi,& in alrre fattioni,refe
11 fuo nome molto più illuftre. Mandato appreflo dal Rè in Ita- 
lia,& congiontoficonaltriCapitaniFrancefi,attacco con gli 
Imperiali allaSeriuiabattaglia: nella quale, adoperando incom 
parabil valore, fu alla fin fuperato. Ma, di nuouo rimeffe gen- 
ti infieme, pafso in Piemonte,& prefe Alba, guardata da gli Im­
périal! . Condottofi dapoi, per ordine d’Arrigo 11, Rè di Fran­
cia, in aiuto de gli Scozzefi, ehe con Hnglefi guerreggiauono, 
merito in quella imprefa non poca commendatione:& parimen- 
te neli’efpugnation di Cimitte, ne i confini di Lorena, & nel di - 
fenderl aCittàdi Metz, affediata^daH’lmperadore. Quindi, fat- 
todal Rè in Italiafuo Generale, venne per foccorrere i Sanefi , 
raccomandatifi al Rè di Francia, contra l’lmperadore , e’I Duca 
Cofimo.&, prefo a forza Lucignanofegiornata conl'efercito 
auuerfo, il quale guidauailMarchefe di Marignane; &, portan- 
dofiiuinon altrimenti, chein ognioccafione foleua, egregia- 
mente,fu ferito, & rotto. Nata poi guerra trà Paolo 1111. Pon- 
tefice , & Filippo Rè di Spagna, effendo ei con le genti della 
Chiefa,s’affronto co’nemici al Fiumicino,& gli ributtô indietro, 
&efpugno il Forte iuifatto,& difefo gagliardamente , con la 
Rocca d’Oftia à Di là moflofi contra Vicouaro,tenuto da gli Spa-

D D gnuoli
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gnuolijilprefe. Ma, per hanerei Francefi tolte l’arme contra 
gli Inglefi, in Francia íe ne torno, & nell’ acquifto di Cales , & 

d’akre terre fortisfime , hauendofatto vfficio di fin- 
golar Capitano , mentre valorofamentc 

affale Teonuilla, ouevn groß-
/foprefidio di Sol­

dáti
Impçriali era, mori d’anni 5 o. ďvna 

archibugiata, 1’anno
1558.

F'ù lo Strozzi di perfona alta,& di volto rubicondo: gúi occhi, 
c’ capelli hebbc caftagnicci : & la barba roffa.

G tO.
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GIO. IACOMO DE’ MEDICI?

S
IO. IA COM O de’Medici, Marchefe di Ma*/ 
rignano, per hauer in varie guerre ottenuto no­
me di Capitano molto auueduto, fu da France- 
fco 11. Sforza, Duca diMilano, chiamato a fuoi 
ftipendi. ma, per cagîoni giufte di sdegno, diue- 
nuto fuo inimico, gli occupé il Cafteïlo di Mus, 

oue alcun tempo con grande ardire fi difefe dall’ arme del Duca. 
Seguita poi vnione trà Papa Clemente V11. il Rè di Francia, & i 
Vinitiani, contro l’Imperadore Carlo V. perche l’Imperiali gli ha 
uean tolto lo Stato, accordofli co’l Duca, & da’collegati fù man- 
dato nel Milanefe, & iui efpugno moite terre, & vinfe Alberigo 
da Barbiano,Capitano Imperiale. Aifalito pofcia all’improuifo da 
Antonio di Leua,& combattendo valorofamente,gli bifognô pur 
alla fin paťire auuerfo auenimento nella zuffa . ma, rimefle le fuc 
genti infieme, prefe affai luoghi intorno al Lago di Como. indi> 
permalafodisfattion,ch’eglihebbe dal Duca,partitofi dalui,paf- 
so a i feruigi delflmperadore: & in Piemonte, più volte incÔtrofli 
co’Francefi ; & fe attioni degne di ftima grande. Mandato di là in 
aiuto di Ferdinando,Rè ď Vngheria,contra’Turchi,fu fatro Gene 
raldell’armatafui Danubiô;&,affrontatofico’vaffellinemici,gli 
mife in fuga; & in tutta quclla guerra portofli honoratiflimamen- 
te;& cofi anche in q uella, ehe moffe l’Imperadore al Duca di Cle- 
ues. percioche acquiftô Dura,& altri luoghi fortiffimi: & parimen 
te nella guerra,ehe fegui cotro’Francefi, quando fu prefo Lucern- 
borgo, Ligni, & San Defire : & poi, nella vittoria, ehe s’ottenne 
del Langrauio, & del Duca di Saflbnia. Inuiato pofcia di nuouo 
con molta gente dall’ Imperadore al Rè Ferdinando, perche i Boe 
miribellati s’eran,meritàintaleimprefa non pocalode. Fè anche 
proue degne del valor fuo, nella guerra di Parma ; & nell’ aifedio 
di Metztenutoda’Francefi . Eletto vltimamente General del- 
Hmperadore contro Sanefi, ruppe a Marciano Pietro Strozzi, & 
efpugno Siena . onde condottofi in Milano, iui mori, d’anni 

nel i 5 $ 5.

Fil di ftatura giufia3& di carnagion biancard’occhi azurri : & di 
barba ,& capellineri.
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GIO. BATISTA CASTALDO.

^10. BATISTA Caftaldo, Napoletano,vnî 
talmenteil valor grande j ch’egli haueua, con 
una eletta militar disciplina , acquiftata da lui 
per lunga cfperienza delle guerre, le quali con 
fomma gloria ridufTe a fine, che, per tutto, il fuo 
nome era celebratiflîmo. Pafso egli, efl'endo gio 

uanetto,co’l Marchefe di Pefcara,in Lombardia : doue, in plu fat- 
tioni contra’Francefi, manifefto la uirtù fua, la quai commendofiî 
mirabilmentenelIarottadataalRèFrancefcofotto Paula . Par- 
titoi 1 di là con le genti Jmperiali, guidate da Borbonc, & uenuto 
nelRegnodi Napoli, il quai con molto sforzo aflalito era da Lo- 
trecco, in uarie occalioni, fin che a niente i Franccfi ridottifuro- 
no, merito fingolar Iode. Parimentc nell’afledio di Fiorenza, fe~ 
guendo il Principe d’Orange,Generale delílmperadore, dal quai 
fu poi tenuto in grandiflima ftima, quando ei ii moifc per opporli 
a Solimano,Signor de’Furchi,chepaifato era contra Vienna, per- 
cioche fempre feco lo uolle hauere . cofi anche nella guerra, ehe 
fealLangrauio,&ai Ducadi SaiToniain Lamagnà. Mandatoda- 
poi dali’ Imperadore a Ferdinando il Fratello , Rè de’ Romani, il 
quale dimandato gli haueua un Capitano,che fofle egregio,& fia 
bilito da lui fuo Generale contra’Turchi in Tranfiluania,efpugno 
moite Città ; & mile in fuga il Signor Moldauo , ehe con potente 
efcrcito in fauor de’Barbari era uenuto .Ma, perche flmpcradore 
guerreggiaua afpramente con Arrigo H. Rè di Francia, ilrichia- 
mo afe,& nella prefa di Teruana, & di Edino,& di altre terre for- 
tiflime confegui fommo honore. Ne con minor lode combatte po 
feia aifai uolte in Piemonte co’ Francefi per lo Rè Catholico, dal 
quale eletto Generale di quelle genti, ehe volea inuiar in aiuto 
di Carlo IX. Rè di Francia contra gli Vgonotti, oppreflo d’acuta 
febre, in Milano, fe ne mon, nel 1562.

Haueua il Caftaldo perfona grande.-uolto biancorocchi azurri: 
barba,& capelliroífi. Honoro aifai,corne fi conueniua, la uirtù di 
qucft’illuftre Capitano , l’Imperadore Carlo V.& gli diede il 
Marchefato di Caflano in Lombardia, con altri luoghi di molto 
conto.

CHI
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CESARE DA NAPOLI,

B
 S HI confidererà l’intrepidezza di cuore, la faga- 
O cita grande, & arte fingolare di guerra, con le 

quali Cefare da Napoli fapeua cofi notabilmen 
te offendere il nemico, & tanto ben guardarfi 

ffe da lui, fenza dubbio il reputerà per vn de’ più 
Žt pregiatiCapitani, cheftatifienocTaifaitempo 

adietro. Si parti Cefare, hauendo dicidotto anni, da Napoli, 
fua patria, & fegui Renzo da Ceri, il quäle all* hora per li Vini- 
tiani contra glilmperiali , &gli Sforzefchi difendeua Cremai 
oue il valor di lui hebbe principe affai meriteuoli. poi, con lo 
ReffoRenzo, pafsö a’feruigrdi Lorenzo de’Medici,nipote di Pa­
pa Leon Decimo, contra Fta ncefco Maria, Ducá ď Vrbino, & in 
varie occafioniacquifto fama fingolariflima. Indi, condottofî a 
gli ilipcdij deirimperadoreCarlöV.che cö Francefco Rè di Fran 
cia faceua guerra,nell’imprefa,ehe fi tento l’efpugnation di Mar 
figlia3otténe pregiomarauigliofo; & fimilmétc nella rotta,che il 
Rè Francefco hebbe fotto Pauia;&quado fuprefo Lodi da’Fran- 
cefi, & da’Vinitiani confederati. Et, per la virtù grande, che 
dimoftroinPauia, contro Lotrecco, il quai guidaua l’efercito 
Francefe, meritô ďhauereilContado diDecio nello Stato di 
Milano. Fùdi più egliprincipaliflîmacagione della vittoriaot 
tenuta aLandriano contra MonfignorSan Polo, Generaldel 
Rè diFràcia;& pariméte della rotta data a’Vinitiani preiïb al fin 
me Adda;& diquella,che a GarariceuèGio.Iacomo de’Medici, 
il quai diuéne poi Marchefe di Marignane. Eletto apprelfo Ge­
neral di Clemente Settimo Pontefice, racquiftô moite terre di 
Romagna, occupate da’Fiorcntini. Fèancoraattionihonora- 
tisfime nella guerra moifadalflmperndore a’Fiorentini ad in- 
ftanza del Papa, perrimetterlaCafa de’Medici in Fiorenzà, 
combattendo vàlorofamente Ronda , & efpugnando di più il 
Borgo San Sepolcro ,ou’era vn gagliardisfimo prefidio. PalTato 
di là in Lombardia, difefe le terre occupate da Gio. lacomo de’ 
Medici, le quali affalite haueuano le genti del Duca di Milano, 
vnite con gli Grigioni,&Suizzeri. Et nella guerra natafrà I Im- 
peradore, e’I Rè di Francia, feruendo eil’imperadore, tolfe di 
man de’Franceù tutto il Piemonte, fuor ehe Turino. Fù anche 

molto 
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molto commendato nella rotta della Cerefola, & in quella da­
ta a Pietro Strozzi al Fiume Scriuia. Trasferitofi pofcia in Ger­
mania con l’Imperadore, contra il Duca di Saffonia , e’l Langra- 
uio, dimoftro tal virtù, quai a íeconueníua . Quindi in Pic- 
monte tornato, foftenne in varij luoghi infiniti ailalti de’ Fran­
cefi . Ne dopo molto tempo infermacofi, in Milano, vfci di que- 
fta vita , d’anni 8 o. nel 1 5 6 8.

Era Cefarc di perlona giufta, & forti mcmbri : il volto heb- 
be alquanto rubicondo : occhi, barba, & capelli neri.
Trà le proue degniffime di cofi raro Capitano fu quella,quädo, 
eflendo ancor giouanetto, combatte due volte in ifteccato con 

güerrieri fâmofiflîmi, & ne refto fempre vittoriofo ; & nel­
la terra di Sefto , hauendogran numero di ne- 

mici addoffo, & già ferito a morte da loro, 
ćonmirabil valore fi libero . Riceuè 

egli in dono dali’ Impera- 
dore Carlo V.

in
Lombardia vn Marchelato* 

con due Con­
radi»

EE ANNEO
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NNEO Memoranfi, eletto dal Rè Francefco, 
per lo fuo valore, Gran Gonteftabile di Francia, 
nelle guerre feguite trà’l Rè,& llmperadore Car 
lo V. & fopra tutto nella giornata di Pauia ac­
quitte fama di Capitano prmcipaliflimo. Fattafi 
poiLegada Arrigo 11. Rè di Francia,& da Mau 

ritio Duca di Saffonia, & da altri Potcntati contra Hmperadore, 
guidando eiFcfercitoFrancefe, efpugnoTulle,Metz, Marimbor- 
go,& Dau ilia,&moite Città fortisiime. Et, perche Filippo 11. Rè 
di Spagna enrrato era con gente afTai nella Francia, fi fpinfe con 
tra’inemico,&,attaccata a San Quintino col Duca di Sauoia, 
fuo Cenerale, la bartaglia,&combattendo con virtùfingolarc, 
per le moite ferite riceuüte, reftb prigione. Conchiufaii dapoî la 
pace tràFrancefi, & gli Spagnuoli,& diuenuto libero, fu manda­
te da Carlo 1X. Rc di Francia contra gli Vgonotti, ehe co’l Prin­
cipe diCondè folleuati s’erano : &, venuto con effo loro preilo a 

Fangi a fatro d'arme, nel qualquantunqueil folito valore 
adoperato haueffe, voile nôdimeno il fuo infęliceaue- 
, nimentOjche vinto,& prefo foife da. gli auerfarij :

ma, per l’accordo ttabilito da’Catholici»
& Vgonotti, efl’endo rilafciato,& af- 

frontatofi quafi nello fteilb 
luogo co 1 Condè , 

che di 
jauouohauea farta ribellione, neconfegtù 

ąilai nobile vittoriamella quale gra­
uem en te ferito, cadde 

morto , nel
1567.

Fù di Ratura gîutta : di voîto rubic®ndo : & d’occhi »barba, & 
capelli neri.
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STEFANO B A T T O R I. in
T E F A N O Battori, Rè di Polonia, il quai pof- 
^amobengloriarcidihauervedutonell’etàno- 

JÄ ftra> fu» per prudentia, & per virtù di guerra, co- 
\ I® tanto chiaro, ehe pareggib i Principi più rari del

* WiSwJv tcmP° addietro. perche nonfol di vn Regno di 
Polonia, ma di molti altri egualmente degni pa- 

reua egli meriteuole. Vedendo dunque ipopolidi Tranfiluania, 
ehe, oltre il fuo nafeimento nobilifíimo , era in lui vncumulodi 
verelodi, il voliéro per Signor loro, la onde, hauuro quel Do­
minie , attefe con diligentia a rafíettarlo, & a mantener le ragion 
fue : il che fu la cagione, ehe cgli aflaliffe Palota, terra fbrtiffima, 
guardata da Imperiali, &l’efpugno . Et, perche i meriti ditanto 
Principe già il chiamauano al fommoScettro; da i Baroni di Po­
lonią fu elertoRè . Diede egliairhoraaddoflbaiDanzicaui,.chc 
fi erano ribellati, & gli rimile al giogo. Quindi, rotta la guerra 
con GiouanniBafilio, Duca di Mofcouia, il quale, entrato nel 
fuo KegnOjgli hauea fatti di molti danni,rauno vn cfercito di qiïa

- ranta milaCaualli,& feifanta milaFanti; &, alfalitoPolofco, l’ef- 
pugno; & parimente Socolo, & Su fia; &racquifto vn grandiflimo 
paele. Hauendo poi méfia infieme allai più genre, percioche era­
no feco zoo. mila huomini., pafsô nella Mofcouia, & combatte 
VfuiattOjVellico, & altre Città fortiflime, & le riduffë tutte fotto 
dife.&, per finif le differentie trà lui, e’1 Mofcôuito,ilrichiefea 
battaglia da folo a folo,la quale non accetto il nemico. ma, men- 
tre egii teneua aflediata Plefcouia, fi ftabili la pace, corne gli par­
ue, con hauer dilatati in quefta guerra i confini del fuo Keame 
più di ottocento miglia. nè molto tempo appreffo vfei del Mon­
do , d’anni 5 4. il 1 5 8 6.

EraStefano diperfona giufta, Sttrauerfata : la carnagion ha­
uea colorita : gli occhi caftagnicci : & la barba , e i capelli neri.»

IL FINE
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Tutti fonofogliinticri, eccetto * 3 cheè mczzo foglio.

IN ROMA
Per Domenko Gigliotti. M. D. X C VI • 
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ÂIcuûï crrori occoríi nclldilampare>& ncU’ordîne dc’Capitanî.

correttionc crrori carte face»

efercito cfecito X 1
Milano Milino ^9 X
Albornozzo Albernozzo 1
capelli * caelli X
quefti quefto €9 a
ouuiare obuiarc St 1
Giulio Giuio 86 1
barba di barba 99 *
guerreggîauano guerreggiauonoxoj 1
fù ferito d’vna archibu* inoadannijo Scc, 105 a
giata, della quai moři 
d’anni 50.il 1558.
i Kc di Francia haueuano daftarc infierae»






